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ANNO XXXII (Nuova Sene) - N. 326 


Mela del oeoere udiodo 


1 fogli, che furono così 
pronti a cantare il < De pro¬ 
fundis > allo spirito di Gine¬ 
vra e così prodighi di cora- 
iiu'uti |>er celebrare la fine 
della distensione, si sono fat¬ 
ti avari di parole, per non 
«lire che tacciono religiosa¬ 
mente, dinanzi al significato 
e alle prospettive del viag¬ 
gio indiano di Bulganin e 
Krusciov. 

Eppure che cosa è questo 
incontro fra India e Unio¬ 
ne sovietica se non una cla¬ 
morosa vittoria della pace, 
lino straordinario passo avanti 
«Iella distensione nel mondo? 
Due fra le più grandi poten- 
'/e del mondo si sono trovate 
«Taccortlo neU’uffidare i loro 
1 apporti al metodo reciproco 
«lei negoziato, hanno sott«>- 
•scritto un impegno comune di 
iidosione e di appoggio a un 
insieme di principi riguar- 
«lanti la coesistenza e la pace 
fra i popoli, hanno avviato 
una stretta collaborazione sul 
terreno politico ed economi- 
« o. Per grande che sin stata 
rinflticnza e la suggestione 
«‘.scrcitata dalla Rivoluzione 
socialista d’ottobre sulla lot¬ 
ta del popolo indiano per la 
.sua lilierazione (e lo riimr- 
«lava con accenti commossi, 
«piest’estate il Pandit Nehru, 
]>arIando a Mosca), Unione 
Mivietica e India sono retti 
«!ggi da sistemi sociali e po¬ 
litici diversi, che partono da 
jdo«)logie differenti. Questa di- 
tersità non ha impedito e 
non impedisce non solo la 
coesistenza pacifica fra i due 
Paesi, ma la collaborazione e 
l’amicizia. Se è vero che la 
«listcnsionc non può esaurirsi 
nella tregua della < guerra 
freilda >, ma è intxmtro, nc- 
« orilo sui principi della con¬ 
vivenza c sulle soluzioni con¬ 
crete, Unione sovietica e In¬ 
dia «lamio oggi Piinmagine «R 
«pic'sta distensione reale, in 
.itto. Le tesi che teorizzano la 
impossibilità di un accordo 
«oncrcto fra i due mondi, le 
fanatiche prcgindiziali ideo¬ 
logiche poste a barriera di 
iin’inte.sa internazionale, le fa¬ 
vole sulla < intransigenza > so¬ 
vietica escono stroncate dalla 
realtà vivente, che è oggi l’in- 
«ontro fra Unione sovietica e<l 
India. 

L’amicizia soviclico-indiana 
.«■iigsella pcrciiò, e sottolinea 
in modo bruciante, la ban- 
• arotta di tutta In politica 
della guerra fredda in Asia 
I della crisi che essa attra¬ 
versa su scala mondiale. Ci 
•lia un’interpretazione di que- 
? to avvenimento l’on. Fanfa- 
ni. frettoloso seppellitore del¬ 
lo < spirilo di Ginevra >, e ci 
.‘-pieeliino. i patiti della ten¬ 
sione internazionale, perchè 
«picirincontro che è stato pos- 
.-•ibile in Asia, non dovrebbe 
«'s=ere possibile in Europa. 

E dalla riaffermata amici- 
ria sovietico-indiana escono 
non solo stroncate le tesi fon¬ 
damentali della € guerra fred¬ 
da >. ma mutati i termini rea¬ 
li della situazione. La colla¬ 
borazione in atto fra Unione 
‘•ovictica. Cina c India crea 
una sterminata area di pace 
pel cuore dell’.Asia e apre pro- 
-nettive. mai esistite sinora. 
<Ii sviluppo c di trasforma¬ 
zione nelPesisfenza. nel teno¬ 
re «li vita, nelle capacità pro- 
«inttivc di centinaia e centi- 
n.via «li milioni di asiatici, che 
fino a dicci anni fa erano sog¬ 
getti e tenuti in minorità dal 
r.iù aspro sfruttamento impe¬ 
rialistico. Sommate le cifre 
•leeli abitanti: si tratta di 
una collaborazione che impe¬ 
dirà metà del genere umano. 

Di questi tre Pae«i. l’uno. 
TT.'nione sovietica, in tremot¬ 
io anni, ha mutato volto, ha 
■rostruito il regime sociale più 
.avanzato che abbiano cono¬ 
sciuto eli uomini, e sì col- 
'.<->c.l oggi all’avanguardia nel 
Tiroeresso prorluttivo. tecnico 

culturale, ffn altro, la Ci¬ 
na. ha rovc,«ciato la domina¬ 
zione imperialista, chiamato 
.il potere i lavoratori c im- 
necna ordì le forze eccezio- 
naii liberate da tale rivolu¬ 
zione a costniire una grande 
industria e nn'agricoltnra mo¬ 
derne, che siano direlte e 
orh'ntate secondo i bisogni 
della collettività. Un terzo 
Paese. l’India, conquistata la 
sua indipendenza, a nn m<v 
mento crnciale della sua st«v 
ria, trova per la prima volta 
.vile sue frontiere una Cina 
’inifa, lanciata sulla via del 
progresso, che le tende la 
mano; c incontra sul suo cam¬ 
mino nna grande potenza co¬ 
me rt'nione sovietica, che le 
offre il suo aiuto. la sua espe¬ 
rienza di grande nazione mo¬ 
derna. senza chiederle in cam¬ 
bio alcun sacrificio o limite 
alla «uà indipendenza. Le fa- 
.sj di questa coIlahoraziODe 


s,vranno complesse, porranno 
problemi, avranno difficoltà e 
-oste. Il ponte però è gel¬ 
iate; ed è opera che basta 
già a far crollare i vecchi 
rapporti dì forza esistenti in 
Asia e mette in crisi il si¬ 


stema imperialistico in nn 
punto fondamentale, che era 
stato un pilastro della sua 
secolare costruzione. Comincia 
una nuova pagina nella storia 
deU’Asia e del mondo. 

Pagina che e'intitola alla 
causa del progresso. Che han¬ 
no da dire gli occidentali c fi¬ 
losofi della libertà » dinanzi 
alla somma «li beni morali 
e materiali che promette a 
centinaia di milioni di < gial¬ 
li > la conquistata indipenden¬ 
za, il sorgere di una grande 
indu.stria autonoma, la rottu¬ 
ra dei vecchi servaggi e del¬ 
le forme arcaiche di produ¬ 
zione nelle campagne, l'ami¬ 
cizia e la collaborazione con 
il mondo sovietico? Piaccia o 
non piaccia ai predicatori del¬ 
la democrazia atlantica e ai 
cacciatori di streghe, questa 
realtà c.siste, ed è il grande 
evento di questo dopoguerra. 
<»n cui Stati, partiti, ideol«>- 
gie debbono fare i conti. 
Evento la cui influenza dilaga 
di giorno in giorno. Ano ad 
estendersi alle soglie del no¬ 
stro Paese: basta guardare a 

S uanto avviene fra i popoli 
el Nord-Africa. E qui la co¬ 
statazione si fa malinconica, 
scontrandosi con la coriacea 
immobilità dei dirigenti della 
poliiicn estera italiana, ì qua¬ 
li — fissi monotonamente gli 
«lochi a Washington c fermi 
alle mediocri avventure della 
< piccola Europa > — non tro¬ 
vano tempo di occuparsi del¬ 
la rivoluzione che avviene in 
.Asia. Nessuno sì sogna di fa¬ 
re confronti impossibili con 
i tempi, in cui le pìccole re¬ 
pubbliche marinare italiane 
seppero darsi una politica ver¬ 
so il Levante, e andare a cer¬ 
car laggiù traffici, scambi, in¬ 
contri con un’altra civiltà. Afa 
insomma quale politica ha il: 
governo, rnttuale classe di¬ 
rigente. il pn<lronato italiano 
verso la nuova India, verso 
Paesi di quel continente che 
avanzano sulla ribalta mon 
diale? Abbiamo letto in que¬ 
sti giorni su un giornale di 
destra romano la denuncia 
amara per l’assenza o la mio¬ 
pia degli operatori economici 
italiani sui mercati dei Paesi 
asiati<J, di quelli stessi che 
gravitano ancora neH’orbita 
«Iella politica atlantica. E non 
sì dice in quel giornale che 
noi non nh’biamo a tutt’oggi 
nè una «Iclcgazione commer¬ 
ciale, nè nn ambasciatore pres¬ 
so la più grande potenza asia¬ 
tica, a Pechino. Non si ricor¬ 
da in quel giornale che l’u¬ 
nica diplomazia di cui Palaz¬ 
zo Chiei si dimostra capace 
verso l’Unione sovietica, il 
cui ruolo in Asia assume oggi 
nueste proporzioni, è alleila 
«lei dispetti. Così perdiamo 
tempo. Bisogna proprio ri- 
rordare che andando a far 
politira a Pechino o a Nuo¬ 
va Delhi, non rendiamo un 
favore a Nehrii o a Mao 
Tsc-dun, ma facciamo l’inte- 
rc.s5e italiano? E l'intere.ssc 
del Paese vale più delle biz¬ 
ze di Saragat e delle paure 
del Vaticano. 

PIETRO INGRAO 
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La seconda nmntata 
deW intervista di Arbenz 

Il Oiìiileniola isololo M moio 
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.iIEDE IL RITIRO DEI DECRETI CATENACCIO 


Lo Stotb reolinare nuove entrate 

senio oumentare sole, caffè e m elano 

Il dibattito alla Camera - Le proposte dell* opposizione illustrate da Pietro Amendola - Appas-‘ 
stonato intervento di Di Vittorio - Il costo della vita è aumentato del 20% negli ultimi due anni 


Per tutto il pomeriggio di ma di non avere disponibile 


ieri l’Opposizione ha impe¬ 
gnato una vigorosa battaglia 
alla Camera contro 1 decreti- 
catenaccio del governo, con 1 
quali vengono aumentate le 
imposte di consumo sul caffè 
e sugli olii lubrificanti: au¬ 
menti che — uniti a quelli sul 
sale e sul metano — colpi¬ 
scono in modo diretto generi 
di consumo popolare, inci¬ 
dendo antxira sui già miseri 
bilanci dei lavoratori italia¬ 
ni. Il gruppo parlamentare 
comunista ha presentato due 


nelle sue casse una tale cifra, 
e sostiene anche che per re¬ 
perirla non v’ò altra via che 
quella scelta, degli aumenti 
su quei generi di largo «xmsu- 
mo. C’è da notare intanto che 
già da molto tempo erano 
state avanzate le sacrosante 
richieste dei dipendenti dello 
Stato, ed il governo avev’a la 
possibilità di studiare con la 
calma necessaria le misure 
più adatte per fronteggiare 
le spese, senza dover ricorre¬ 
re all’ultimo momento a 
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n grafico pnbbllcato 0611 * 01(1010 oooiere del bolleltioo 
mensile di siatisiica mostra il costante aumento del 
costo della vita negli aitimi due anni (le lettere in alto 
si riferiscono ai mesi dei doe anni), n grafico miwtra 
inoltre come mentre secondo i calcoli afficlali It costo 
generale della vita è aumentato di 60 volte rispetto 
al 1939, le spese che si riferiscono all’alimentaxitme 
siano aumentate di ben 70 volte 


ordini del giorno con i quali 
.si chiede al governo di ri¬ 
tirare i decreti catenaccio e 
di sostituirli con nuove mi¬ 
sure fiscali atte al reperimen¬ 
to dei fondi occorrenti per 
(xiprire delle spese improro¬ 
gabili. Come è noto, infatti, 
gli aumenti sul sale, sul caffè, 
sul metano e sugli olii sono 
stali giustificati dal governo 
col fatto che l’Erario doveva 
reperire 30 miliardi, neces¬ 
sari per poter concedere gli 
aumenti agli statali. 

Il governo — ha ricordato 
il primo oratore, il compagno 
Pietro AMENDOLA illustran¬ 
do il primo o-d.g. — affer- 


provvedimcnti del tipo di 
quelli presentati: provvedi¬ 
menti con i quali si fanno 
pagare ai poveri i trenta mi¬ 
liardi. Se la cosa fosse stata 
esaminata con spirito demo¬ 
cratico o con buonsenso, ci si 
sarebbe accorti che sarebbe 
bastata la rapida approvazio¬ 
ne della legge Trcmelloni sul¬ 
le evasioni fiscali per reperire 
cifre ben maggiori di quelle 
ora occorrenti, andandole a 
tJescare neirimmenso sotto¬ 
fondo di illeciti profitti e di 
capitali nascosti dei ricchi. 
Ma la legge Tremelloni con¬ 
tinua a dormire, e c’è anzi il 
sospetto che l’attuale mini¬ 


GU SVILUPPI DELLA CRISI DEL PARTITO CLERICALE 

La Giunta d.c. a Palermo 

res pinge l'ordine di dimett ersi 

Scaduto e i suoi colleghi presentano ricorso alla giunta regio¬ 
nale ed alla segreteria nazionale della Democrazia cristiana 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 23. — Il sinda¬ 
co Scaduto e gli assessori de¬ 
mocristiani. che ieri erano 
stati perentoriamente invitati 
dal Comitato provinciale del 
loro partito a rassegnare il 
mandato, hanno deciso di re¬ 
sistere all’intimazione e di 
presentare ricorso alla Giun¬ 
ta regionale e alla segreteria 
nazionale. Essi hanno fatto 
sapere, inoltre, che in ogni 
caso intendono portare tutta 
la questione all’esame del 
Consiglio comunale. 

Preoccupatissimo di questi 
nuovi sviluppi della situazio¬ 
ne, il dotL Gullotti, luogote¬ 
nente di Fanfant in Sicilia, 
ha convocato la segreteria re¬ 
gionale per un primo esame 
del ricorso presentato da Sca¬ 
duto e dagli altri assessori. Si 
ritiene che. a conclusione di 
que.sto esame, sarà deciso di 
convocare nei pro.ssimi gior¬ 
ni la Giunta regionale d.c. 

Sulla tempestosa seduta 
del Comitato provinciale, si 
sono appresi alcuni interes¬ 
santi particolari che rivelano 
in parte quello (die bolle in 
questo momento nella grande 
pentola (iella D.C. in Sicilia. 
La riunione, come abbiamo 
già detto ieri, è durata dalle 
10.30 del mattino alle 14.30. 
ed è stata caratterizzata da 
un violento contrasto fra la 
maggioranza, capeggiala dal 
'egretario provinciale dottor 
Gioia (im giovane trasfor¬ 
mista, Ieri g(me11iano poi fan- 
fanìano oggi, forse, metà fan- 
faniano e metà concentrario- 


nista; in complesso un tipo 
politicamente settario, fazio¬ 
so, incline al caporalismo) e 
la minoranza diretta dall'ex 
presi<lente della Regione Re¬ 
sti vo e dallo stesso Scaduto. 

Dopo ima discussione mo¬ 
vimentata. interrotta soltan¬ 
to per breve tempo a causa 
di una (diiamata telefonica di 
Fanfani, il Gioia ha imposto 
la votazi(nie che ha avuto i 
seguenti risultati: favorevoli 
alia decisione di invitare U 
Sindaco e gli assessori a di¬ 
mettersi 20. contrari 4, aste¬ 
nuti 2. I quattro voti con¬ 
trari, sono stati quelli di Re¬ 
stivo. di Scaduto, del depu¬ 
tato re^onale Carollo e del 
segretario della sezione « Ve¬ 
spri » di Palermo, Mangia- 
rotti. 

I<i grave ripermissione che 


la caporalesca decisione ha 
avuto all’intemo stesso del 
partito clericale, si può indi¬ 
rettamente dedurre dall’at¬ 
teggiamento che nei confronti 
di essa ha assunto * Sicilia 
del popolo », organo della 
D.C. neirl-sola. Il foglio cle¬ 
ricale. infatti, si è limitato 
stamane a riportare, sotto un 
titolo anodino, un testo del 
comunicato della segreteria 
provinciale, senza aggiunger¬ 
vi nemmeno ima riga di com¬ 
mento. D’altra parte il fatto 
che il Sindaco e gli assessori, 
contrariamente a quello che 
generalmente si prevedeva, 
abbiano deciso di opporsi alla 
intimazione, fa pensare che 
essi abbiano una qualche mtc- 
ranza di spuntarla contro 
Gioia e contro Fanfani. 


Il dito nell*occhio 


La vara libartA 

Sul Ciomele dTtalla Manlio 
Lupinocri, ffforwilisto cd uomo 
potitico monarchico e liberale, 
noto onesaore del Comune di 
Roma, lena priOa di otanna per 
Ut granile proM di libertà che 
è stato concasta tm Italia a 
chi ho potuto rappretenlore il 
àTomma antimaccartista ame¬ 
ricano n crogiuolo, di Arthur 
Miller. 

Certo. Il nostro i un paese 
libero. Ma noi tappiamo di un 
giornalista ed uomo politico 
monarchico e liberale, noto as¬ 
sessore del Comune di Roma. O 
(piale tempo fa sf ride nxpin- 
gere dal Corriere delle Sera, 


di cui era collaboratore, alcuni 
articoli poiché essi avevano 
uno intonarione antifascista. E* 
strano come certi personaggi 
non riescano «id avvederti nem¬ 
meno delle cose che avvengono 
più in «TUO del loro naso. 

Il tasso dal giorno 

a La personalità di Mussoli¬ 
ni è (jueDa che Inutilmente av¬ 
versari. nemici e opportunisti 
hanno tentato di nascondere o 
di deformare, ma che gli ita¬ 
liani conoscono e ricordano; 
umanità, semplicità, incapacità 
di odiare, o soltanto di serba¬ 
re rancore». Dal Secola 

ASXODEO 


stro Andreotti v«^lia affos¬ 
sarla per sempre. 

Il compagno Amendola è 
passato a questo punto ad 11- 
ìustrarei capitolo per <;apito- 
lo. J vari aumenti decisi dal 
governo; da quello dell’im¬ 
posta sul consumo «lei caffè 
si avrebbe un maggior getti¬ 
to di 14 miliardi; da quello 
del prezzo dej lubrificanti di 
6 miliardi; con l’aumento del¬ 
le tasse sulle patenti automo¬ 
bilistiche di un miliardo e 
mezzo; con l’imposta sul gas 
metano di circa 6 millardL 
Dire che si tratta solo di «pic¬ 
coli ritocchi » significa voler 
nascondere la verità; il sale 
è uno degli a>imen<i fonda¬ 
mentali por i pijvcri, per la 
economia cootadinu. Voi di¬ 
te — ha proseguito Amendo¬ 
la — che il cattò è un lusso: 
ammettiamolo; ma dovrete ri- 
«onoscere è forse l’unico 
« lusso » dei poveri. L’aumen¬ 
to sul metano significa solo 
un bel regalo che il governo 
fa al cartello internazionale 
del petrolio, facilitandogli la 


concorrenza sul nostro mer¬ 
cato. 

Questi gravi aumenti cado¬ 
no, inoltre, in un momento In 
cut il costo della vita st è ag¬ 
gravato del 19.’/% tn con¬ 
fronto al ’53 - ’54, e minaccia 
di salire ulteriormente con il 
recente balzo del prezzo del¬ 
l'olio dì oliva, con gli aumen¬ 
ti del prezzo del burro. (;on i 
prossimi e non lontani au¬ 
menti del fitti. 

Noi — ha proseguito Amen¬ 
dola — non ci limitiamo a 
criticare Limpo-stazìone anti¬ 
popolare della vostra politica 
fiscale; noi vi proponiamo di 
ritirare 1 vostri decreti e con¬ 
temporaneamente vi sugge¬ 
riamo il sistema por reperire 
i fondi che state cercando 
nelle tasche «lei poveri; dal 
1951 al 1954 gli utili netti dei 
grandi industriali sono au¬ 
mentati del 121%: il governo 
può quindi aumentare l’impo¬ 
sta sul patrimonio per le so¬ 
cietà con capitale da 100 mi¬ 
lioni in sù dallo 0.75% all’1%, 
e dallo 0,75% allo 0.85% per 


le società con capitale fra 
i 50 cd i 100 milioni; il 
governo può Inoltre ridurre a 
monopolio dì Stato l’imporla- 
zione ed il comm<ircio del 
caffè, nella quale attività 1 
grossi commercianti italiani 
haafio reperato nel 1954 ben 
22 miliardi di utili; il gover¬ 
no può, nella nuova situazio¬ 
ne di disten.sione. sia inter¬ 
nazionale che all’intemo, di¬ 
minuire tranquillamente le 
.spese militari e le spese per 
la polizia, che inciilono sul 
bilancio per 560 miliardi. 
Inoltre, .solo con la riduzione 
della « ferma » militare .si ri¬ 
sparmierebbe una decina dì 
miliardi all’anno* 

Dopo un dìscor-so del com¬ 
pagno socialista PISRACCI- 
NI, il quale mette in rilievo 
(X)me tali aumenti il governo 
li decida pw far ricadere su¬ 
gli statali l'irritazione dei cit¬ 
tadini. prende la parola il 
compagno DI VITTORIO, il 
quale prende lo spunto dal- 

(Contlnua In 7. pxg- 9. eoL) 


SALVUHO NORTEZl YIZDI! 



TEHERAN — La condanna a morte dt Mortexa Tazdi, il di- 
rlRcnto del Partito *rudeh, da parte del governo persiano, 
ha sollevato nell’Iran un’ondata di Indignazione. I patrioti 
persiani hanno- rivolto al democratici di tutto il mondo un 
appello affinché lottino per salvare la vita di Taidi. Nella 
foto: Il valoroso dirigente del Tudeh di fronte ai giudici 


KBL COR SO PI PNA COiyFKRElVZA STilBIPA A TOKIO 

Dichiarazioni di Martino sullitaila airoNK 
in con trasto con la tesi del giornale de lla DC 

Il ministro degii esteri afferma che ritatia è favorevoie aii*universaiità deWONU e che il governo ha accolto 
**con interetse,, la proposta del Canadà • Disdetta la riunione da Merzagora per ia Corte costituzionale 


Il ministro degli esteri ito- 
liano, Martino, ha tenuto ieri 
a Tokio una conferenza stam¬ 
pa nel corso della (juale ha 
avuto modo di affrontare va¬ 
ri argomenti di politica in¬ 
temazionale. 

Secondo il resoconto forni 
to dall’agenzia ANSA, l’ono¬ 
revole Martino, risponden 
do a una domanda sulla 
situazione del Medio Oriente, 
avrebbe dichiarato che a l’Ita¬ 
lia farà del stxo meglio per 
cooperare alia ricerca di un 
modus uiuendi net Medio 
Oriente, giacché la situazio¬ 
ne che vi si è creata preoc- 
«nxpa il popolo e il governo 
dell’Italia, paese mediterra¬ 
neo con legami tradizionali 
con tale zona del mondo ». 

« Ad una domanda circa il 
pensiero italiano sulla questio¬ 
ne delle ammissioni all’ONU 
— prosegue il resoconto 
ANSA — Martino rispondeva 
che a parere del governo ita¬ 
liano l’ONU deve essere un 
organismo universale se vuo¬ 
le mantenere le sue funzio¬ 
ni e soddisfare le ragioni 
della sua esistenza, cioè am¬ 
mettere tutti i popoli che 
siano sinceramente democra¬ 
tici e amanti della pace. 
Martino ricordava i veti po¬ 
sti alle proposte di ammis¬ 
sione dell’Italia, proposte che 
pure avevano conseguito 
grandissime maggioranze fa¬ 
vorevoli, cd esprimeva la 
convinzione delta necessità 
che anche il Giappone deb¬ 
ba essere ammesso all’ONU. 

« Alcune domande dei gior¬ 
nalisti riguardavano le rela¬ 
zioni economiche con la Cina 
popolare, e Martino rispon¬ 
deva ricordando i negoziati 
preliminari 'di Ginevra ed 
esprimendo Vauspìcio che es¬ 
si possano soihipporsf fino a 
consentire un incontro a Lon¬ 
dra, secondo la proposta ita¬ 
liana, di due delegazioni eco¬ 
nomiche, una italiana e una 
cinese. La tptestione è anco¬ 
ra in discussione e si deve 
sperare che presto possa es¬ 
sere risolta. Martino dichia¬ 
rava anche che il recente 
viaggio di Nenni a Pechino 
aveva un carattere privato e 
che l’on. Nenni non aveva 
ricevuto alcun incarico par¬ 
ticolare da parte del gover¬ 
no italiano. 

« Quanto olla validità 
deirembargo sui materiali 
strategici nei rapporti com¬ 
merciali con i paesi comuni¬ 
sti, Martino rispcmdeva riaf¬ 
fermando la fedeltà italiana 
alle sue alleanze e in conse¬ 
guenza la sua decisione di 
agire conformemente, dicen¬ 
do comunque che ri deve ri¬ 
tenere che i rapporti com¬ 
merciali con i paesi comuni- 
sfi possono benissimo svol¬ 
gersi senza interessare mate¬ 
riali strategicL A prop osi to 
della ammissione di Pechino 
all'ONU. Martino rispondeva 
trattarsi di un problema non 
di ammissione bensì di va¬ 
lidità delie lettere creden¬ 
ziali ». 

Fin «pii il resoconto del- 
VANSA, Se lo si deve consi¬ 
derare come uno esposizio¬ 
ne fedele della conferemo 
stampa di Martino, esso non 


aggiunge nulla di nuovo a 
quanto è noto da molto tem¬ 
po, in particolare per quel 
che concerne l’assenza di 
una azione diplomatica ita¬ 
liana nel Medio Oriente o la 
piena .rubordìnazionr, nel 
campo degli scambi est-ovest, 
degli interessi dell'Italia a 
quelli delle potenze dirigenti 
del blocco atlantico. Sulla 
questione della restaurazione 
dei diritti della Cina al¬ 
l’ONU, infine, Martino à 
sfuggito alla sostanza del 
problema con una formula 
assai vaga: anche se ha ri¬ 
nunciato a difendere esplici¬ 
tamente Cian Kai-scck, non 

ha tuttavia detto nulla che 
possa spiacere al Diparti¬ 
mento di Sfato americano. 
L’elemento da rileunre è in 
quel che Martino ha detto a 
proposito dell’ammissione del¬ 
l’Italia all’ONU. Il ministro 
degli esteri si è pronunciato 
a favore del principio della 
universalità dell’ ONU: si 
tratta di un principio costan¬ 
temente difeso dall’Unione 
Sovietica e violentemente at¬ 
taccato, oltre che dal govcr- 


n gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel. 
l’aula decima di Mcmte- 
citorlo per oggi alle ore 
11 precise. 


no americano, dai governi 
clericali italiani. L’ultimo 
esempio, in ordine di tempo, 
è dato da un corsivo appar¬ 
so ieri mattina sul Popolo; 
non è la contrapposizione tra 
Italia c Mongolia quei che ci 
interessa — scriveva l’organo 
della Democrazia cristiana — 
ma il fatto stesso di abbi¬ 
nare l’ammissione dell’Italia 
n quella di un qualsiasi al¬ 
tro paese è cosa da respin¬ 
gere. Il contrasto ci pare 
evidente. Legittima è dunque’® 
la domanda: qual’c l’atteggia¬ 
mento del governo italiano 
su questa questione? Quello 
che si ricava dalla conferen¬ 
za stampa di Martino oppu¬ 
re quello del giornale della 
Democrazia cristiana? E poi¬ 
ché l’agenzia Franco Press 
scrive che Martino, nel cor¬ 
so della stessa conferenza 
stampa, avrebbe dichiarato 
che il governo italiano ha ac¬ 
colto « con interesse la pro¬ 
posta canadese per l’ammis¬ 
sione simultanea di diciofto 
paesi » l’altra questione che 
si pone è Io seguente: il go- 
vemo italiano è favorevole 
alla proposta canadese oppu¬ 
re condivide l’atteggiamento 
americano, contrario all’ac¬ 
ccttazione di tale proposta? 
Ci pare che sia ormai venuto 
il tempo di uscire dalVequi- 
voco. 


La mediazione di Merzagora 
resa vana dai dirigenti d.c. 


Il prcsìtlculc d«sl Senato 
Oli. Merzagora Ita ieri disdetto 
tclcgrallcx'ijiientc lu riunione 
collegiale tra i capì dei grup¬ 
pi parlninentari già convocata 
per slamane. Merzagora si è 
recato da Gronchi c gli ha co¬ 
municato tale decisione, ma 
è «la ritenere ohe il Capo del¬ 
lo Stato fosse stalo preventi¬ 
vamente informato e avesse 
concordalo circa ropp«)rtunità 
del rinvio. Evidentemente, co¬ 
me del resto era trapelato, i 
contatti preliminari «die Mer¬ 
zagora ha avuto separatamen¬ 
te con i capi «lei gruppi par¬ 
lamentari lo hanno convinto 
iloU.i difficoltà di trovare nn 
accordo. 

Cosi sbando lo cose, la riu¬ 
nione collegiale rischiava di 
cristallizzare le contrastanti 
p«>aizioni. Il rinrio può invece 
l3.sciarc aperta la stratla a 
ulteriori sondaggi e tr.attative, 
«die verranno ora condotte 
anche dal presidente L<M>ne, 
rientrato d.i Napoli c incon¬ 
tratosi ieri con Segni, c che po¬ 
trebbero in particniarc imJi- 
rizzarsi verso la Democrazia 
cristiana: poiché sono pro¬ 
prio le d«;cision{ della D.C. 
({uolle da «mi dipende in mog- 


Washington annuncia l’esplosione 
di nna bomba all’idrogeno in URSS 

Presentato all’O.N.U. un nuovo progetto francc.se sul disarmo 
che non contempla alcuna effettiva riduzione degli armamenti 


WASHINGTON, 23. — La nucleari (di bombe all’idro- 
Commissione americana per geno) vengono misurate in 
l’energia atomica ha afferma- 1 » megaton ». oari a milioni di 


to oggi (die l’U.RJS.S. avreb 
be effettuato una nuova esplo¬ 
sione nucleare 

Ecco il testo del comunica¬ 
to della Commissione: 

<1 Lewis Slraus.?, presiden¬ 
te della Commissione per la 
energia atomica ha annun¬ 
ciato oggi che xin’altra esplo¬ 
sione ha avuto luogo nel cor¬ 
so della attuale serie speri¬ 
mentale sovietica. 

« Seguendo il criterio di 
portare a conoscenza del po¬ 
polo americano tutte le in¬ 
formazioni di rilievo concer¬ 
nenti gli esperimenti sovietici 
in materia di armi. Strauss 
ha detto che questa esplosio¬ 
ne è la più grande fra quel¬ 
le che finora sono state effet¬ 
tuate nell’Unione Sovietica ed 
è stata dell’ordine di gran¬ 
dezza di ''megaton”. 

Gli esperimenti sovietici 
— c<mclu«3e il comunicato — 
indicano che il governo so¬ 
vietico sta intensificando sem¬ 
pre di più gli sforzi per lo 
sviluppo del suo potenziale 
di armi nucleari », 

Le esplosioni di tipo ato- 
mi(X> sono misurate ordina¬ 
riamente in « kiloton », pari 
a migliaia di tonnellate di 
tritolo, mentre quelle termo¬ 


tonnellate dì tritolo. 

La notizia americana non 
ha ricevuto finora alcuna con¬ 
ferma di ftmte sovietica. 

Nel corso della recente 
Cenferenza di Ginevra, come 
si ricorderà, la delegazione 
sovietica propose ripetuta- 
mente che le grandi potenze 
si impelassero a non far 
uso per prime delle armi ato¬ 
miche e all’idrogeno; e che 
fosse concluso un accordo 
per la cessazione degli espe¬ 
rimenti con queste armi. Ala 
la proposta sovietica fu re¬ 
spinta dalle potenze (xxiden- 
tali. 

Sul problema del disar¬ 
mo ha dis<ms30 oggi a 
New York la Sottocommis¬ 
siane deirOJT.U. sul disarmo. 
Il delegato francese Jules 
Mo<di ha presentato, nel cor¬ 
so della riunione. \m nuovo 
progetto, che «inferma l’ab¬ 
bandono, da parte delle po¬ 
tenze occidentali, delle po¬ 
sizioni che esse avevano si¬ 
nora sostenuto. Il nuovo pia¬ 
no. m particolare, non ri¬ 
prende affatto le precedenti 
proposte occidentali sulla ri¬ 
duzione degli armamenti, pro¬ 
poste che nj.ILSS. av^va ac¬ 
cettato. Essa rinvia anzi alle 


calende greche qualsiasi ef¬ 
fettiva riduzione degli arma- 
m<?nti. chiedendo che essa sia 
preceduta da ima «fase pre¬ 
paratoria » d: durata inde¬ 
terminata, nel corso della 
quale verrebbe messo In at¬ 
tuazione il piano £i 5 (mho- 
wer per il controllo aereo e 
lo scambio di àiformazioni 
militari. 

Nel corso di tale «izse 
preparatoria » secondo il de¬ 
legato francese tutti i Paesi 
del mondo dovrebbero: 

1 ) accantonare tempora¬ 
neamente l’idea deUa distru¬ 
zione totale delle scorte di 
armi atomiche, ma concorda¬ 
re sul divieto di impiego del¬ 
le armi nucleari: 

2) proibire gli esperimen¬ 
ti atomici per scopi militari, 
consentendo invece quelli per 
senpi non militiri. da ese¬ 
guirsi però sotto il (»nlrol- 
lo di osserv'atori politici e 
scientifici intemazonali; 

3) tenere periodiche con¬ 
ferenze scientifiche « allo sco¬ 
po di rendere noti i risultati 
ottenuti da cìascimo nel cam¬ 
po del controllo delle scorte 
atomiche > ed av’endo pre¬ 
sente ropportunità che tali 
scorte debbano essere di¬ 
strutte non appena saranno 
stati escogitati idonei metodi 
di (xmtrollo. 


gioie o minore misura la pos¬ 
sibilità di uscire daH’attualc 
vicolo cieco. 

La 6«>ztanza del proolema è 
S4snipre la steosa. Mentre 
dalle sinistre sono venute 
diverse indicazioni sulla pos¬ 
sibilità di dar vita alla Corte, 
da parte della D.C. sì è ri¬ 
masti fermi alla preclusiont: 
anticoonunista che non consen¬ 
te alcun passo avanti. 

Nell’aUesa ctelle votazioni 
del 30 novembre, che non so¬ 
no comuntpie rinviahili c clic 
se avranno esito arativo pro- 
v«>cheranno assai probabil¬ 
mente un messaggio presiden¬ 
ziale alle Camere, si accen¬ 
tua negli (xsservalori politici 
la sensazione di un ulteriore 
sfaldwento del campo di 
maggioranza. Il direttivo del 
gruppo democririiano della 
Camera, rrunitosi, ha co¬ 
statato che non v’è rimedio 
alle divisioni e squagliamenti 
nel corso delle votazioni. La 
fretta d«:;i partiti minori nel 
porro airondtne del giorno la 
legge elettorale politica ali¬ 
menta le ipotesi di elezioni 
anticipate. Il nuovo calcmla- 
rio del programma governa¬ 
tivo, con rinvio all’anno nuo¬ 
vo delle ({uestioni più scol¬ 
lanti «piali gli Idrocarburi (di 
«mi discuterà però oggi la 
commissione Industria) e i 
patti agrari, appare come un 
assai pallido t^itetivo di svin¬ 
colarsi dairimmobilismo senza 
correr troppi rischi. 

Sulla «piestione cruciale dei 
patti^ agrari c’è stata ieri una 
riunione della direzione del.a 
DC con relazioni di Fanfani. 
(krlotnbo e Zaceagnini. Xe è 
uscito un comunirato che, an¬ 
che in riferimento al recente 
mnvegno dj Perugia, ribadisce 
in termini indiretti la volontà 
di affossaiDenio «leUa < ginsla 
causa » e incita espressamente 
Segni a buttarsi allo sbaraglio 
in Parlamento su tale «pje- 
stione, per la quale si direb!>c 
che Fanfani abbia espressa¬ 
mente creato Pattaale governo. 

Dopo lunghi mesi o anni di 
silenzio, si è riunito ieri s*" - 
to la presidenza di S^ni il 
CIR, con la partecipazione di 
tatti i ministri interessati e 
del direttore della Banca 
d’Italia Meaicbella. La riunio¬ 
ne è stata dedicata a nna lun¬ 
ga relazione di Vanoni sulla 
situazione economica e pro¬ 
duttiva, }n riferimento al suo 
« piano di sviluppo » e per 
una iropostazìoDe dei fntnri 
bilanci statali che ne tenga 
conto. Campilli ha riferito sui 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento al eonvegno del 
CEPES, e ogni ministro ha 
parlato del suo settore in re¬ 
lazione alle iniziative e ten¬ 
denze che manifestano I gran¬ 
di gruppi economici dominan¬ 
ti. Si è trattato in sostanza 
di una Indagine di carattere 
generale — lisssnnta da Segni 
— per considerare (pali vie 
la fntnra politica di bilancio 
e degli investimenti debba bat¬ 
tere (w adeguarsi a qnelle 
iniziative e ter^enze. Non sono 
state prese decisioni eooorcte. 
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« L’UNITA» » 


NUOVO GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO DECISO DAL PROF. VALLETTA 


550 operai della Lingotto 
licenziati ieri dalla FIAT 


GLI SVILUPPI GIUDIZIARI DELLA VICENDA DELLA ZINGARELLA 


La FlOM di Torino invita i lavoratori ad opporsi airingiustificata decisione del monopolio 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, 23 — La FIAT 
ha deciso ieri il licenziamento 
di 550 lavoratori della Lin¬ 
gotto. La gravissima notizia 
e giunta stasera alle organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali 
con una lettera recapitata a 
mano dell’Unione industriale 
di Torino. 

Con la decisione di licen¬ 
ziare 550 operai della Lin¬ 
gotto la direzione FIAT ha 
cosi completato la sua ma¬ 
novra, Iniziata con la ridu¬ 
zione dell’orario e del salario 
per i 5.000 dipendenti della 
azienda, tendente a realizzare! 
con un minor numero di ore 
e di operai, e con minori 
salari, la stessa produzione. 

L’Unione Industriale e la 
direzione FIAT hanno ten¬ 
tato di giustificare il gravis¬ 
simo provvedimento con « la 
contrazione dei programmi 
produttivi dovuta alla situa¬ 
zione e alle possibilità di 
mercato ». Ma la giustifica¬ 
zione è inammissibile. A vo¬ 
lerla accettare per buona, si 
dovrebbe giungere alla con¬ 
clusione che i dirigenti della 
FIA'T, ossia coloro che hanno 
preparato ì programmi pro¬ 
duttivi della « 600 », sono de¬ 
gli incompetenti che non han¬ 
no la minima Idea della si¬ 
tuazione del mercato italiano 
e straniero. A parte ogni le¬ 
cito dubbio sulla capacità del 
gruppo che controlla la FIAT, 
la realtà della situazione è, 
invece- un’altra ed 1 lavora¬ 
tori c le loro organizzazioni 
.sindacali Thanno a più riprese 
e in numerose occasioni de¬ 
nunciata. l.a realtà è che la 
politica del taglio del tempi, 
deH’aumento indiscriminato 
dello sfruttamento, che si è 
accompagnata all’immissione 
di nuove macchine e di nuovi 
processi produttivi, hanno 
consentito alla direzione FIAT 
di realizzare, con un numero 
sempre minore di operai, una 
produzione sempre maggiore. 
E’ questa la vera ragione del¬ 
la richiesta di 550 licenzia¬ 
menti alla Lingotto. 

La segreteria della FIOM, 
riunita d’urgenza, ha ieri sera 
deciso di rivolgere a tutti i 
lavoratori della FIAT, In que- 
sto senso, il seguente appello: 

« Lavoratori della Lingotto, 
lavoratori della FIAT! Ten¬ 
tando di licenziare 550 operai 
della Lingotto, il monopollo 
FIAT porta un gravissimo, 
inammissibile allentalo alle 
condizioni di vita del lavora¬ 
tori. 




I .')50 licenziamenti non sono 
neces.saii alla FIAT! Per anni 
e anni la produzione della 
FIAT è aumentata c sono 
ingigantiti i profitti dei pa¬ 
droni grazie agli sforzi pro¬ 
duttivi dei lavoratori. Ancora 
oggi la produzione aumenta, 
c aumenta lo sforzo richiesto 
agli operai. In molli repaiil 
della Lingotto li padrone 
chiede agli operai a orario 
ridotto di fare in 40 ore la 
produzione di 48! Alla FIAT 
c’è lavoro per tutti gli operai. 
Basta che la FIAT riduca, 
anche di poco, l’orario di la¬ 
voro di tutti i dipendenti 
mantenendo il salarlo di 48 
ore, basta che la FIAT attenui 
gli attuali Inumani ritmi di 
lavoro, perchè spariscano tut¬ 
te le « esuberanze », perchè 
siano assunti migliala di di¬ 
soccupali. 

T.,avoratori della Lingotto, 
lavoratori della FIATI Ancora 
una volta la FIAT tradisce i 
lavoratori: dopo avere pro¬ 
messo lavoro sicuro, vuole 
licenziare centinaia di operai, 
riduce il salario di 5000 ope¬ 
rai. per far pagare dai sacri¬ 
fici della classe operala gli 
enormi profitti di una fami¬ 
glia di padroni. 

Liavoratori della Lingotto, 
lavoratori della FIATI Ri¬ 
spondete all’attentato del mo¬ 
nopolio. Alla FIAT non ci 
devono essere licenziamenti. 
Respingete ogni subdolo Invi¬ 
to di chi vorrebbe che voi 
piegaste la testa di fronte ai 
colpi del padrone. La FIAT 
deve assicurare il lavoro a 
tutti i suoi opcraL 11 piano 
del monopolio, che vuole li¬ 
cenziare una parte degli ope¬ 
rai per sfruttare di più gli 
altri e aumentare l profitti 
sulla miseria dei lavoratori, 
deve essere respinto! 

La FlOM vi chiama a nw- 
nifestare con forza immedia¬ 
tamente la vostra volontà di 
difendere con la lotta il po¬ 
sto di lavoro e il salario a 
cui aveb» diritto ». 

La segreteria della UIL ha 
anche essa preso posizione 
contro 1 licenziamenti dira¬ 
mando un comunicato in cui 
« eleva la sua vibrata prote¬ 
sta verso questo provvedi¬ 
mento che viene ad aggra¬ 
vare la già precaria situazione 
produttiva della nostra pro¬ 
vincia e dichiara che si op¬ 
porrà nelle sedi competenti a 
che detto provvedimento ab¬ 
bia ad effettuarsi ». 

Anche il direttivo della 
FIM (CISL) si è immediato- 
mente riunito ed ha deciso 
di convocare per oggi, alle 
ore 18. i propri aderenti, per 
esaminare il gravissimo prov¬ 
vedimento. 



L’Ingresso nlla ILAT non è piu sicuro: la minaccia dei licenziamenti grava sul lavoratori 


POSSENTE SVILUPPO DELLA LOTTA PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 


Domani scioperi unitari a Bologna e Forlì 

Una forte azione sindacale annnnciata a Milano 


Lo scandalo Jacopetti e Topposizione 

del P. M. all* annullamento del matrimonio 


Il magistrato confuta le ragioni addotte dai legali del giornalista — Una 
soluzione soltanto formale — Disposta un’inchiesta aH’ospedale civile di Foligno 


Le sopite acque dello scan- contratto matrimonio con la 
dato Jacopetti, sono state Kaldaras si trovava Icpitli- 


tnessc ieri tu agitazione da 
una improvvisa notizia: il 
Pubblico ministero è inter¬ 
venuto nella causa promos¬ 
sa dal sopradetto giornalista 
il quale si ripromette di ot¬ 
tenere l’annullainento del ma¬ 
trimonio contratto, in circo¬ 
stanze ben note, il 28 maggio 
scorso, con la zingarclla Jo¬ 
landa Kaldaras, 

Per quanto, a giudicare dal 
tono della risposta data dal 
ministro della Giustizia, ono- 


mamente detenuto, non si 
riesce a vedere In che cosa si 
sarebbe estrinsecata la vio¬ 
lenza morale che lo avrebbe 
indotto a sposare la Kalda¬ 
ras. L’avere, infatti, con¬ 
tratto il matrimonio per sot¬ 
trarsi alla responsabilità pe¬ 
nale, non può costituire una 
coazione che renda annulla¬ 
bile il matrimonio, poiché 
l’eventuale condanna, conse¬ 
guente ad un procedimento 
penale, rappresenta una male 


Tavole Moro, ad una interro-|Ol“sto* Lo Jacopetti aveva 

piena liberta di scelta tra il 


Trattative per la Pirelli mentre le maestranze restano vigilanti - Oggi un incontro decisivo 


MILANO. 23. — La lotta 
per un migliore tenore di 
vita, per il rispetto delle li¬ 
bertà operaie, e per ottenere 
che vengano rispettati i più 
elementari diritti contrattua¬ 
li del lavoratori, va n.s.su- 
mendo un imponente .svilup, 
PO tra le mn.sse lavoiatrici 
del seltenti ione. Venerdì, co¬ 
me era già stato prennnun- 
eiato. i lavoratori di tutte le 
fabbriche di Bologna (circa 
50.000) incroceranno le brac¬ 
cia per 4 ore. Lo sciopero è 
stato proclamato unitaria¬ 
mente dalla C.d.L. o dalla 
CISL. per imporre agli indu- 
.strinli il pagamento degli nr. 
retruti dell’indennità di men¬ 
sa o il miglioramento di 
questa voce del salario. 

Analog.'i ilecibione' è .stata 
presa dalle tre organizzazio¬ 
ni .sindacali di Forli: Cd.L., 
CISL e UIL hanno difatti 
proclamato uno sciopero di 
quattro ore da effettuarsi in 
tutte le aziende dove è in 
corso la lotta per la mensa, 
nel pomeriggio di venerdì. 


Nella giornata di oggi una unità nelle aziende c nei po- 


importante decisione, che 
avrà hicuramcnte notevoli ri- 
fle.'^.si .sullo sviluppo della 
lotta in corso nelle aziende 
milanesi, è stata presa dalla 
C.dJj. di Milano. L'organlz- 
za/ione unitaria ha infatti 
lanciato mi appc'IIo vigoru.so 
ai lavoratori e cittadini de¬ 
nunciando le gravi responsa¬ 
bilità che si stanno assumen¬ 
do i padroni e soprattutto 1 
monopoli, che alle aspirazio¬ 
ni <li migliori condizioni di 
vita delle mn.ssc lavoratrici 
contrappongono condizioni di 
lavoro insostenibili e una 
continua violazione dello pili 
elementari libertà, nonché 
delle stesse conquiste eon- 
trattuali. 

«Ciò — afferma rappcllo 
— non può più essere tol¬ 
lerato dai lavoratori. Allo 
SCOPO di porre fine a questo 
stato di cose, la C.d.L. mila. 
nc.se chiama lutti i lavora¬ 
tori nlla lotta contro il pn- 
drnnnto egoista e di.snotlco. 


sii di lavoro ». 

Dando notizia che l’esecu¬ 
tivo provinciale della C.d.L. 
si riunirà martedì piossimo. 
por esaminare la situazione, 
i'aripello ct)nclude invitando 
tutti i lavoratori a riunirsi 
nello aziende e nelle leghe 
allo SCOPO eli stabilire una 
azione di protesta più vasta 
c più compatta per far in¬ 
tendere al padronato la loro 
volontà di ottenere migliori 
condizioni di vita e la fine 
degli arbitri c dcU’inumano 
sfruttamento. 

Alla Pirelli intanto è pro- 
.scguita in lotta ‘ nel renarli 
« Smnlterin > e < 32 » contro 
il tentativo del mQnopollo dt 
assegnare doppio-macchina¬ 
rio ad ogni lavoratore. Og¬ 
gi doveva aver luogo un in¬ 
contro tra le parti presso In 
prefettura nor discutere la 
vertenza. La riunione non è 
stata effettuata perché la 
profolturn intendeva accan¬ 
tonare tutti gli altri problc 


nel auadio di una rinnovata mi (indennità di mensa rnd- 


GIORNATA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE TOSCANE 


Rirorso degli insegnanti 
al Consiglio di Stato 


Per iniziativa del Sinda¬ 
cato F*rcsidi e Professori di 
ruolo sarà orescntato ricor¬ 
so ai Consiglio di Stalo con¬ 
tro il provvedimento scel- 
biano relativo alla Ritenuta 
sugli stipendi degli insegnan¬ 
ti per le giornate di sciope¬ 
ro effettuate nel decorso an. 
no scolastico. 


Oggi 450 mila mezzadri 

manifestano per la giusta causa 


L’ngitt'izinne è giti in atto da alcuni giorni — Gli agrari 
toscani tenlano di portare avanti delle trattative separate 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


FIRENZE, 23 — Si svol¬ 
gerà domani in tutte le 
province della Toscan.n l’an¬ 
nunciata grande manifesta¬ 
zione di protesta, cui sono 
interessati 450.000 mezzadri. 
Già nei giorni scor.si, nel Fio¬ 
rentino e nelle altre provin¬ 
ce, si sono tenute numcro.se 
manifestazioni a carattere 
comunale, frazionale c di 
azienda, caratterizzate d.i af¬ 
follate assemblee, da comizi 
c da centinaia di dclcgazin 
ni che si sono recate alle .se¬ 
di delle organizzazioni pa¬ 
dronali. prc.sso le ville degli 
agrari e sui mercati, per 
protestare c per illu,'trare i 
motivi che hanno determi¬ 
nata l’attuale agitazione. 

La giornata di protesta di 
domani è rivolta da una 
parte contro il tentativo del 
governo, nuovamente ribadi¬ 


to in questi giorni, diretto 
ad afTo.ssarc la giusta causa 
permanente nelle disdette 
agricole c, dniraltra, contro 
t’Associazione regionale degli 
agrari toscani che. con una 
incredibile posizione discri¬ 
minatoria, tende ad esclude¬ 
re la Federmezzadri e la 
UIL dalle trattative sindaca¬ 
li in atto, che dovrebbero 
(tare l’avvio nirannosa que¬ 
stione della regolare chiusu¬ 
ra delle contabilità coloniche 
e degli investimenti fondia¬ 
ri che gli agrari tentano di 
eludere. 

Nel corso delle migliaia di 
assemblee s\oltesi in questi 
giorni. 1 mezzadri hanno ri¬ 
levato come la mancata ap¬ 
provazione della legge di 
riforma dei contratti agrari, 
già approvata a stragrande 
maggioranza dalla Camera 
dei deputati nel 1950. c i 
vari tentativi governativi 


contro la giusta causa per¬ 
manente, abbiano notevol¬ 
mente contribuito ad istigare 
gli agrari alla resistenza sul 
le trattative non solo per 
dare equa applicazione alle 
leggi, alle consuetudini c al 
vigenti capitolati colonici 
provinciali, ma anche per 
insabbiare, come avviene da 
un anno, le trattative nazio¬ 
nali per il contralto di mez¬ 
zadria. 


Scpraluogo a Ribolla 
dei magistrati froreirtini 


Nessun'altra mina 

nello stadio livornese 


L’inconlro Dalia B-Uiiglicria B sì svol¬ 
gerà regolarmente nella città labronica 


FIRENZE. 23 — Le fezlotie 

Istruttoria delie Corte di Ap¬ 
ralo <11 Flrcme tv» disposto per 
venerdì 35 novemtTo un ec<pra- 
luogo ai:e miniere di RUxilla 
(Orosseto). dove come el ricor¬ 
derà. il * trsagiglo del 1854. In 
srculto e esplosione d! grisou, 
persero 1* vita 43 minatori 
.M sopramoRo — che ha lo 
«x>po di efrettueie un attento 
esarre della ettuezlone delle 
miniere, in ordine anche elle ri- 
sultenre del;» perirle e «uo tem¬ 
po orcUnsta dai:e maglstietura 
r dcpo.s-.tate i: I luglio «corso 
perteciperenno 1 rappresen¬ 
tanti delle perle civile, delle dl- 
-cse. I per-.tl di utOok». 11 con- 
sl^rllere istruttore dr. Manne ed 
Il sostituto pTXKurelare 


LIVORNO. 23 (S T.). — Que¬ 


ste sera, la segreteria del Co¬ 
mitato organizzatore pcr i'incon 
tro di calcio Italia D-Unghc- 
ria B ha emesso un comuni¬ 
cato per annunciare alia stam¬ 
pa c agli sportivi cittadini — 
giustamente allarmati — che la 
partita intemazionale, fissata 
per domenica prossima, avrà 
regolarmente luogo nello sta¬ 
dio comunale della nostra città. 

Com'è noto, il rinvenimento, 
aU’ingrcsso della tribuna B, di 
una trina anticarro tedesca ave. 
va fatto avanzare a taluni la 
ipotesi che Firenze dovesse »o 
stituire Livorno quale sede dei- 
rincontro. Lo stesso questore, 
questa mattina aveva assento 
che, se le autorità militari non 
avessero assicurato rtncolumi- 
tà degli sportivi, avrebbe vie¬ 
tato rincontro. 

Un controllo accurato effet¬ 
tuato oggi dai tecnici del Ge¬ 
nio militare di Firenze, ha dato 


però esito negativo, essendo 


stato aceertato che nessun'altra 
mina è sotterrata nei pre.ssi c 
dentro lo stadio; per cui è ve¬ 
nuta a cadere ogni preclusirne 
c I • cadetti « italiani c unghe¬ 
resi domenica s^innintreranno 
sul rettangolo di gioco del no- 
dro sC'.dio 


Quadri per otto milioni 
trafugati ieri a Milano 


MUDANO, 23. — Sette qua¬ 
dri di autore, del valore com¬ 
plessivo di otto milioni, sono 
stati rubati ieri notte in via 
Broletto 39. nell appartamen¬ 
to di Cario Domenghetti d: 
59 anni. Secondo quanto è 
risultato dalle prime indagini 
i ladri .si sono introdotti nel 
locale servendosi di chiavi 
false. Tra i quadri trafugati 
vi sono opero del Fontana e 
del Pahzz; 


Due operai feriti 
a Napoli in un crollo 


NVPOLI 23 — Due operai so¬ 
no r:mEi.cti pravemer.ie IVritt In 
un crt'.;o verificatost r.el pome¬ 
riggio <11 osjri in via .VrtnarKlo 
D'-az. re: pressi <11 <iue rt«toTao- 
u Ce'.'.a colline vomereee Alcu¬ 
ne lrr.?«:oBiur«. poste a eoete- 
gno <tl un terrapieno <toTe un* 
Impresa edi.e «ta esqguen<lo la¬ 
vori <11 slstomazione per un co- 
struerUo campo <11 lannis. «ono 
.mprovvieamente crollate. Inve- 
sterHlo alcuni operai 

I vlgl’-l del fuoco, accorai sul 
posto, hanno estratto g’.l infor- 
tnratl <lal cumulo <U macerie 
FVMerico rusco ed Antonio Ma- 
trul’o sono stati ricoverati In 
o«rccl«’e per gravi ferite e «tato 
commotivo 


n vO^rmo sani-iAMrt 


USCOIO TITI 


r» i t * ^ i j -e » .'a 


doppio del macchinario ecc.) 
e discutere soltanto )a que¬ 
stione del funzionamenta del 
la C-I. 

Pertanto l’incontro avver¬ 
rà domani in sede di Ufficio 
del Lavoro. Le maestranze 
della Pirelli, comunque, re¬ 
stano vigili — fiducioso che 
si possa addivenire ad un 
accordo — ma anche pronte 
a riprendere immediatamen¬ 
te la lotta in tutta la fabbri¬ 
ca qualora le trattative do- 
ve.ssero fallire nc,r i’intransi- 
ffenza della Pirelli. 


Aumenti di prezzi 
nei pnèiìniatici 


li Comitato interminlsteria- 
Jo prezzi ha stabilito ieri 1 
nuovi prezzi dei pneumatici 
pcr autoveicoli industriali, au¬ 
mentandoli nella misura dol 
6,5 per cento. Par quanto ri¬ 
guarda le specialità medicinali 
il CIP ha sanzionato le ridu¬ 
zioni riguardanti un numeroso 
gruppo di prodotti antibiotici 
c vìtnmlnicii. che presentano 
im riba.<so dal 20 al 30 per 
cento rispetto ai prezzi vi¬ 
genti. 

Il comitato ha. Infine, adot¬ 
tato alcune decisioni riguar¬ 
danti i contributi corrisposti 
dalla Cassa di conguaglio sul- 
l'energia prodotta dai nuovi 
Impianti, sia per quanto ri 
guarda la determinazione del 
contributi definitivi per gli 
anni 1953-1954. ria per la con- 
ces.sione di ulteriori acconti 
sulla energia prodotta nel '55. 


Pauroso incidente 
el corridore Scarlaftì 


MODENA. 23. — Di un pau¬ 
roso incìdente automobilistico 
è rimasto vittima, oggi sul no¬ 
stro autodromo, dove si era re¬ 
cato a provare una Maserati 
2500, per conto delia scuderia 
italo.americana Tony Barrava¬ 
no, H corridore romano Gior¬ 
gio Scarlatti, mentre era lan¬ 
ciato a 230 km. aH’ora. Tecnici 
e piloti che seguivano Talle- 
namento a un tratto vedevano 
la macchina uscire all'improv- 
viso di strada c sbattere con¬ 
tro un recinto di protezlona 
La macchina si trasformava in 
un aemmasso <ii rottami dai 
quali veniva estratto il pilota, 
che appariva in non gravi con- 
diziooL 

Trasportalo alTalbergo e eot- 
toposto ad accurata visita. 
Scarlatti veniva giudicato gua¬ 
ribile in una ventina di giorni 
per una contusione alla regio¬ 
ne lombosacrale e ferite leg¬ 
gere. 


pazione presentata in inerito 
alia Camera, generalmente si 
prevedesse un siffatto inter¬ 
vento del magistrato, pure la 
opposizione del P. AI. alla ri¬ 
chiesta dello Jacopetti ha sol¬ 
levato notevole interesse. 

Come è noto, in una me¬ 
moria trasmessa al Tribuna¬ 
le, lo Jacopetti indicava nel¬ 
le seguenti ragioni la nul¬ 
lità del matrimonio ciuile 
contratto a Regina Coeli con 
In Kaldaras: il consenso da 
lui prestato per la celebra 
zione delle nozze, gli sa 
rebbe stato estorto mediante 
uioicnzn morale grave (eser¬ 
citata cioè attraverso una 
querela pcr violenza carnale 
e ratto in danno della Kal¬ 
daras); la moglie, inoltre, sa¬ 
rebbe affetta da impotenza 
« coeundi et generandi ». 

II P. M., sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Rubino, si è opposto alle 
tesi dello Jacopetti confutali 
dote con una serie di argo¬ 
mentazioni che appaiono ben 
valide c particolarmente per 
quanto attiene alla prima ta 
gione addotta dallo Jacopetti. 

« Era stato proprio in con¬ 
seguenza di tale matrimonio 
— nota, fra l'altro, nella sua 
istanza al Tribunale il dottor 
Rubino — che Io Jacopetti 
aveva potuto beneficiare di 
quella particolare causa di 
estinzione del reato prevista 
datl'art. 544 del Codice pe¬ 
nale, venendo prosciolto dal 
delitto di violenza carnale in 
danno della Kaldaras ed ot¬ 
tenendo la immediata scar¬ 
cerazione. E* pertanto paci¬ 
fico che Io Jacopetti volle 
effettivamente il matrimonio. 
Che poi egli, nel contrarlo, 
abbia inteso escluderne gli ef¬ 
fetti essenziali per consegui-' 
re soltanto quell’effetto giu¬ 
ridico consistente nella estin¬ 
zione del reato di pioIenTa 
carnale, è una ipotesi del tut¬ 
to irrilevante per II diritto » 


contrarre matrimonio e il 
sottoporsi ad un giudizio pe¬ 
nale che avrebbe potuto con¬ 
cludersi anche con l'assolu¬ 
zione. Se egli aveva scelto 
la prima via, segno è che 
l’aveva ritenuta piit rispon¬ 
dente ai propri interessi. E’ 
pertanto, assolutamente fuori 
dt luogo parlare di un vizio 
di consenso per violenza 
morale ». 

Per quanto riguarda lo te¬ 
si dell’impotenza « coeundi 
et generandi » della Kalda¬ 
ras, li dottor Rubino la con¬ 
futa con argomenti non me¬ 
no convincenti, ricordando 


subito il parto prematuro 
che la zingarella avrebbe 
avuto it 5 agosto nell’ospe¬ 
dale di Foligno. Contestando 
la perizia medico-legale ef¬ 
fettuata dal professor De 
Vincentiis, vice direttore del¬ 
l’Istituto di Medicina legale 
di Roma, Ìl dottor Rubino 
conclude la sua istanza chie¬ 
dendo al giudice istruttore di 
disporre che sia richiesta al¬ 
l’ospedale di Foligno copia 
della cartella clinica relati¬ 
va al ricovero e alia degenza 
della Kaldaras. 

Le obbiezioni che vengono 
mosse dal magistrato alla ri¬ 
chiesta dello Jacopetti appaio¬ 
no, come già avanti si é ri¬ 
levato, abbastanza fondate. 
Questo però non elude una 
serie di interrogativi che la 
opinione pubblica si pone; 
cosa praticamente si risolve^ 
di quel grave scandalo, qua¬ 
le famiglia si pensa in con¬ 
creto di salvare suggella ido 
Un vincolo maturato in quel¬ 
le vergognose circostanze che 
tutti sanno, quale efficace san¬ 
zione morale si raggiunge? 


Due dutisti carboviuati 
nella cabina di un autotreno 


NOVARA, 23 — Due au¬ 
tisti — Walter Mion di 26 
anni, da Maserada sul Piave, 
e Guido Pozzobon di 35 an¬ 
ni, da Spresiano in provin¬ 
cia di Treviso — questa not¬ 
te sono rimasti carbonizzati 
nella cabina di un autotreno 

L agghiacciante incidente è 
avvenuto ad un chiloinct:i-> 
dal casello di Ververi, svil- 
l’autostrada Mdano - Torino, 
poco prima dell’alba; r.iuto- 
treno, targato TV 11229, ca¬ 
rico di legna e carta, pei 
cause non accertate,.è finito 
nella scarpata che costeg.jia 
la strada, e nel ribaltamento 
SI è incendiato. 

Qualche ora dopo, alle 6,10. 
i primi automobilisti m tran¬ 
sito hanno vi.sto levar.si alte 
fiamme dai rottami dcll’amo- 
mezzo. Ogni aiuto ai due au¬ 
tisti, rimasti prigionieri nella 
cabina, era però impossibile; 
le fiamme impedivano ai s -e- 
coiriton di avvicmaisi nl- 
l’autotreno 

Le salme dei due autisti so¬ 
no state composte nell’obito- 
rio di Novara. 


Il governo deve intervenire 

contro lo speculazione sull'olio 


InsttfAdenti provvedimenti dedst dal CÌR che comincerebbero a entrare in 
vigore soltanto fra qaalche settimana - Quali interessi si vogliono proteggere? 


Entrando nel merito della 


Cosa attende il governo, 
cosa attendono le autorità 
governative locali ad inter¬ 
venire contro la colossale 
speculazione attuata dai mo¬ 
nopolisti dell’olio e dai gros¬ 
sisti, che hanno fatto salire 
il prezzo del prezioso pro¬ 
dotto alimentare da 100 a 
200 e anche più lire al litro, 
in quasi tutte le province 
d’Italia? Questa è la doman¬ 
da che oggi SI pone la 
grande maggioranza delle 
famiglie italiane. 

Eppure i mezzi per un ra¬ 
pido intervento esistevano fin 
dairinizio: se ne discute, an¬ 
zi, già da qualche giorno. 
Ma soltanto ieri la questione 
è stata rapidamente esami¬ 
nata dal C.I.R., il quale 
avrebbe deciso di facilitare 


supposta violenza grave che 
vizierebbe il consenso dello 
Jacopetti al matrimonio, il 
P. M. cosi scrive: 

« E’ evidente, come non 
possa considerarsi violenza la 
minaccia del male giusto. Nel 
caso in esame, premesso che 
lo Jacopetti, allorché aveva 


le importazioni di olio di se¬ 


mi dall’estero, e di anticipare 
rimmissionc sul mercato di 
un primo quantitativo di 100 
mila quintali di olio <li semi, 
che fanno parte delle riserve 
dello Stato (altri 300.000 quin¬ 
tali verrebbero venduti in 
seguilo). Tuttavia, in via uf¬ 
ficiosa, è stato diffusa la voce 


che tali decisioni potranno 


essere messe in atto soltanto 
verso i primi di dicembre, 
dopo il ritorno dalla Turdiia 
del Direttore generale per la 
alimentazione, dr. Miraglia. 

Oltre ad apparire fin d’ora 
assai limitati e insufficienti, 
tali provvedimenti — già tar¬ 
divi — subirebbero dunque 
ulteriori ritardi. Va detto 
subito che questo atteggia¬ 
mento del governo non potrà 
che accentuare il malumore 
dell’opinione pubblica e an¬ 
che l’insorgere di gravi in¬ 
terrogativi. Non può sfug¬ 
gire, infatti, al governo che 
ogni giorno che passa offre 
l’occasione .per gli speculato¬ 
ri di succhiare illecitamente 
dalle magre tasche degli ita¬ 
liani decine di milioni di lire. 

Qual’è stato del resto fi¬ 
nora il comportamento del 
governo? E’ un giornale non 
sospetto a fornire una indi¬ 
cazione assai grave: «Lo Sta¬ 
to dispone di notevoli scor¬ 
te — scriveva l’altro ieri ”11 
Globo ”, organo degli indu- 
stnali romani — che finora 
non ha immeso sul mercato 


Dishibuiioni di lolle ai bombioi 
venebboo eHelhiale nelle scuole 


Il Senato ha impegnato con un suo o.d.g. ìl governo in questo senso 
Approvata la legge che regala 600 milioni ai grossisti di formaggi 


La maggioranza governativa 
del Senato ha approvato ieri 
pomeriggio il disegno di legge 
presentato dal governo Sceiba 
sull’ammasso volontario dei 
formaggi grana, provolone, gor¬ 
gonzola e del burro prodotti nel 
1955. senza apportarvi sostan¬ 
ziali modificanont La legge. 
coiL favorirà quasi esclusiva¬ 
mente i grossisfi, ai quali an¬ 
dranno quasi totalmente l con¬ 
tributi statali, fissati nella mi 
sura di 600 milioni. 


Ogni proposta avanzata dalle 


dici, affermando che il mini¬ 
stero ha in animo di presen¬ 
tare a sua volta nuovi provve¬ 
dimenti per facilitare l’orien- 
lamento della produzione verso 
tipi di formaggio più graditi 
al mercato interno, per facili¬ 
tare lo esportazioni e combat¬ 
tere le frodi. 11 ministro, d’al¬ 
tro canto. SI è dichiarato pie¬ 
namente d'accordo con la im¬ 
postazione della legge (cioè 
che le provvidenze siano diret¬ 
te verso i grossisti e che gli 


sinistre per indirizzare le mo¬ 
deste provvidenze prese dal go¬ 
verno, almeno in favore dei 
piccoli produttori, è stata re¬ 
spinta. Il ministro deU’agricol- 
tura, on. COLOMBO, infatti, 
ha accettato solo un emenda¬ 
mento presentato dai democri¬ 
stiani con il quale si stabili¬ 
sce, molto genericamente, che 
le provvidenze debbono favori¬ 
re tra l’altro i piccoli e med» 
produttori. 

Lo stesso ministro Colombo, 
replicando al vari interventi, 
ai è però preoccupato di mini¬ 
mizzare il significato cd II va¬ 
lore di questa legge presentata 
dM suo predecessore scru Mo¬ 


li DELITTO DEL RIFUGIO ALPINO 


Il fratello dell'ucciso 

fermato dai carabinieri 


BOLZ.ANO, 23. _ I carabi- .ne più di una volta, dopo aver 


nieri che conducono le indagi¬ 
ni sul delitto del rifugio • Tre 
Scarperi ». il cui custode fu uc¬ 
ciso nei giorni scorsi in miste¬ 
riose circostanze, hanno proce¬ 
duto questa sera al fermo di 
Adolfo Fcichtcr. fratellastro 
dcll’assassinato, Ingenuino 
Fclchter. 

Egli è stato consegnato al 
pretore di Monguelfo. ed entro 
48 ore dovrebbe conoscere la 
sua sorte. Ma tutto dipcnd^ 
dal prosieguo delle indagini, 
mlle quali i carabinieri man¬ 
tengono n roasshno riserbo. 

'Hittavia si ritiene che i so¬ 
spetti su Adolfo Feichter sa¬ 
rebbero suffragati da una se¬ 
rie di elementi chiariti in tre 
giorni di fnterTogatori, con- 
fnmti e sopralluoghi. 

Secondo Indiscrezioni, egli 
sarebbe caduto in contraddizio- 


ostentato molta sicurepa nei 
primi pomi di indagini 


Violenta rissa 
tra marinai a Genova 


GENOVA, 23 — Una rissa tra 
marittimi greci e turchi è scop¬ 
piata qfuesta notte, in piazzetta 
Sent'EIena, per motivi scono¬ 
sciuti I marinai, molti dei qua¬ 
li in stato d! ubbriachezza, si 
sono azzuffati colpendosi con 
calci e pugni. Ad un certo pun¬ 
to. tmo dei rissanti ha colpito 
con un punteruolo all'addome 
il marittimo greco Franci-sco 
Ouroundis. di SimL il quale, 
trasportato airospedale. è stato 
ricoverato in grave stato. 

Un altro greco, certo Propon- 
Us Travaris. è stato pure rico¬ 
verato all’ospedale 


ammassi siano consegnati nelle 


mani di privati) cd ha anzi 
precisato come, in un succes¬ 
sivo decreto interministeriale, 
verrà stabilito che tra gli enti 
gestori saranno chiamati 1 Con¬ 
sorzi agrarL 

Tale atteggiamento, natural¬ 
mente, non poteva essere ac¬ 
cettato dalle sinistre e i com¬ 
pagni BOSI (PCI) e PORCEL¬ 
LINI (PSD, Ir sede di dichia¬ 
razione ^ voto, hanno ribadi¬ 
to l’opposizione dei gruppi co¬ 
muni^ e socialista ad una 
legge che favorirà ogni tipo di 
speculazione a tutto danno dei 
produttori e dei consumatori. 

Nel corso del dibattito, inol¬ 
tre, è emersa molto chiaramen¬ 
te — ed il ministro ne ha preso 
atto accettandone un ordine del 
giorno — la volontà del Senato 
di far distribuire gratuitamente 
agli scolari delle elementari un 
quantitatK'o di latte giorna¬ 
liero. 

L’A.<tsemblea quindi ha ini¬ 
ziato. a tarda sera, l’esame di 
im disegno di legge che regola 
la corresponsione di indennità 
di cirìca ai Sindaci, ai presi¬ 
denti <i€i Consigli provinciali 
e agli asjoiss.ari di ambedue le 
ammini-straTlonl Sul comples- 
.eo prowedime-ito sono in'er- 
vonuti pregiixlizialmenfe due 
smatort, 11 so<naìi.sta .AGOSTI¬ 
NO e il comn.ìgno GR-^^^E- 
GN.\. i quali hanno rile\ati) 
che refficacia della legge è 
notevolmente ridotta da una 
frase contenuta nel primo arti¬ 
colo del progetto, con la quale 
si vuole stabilire che le inden¬ 
nità possono essere corrisposte 
» compatibilmente con le con¬ 
dizioni fìr,.inziaric degli Enti • 

I due senatori hanno dimo¬ 
strato che con tale formula- 
rione praticamente numemsi 
sindaci e assessori non riceve¬ 
ranno alcima Indennità, perchè 
1 Comuni scmo deficitari, e che 
quindi è ncces.<!ario abolire 
l’inciso e assicurare così una 
indennità indistintamente a 
tinti. 


Su richiesta del compagno 
Minio la discussione è stata 
rinviata ad oggi pomeriggio 
La richic-sta è stata accolta 
dall’Assemblea perchè In que¬ 
sto inizio di dibattito non era 
potuto essere presente il mi- 
ni.riro degl: interni on Tam- 
broni, sia perchè la legge era 
.«■tata inserita improvvisamente 
nell’o.dg. c numerosi senatori 
della maggioranza erano im¬ 
preparati al dibattito. 


Ut) piduista scompare 
con tre millom’ della ditta 


MILANO, 23. — L’ammi¬ 
nistratore di ima ditta per la 
torrefazione del caffè ha de¬ 
nunciato to scomparsa del 
proprio piazzista. Guerrino 
Marelli. il quale si sarebbe 
allontanato da qualche gior¬ 
no portando con sè tre mi¬ 
lioni sottratti all'azienda. 

La polizia ha iniziato le ri¬ 
cerche. 


in larga misura proprio per 


non provocare ribassi »! Se nc 
deduce che, solo che lo .si 
fosso voluto, ancora nel re¬ 
cente passato si sarebbe po¬ 
tuto ridurre il prezzo di 
questo prodotto di largo con¬ 
sumo. 

Ora. però, non si pone 
soltanto più la domanda di 
quali interessi il governo ab¬ 
bia voluto proteggere in p.ìs- 
sato impedendo U ribasso del 
prezzo deU'olio — che egli 
poteva ottenere immettendo 
le sue scorte sul mercato —; 
si pone invece il ben più gia¬ 
ce interrogativo se il ritardo 
nell’adottare oggi un prov¬ 
vedimento tanto elementare 
non derivi dala volontà di 
alcuni ambienti governativi 
di favorire i responsabili del¬ 
la colossale speculazione. 

Fornendo ieri sera al Con¬ 
siglio comunale di Roma al¬ 
cune notizie sulle decisioni del 
GIR, l’assessore Francini ha 
aggiunto che nel corso d: 
quest’anno sono stati intro¬ 
dotti al consumo della Capi¬ 
tale minori quantitativi di 
olio di oliva (nel 1954. furo¬ 
no 108.000 quintali; fino ni 
31 ottobre 1955 sono stati 85 
mila quintali). 

Egli ha anche affermato 
« è stata prospettata la op¬ 
portunità di consentire ai ne¬ 
gozianti al dettaglio la mi¬ 
scela dell’olio di oliva con 
quello di semi, ma è stato os¬ 
servato, in sede competente, 
che questa miscela è vietata 
ai negozianti da vigenti di¬ 
sposizioni di legge, mentre il 
consumatore non risulta sog¬ 
getto a detto divieto ». 


la terza estrazione 
tlei buoni del tesoro 


Hq avuto luogo la terza e.i'rr- 
zione per rassegnamento di un 
premio di lire 10.000 000. di 
quattro premi di L. 5 OQO 000 e 
di venti premi di L, 1 000 COO .a 
ciascuna serie di Buoni del Te 
soro novennali 5 per cento, di 
scadenza 1 gennaio 1962 

n premio di L. 10 000 COO è 
stato assegnato al buono nume¬ 
ro 511 916. 

I quattro premi di L 5 000 000 
sono stati assegnati rispe;*jv.i- 
mcntc ai buoni numeri 
1.233723, 1.559 892 e 1 615 793 

I venti premi di L 1090 oro 
sono stati assegnati rispettiva¬ 
mente ni buoni numeri 13 301. 
68 005. 390.460 408 600 526 7.05 
807 564. 950 909. 1 070 734 ! r.’ 
lione 111 458, 1214 671. 1 316 130 
1 322 182. 1 369 086. 1 5''4.7.57. 1 
milione 657.7ia 1. 69» 394. I .mi¬ 
lione 782 474. 1 789 Qog l sor 167 
1.892 970. 


Quattro medici arrestati 

per traffico dì stnpefaccnti 


Si tratta di vecchi professionisti che ven¬ 
devano le droghe a prezzi elevatissimi 


iULANO, 23 — In seguito a 
mandato <ii cattura emesso dal 
nostro Tribimale. quattro me¬ 
dici milanesi sono stati tratti 
in arresto dai carabinieri «)tto 
raccu.sa di -commercio frau¬ 
dolento di sostanze Stupefacen¬ 
ti -, I quattro professionisti so¬ 
no il dr Riccardo Della Spezia 
di 69 anni, il dr. Umberto Za- 
vattoal di €0 anni, il dr Enzo 
De Castro di 81 anni e il dot¬ 
tor Pasquale Biondi di 77 anni 
L’imputazione più grave ccvi- 
testata è quella che si riferisce 
al commercio fraudolento oi 
sostanze stupefacentL I quat¬ 
tro professionisti, approfittando 
della propria qualifica di me¬ 
dico. riuscivano ad otter.ere 
facilmente ingenti quantitativi 
di stupefacenti che rivcade\a- 
no ad una vasta schiera di 
clienti abituali, a prezzi natu- 
ralmer.tc cìcva’i 


li « cancro del parabrezza 
provoca un iDildente 


VERONA, 23 — Col rincru¬ 
dire del clima, che in questi 
gio-ni ha toccato anche r.el Ve¬ 
ronese i rigori invernali, ven¬ 
gono segn'ilate nuove manife- 
riazioni dello strano fenomeno 
denom nato «cancro del cri¬ 
stallo • .A Pontemolinc. il pa¬ 
rabrezza della macchina del 
commerciante Tarocco di Casa- 
Icone. a bordo della quale si 
tro\avano altre 4 persone, sen¬ 
za alcuna cau.sa apparente, 
d’improav.'o e scoppiato pol- 
i^izzando.'^. 

L’autista, spaventato. i-,a per¬ 
duto il controllo della macchi¬ 
na che. una paurosa sban- 

da’ia, è finita nel fos.sato latc- 
r.alo della stmd» 
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« L’UNITA' » 


Ma che cos’è 

questa Mongolia 

I giornali governativi si stono attualmente in Mongo- 


sono scandalizzati in questi 
giorni perchè il Canada ha 
proposto (e l’U.R.S.S. ha ap¬ 
poggiato) l'ammissione alla 
O.N.Ù. di diciotto Paesi (fra 
cui il nostro) che ne ave¬ 
vano fatto, a suo tempo, do¬ 
manda. Ecco gli Stati Uniti 
asserire improvvisamente di 
ignorare resistenza della Mon¬ 
golia, uno dei Paesi appunto 
che il Canada ha proposto 
di accogliere nell'O.N.U. Ed 
ecco, sulla scia di questo in¬ 
consistente cavillo, gli am¬ 
bienti meno responsabili del¬ 
la politica e della stampa na¬ 
zionale tentare ogni mezzo 
al fine di far fallire la con¬ 
creta possibilità che si apro 
niriialia per entrare nella 
Organizzazione mondiale. 

Ma che cos’è, dunque, que¬ 
sta Mongolia? 

Si può senz’altro dividere 
la storia del lontano Pae.se 
asiatico in due periodi netta¬ 
mente distinti, a costo di pec¬ 
care di schematismo: fino al 
1921 la Mongolia era uno 
Stato estremamente arretrato, 
feudale. Aveva allora poco 
più di un milione e duecen¬ 
tomila abitanti e una sola 
scuola: 690 persone soltanto 
sapevano scrivere 


e leggere 


lia 450 scuole, fra cui nume¬ 
rosi istituti secondari e medi, 
due università; ogni anno, le 
scuole sono frequentate da 
circa 70.000 allievi. Nel corso 
del prossimo piano quinquen¬ 
nale (1958-63) si adotteranno 
le misure definitive per de¬ 
bellare Tanalfaltetisino in ma¬ 
niera totale anche nei vil¬ 
laggi più sperduti. Già oggi 
si stampano quarantatre gior¬ 
nali e riviste. 

Si potrà forse dire: ma que¬ 
sti risultati sono stati ottenuti 
a danno della c personalità > 
umana, di quella per-sonalità 
co^ì ben tutelata nel Sudafri¬ 
ca (che fa parte dell’O.N.U.) 
e altrove. Eblwne: la Mongo¬ 
lia è stato il primo Paese d’A¬ 
sia ad introdurre nella Costi¬ 
tuzione il diritto al voto gene¬ 
rale, universale e segreto per 
tutti i cittadini, maschi e fem¬ 
mine <li 18 anni compiuti: la 
Mongolia è stato il primo Pae¬ 
se d’Asia a sanzionare l’egua- 
glianza elettorale tra uomo e 
donna. 1' il sistema di go¬ 
verno è più che democra¬ 
tico. Ogni villag.gio, kolklios 
o comunità tli pastori eleg¬ 
ge un proprio c khnral », ohe 
corrisponde al < soviet » del- 
l’U.R.S.S.; ((uesto c khurnl » è 



(circa lo 0,6 per cento della 
popolazione). Non c’era, in 
tutta la Mongolia, nemmeno 
una strada degna di questo 
nome, non c’era nemmeno un 
\eterinario, i medici raggiun¬ 
gevano la trentina, tutti al 
.-ervizio dei grossi latifondisti. 

1 contadini (gli « acat >) vi¬ 
vevano in condizioni di mi¬ 
seria spaventose, sfruttati dai 
nobili e oggetto di continue 
razzie da parte dei giappo¬ 
nesi che scruno spinti fino 
alla Siberia centrale. 

E furono proprio questi con¬ 
tadini e pastori a far piazza 
pulita del sistema retrogrado 
che era durato per millenni 
quasi senza scosse e muta¬ 
menti (nell’agricoltura, per e- 
sempio, si lavorava con i si- 
.stenii usati in Cina nel seco¬ 
lo X avanti Cristo); spronati 
daH’csempio dei buriato-mon- 
goli. che dal 1920 fanno par¬ 
te dcll’U.R.S.S., i pastori mon¬ 
goli iniziarono una epica ri¬ 
voluzione nazionale sotto la 
guida di un capo Icsircndario, 
pastore lui stc.sso, .Siikhe Ba- 
tor. Egli aveva fondato il 
< partito rivoluzionario popo¬ 
lare ». il cui programma com¬ 
prendeva la riforma agraria c 
la fine delle incursioni giap¬ 
ponesi. La rivoluzione si con¬ 
cluse vittoriosamente nel lu¬ 
glio 1921. Durante memorabi¬ 
li battaglie combattute contro 
i nipponici c i signorotti feu¬ 
dali. s’era fatta luce frattanto 
il giovane diri.gcntc Cioibal- 
san. che doveva più tardi di¬ 
ventare presidente della Re¬ 
pubblica popolare mongola, 
jiroelamata .«lolennemonte il 26 
novembre 1924. 

Non facile fu la costruzio¬ 
ne economica. Bisognava par¬ 
tire ascolutamenfe dal nulla. 
Non C'istcva allora in Mon¬ 
golia nemmeno una fabbrica; 
era sconosciuta persino la 
produzione artigiana. Cera¬ 
no «olo pastori e contadini. 

.6i trattò innanzi tutto di 
co!legare la Mongolia con il 
re-tf» del mondo: fu costrui¬ 
ta una strada, poi una fer¬ 
rovia, da l'Ian-Bafor. la capi¬ 
tale. a Kiakhla c LHan-L'de. 
Inoro la ferrovia transiberia¬ 
na. Orri la ^^onrolia è attra- 
vcrs.ila da due lince ferrovia¬ 
rie della lunrhezza comples- 
'iva di oltre fremila thilomtv 
tri. 

Nel campo arricolo il go¬ 
verno popolare favori con 
orni mezzo le cooperative de- 
rli < arai ». che «i raccolsero 
in organismi non molto di*- 
.simili dai kolkhos sovietici. 
Sorsero, ncrli anni fr.a le due 
guerre, importanti stabilimen¬ 
ti industriali a Ulan-Bator. 
Cioibalsan. Kobdo e Sukhe 
Bator. Il Paese venne albe 
ciato alFestero mediante un 
reeolare «ervizio telecr-ifico; 
comparvero il telefono, la lu¬ 
ce elettrica, la radio. Le ric- 
rhe/ze del «ottosnolo. rima 
«te iirnorate per millenni, co¬ 
minciarono ad essere estratte 
con grande vantaggio dell’e- 
«,)noni;.i nazionale monsrola: 
il cirbone risultò abbondan- 
t Tio e ricchi i siacimenti 
-t- oro e di pietre preziose. 1.^ 
.\to-’'rolia è «tata il primo Pae 
-e d'.\sia feccettnando ratu- 
r'.lmente le Repubb’iche -o- 
\ ei:chc a-iatichc) ad .ihoiire 
la poligamia, il primo ad adot¬ 
tare programmi concreti oer 
raholizk>n« deiranalfabetlsmo. 
Oggi rST per cento dei mon¬ 
goli sa scrivere c leggere. Esi¬ 


responsabilc deH’nndamento 
(Iella collettività, del lavoro, 
(Iella ripartizione degli utili; 
tutti i cittadini, poi, eleggono 
ogni cinque anni il «gran 
khnral». che corrisponde al 
nostro Parlamento. 11 < gran 
khiirnl », a sua volta, elegge 
il governo. 

La Mongolia è, di certo, un 
piccolo l’ne'C, contamlo ap- 
licna <lue milioni di abitanti, 
pur avendo una superficie 
grande cinque volte ì’Itnlia. 
.Ma la saggezza dei suoi go¬ 
vernanti, l’unità <lcl suo po¬ 
polo, i progressi della sua vi¬ 
ta economica c culturale, le 
hanno meritato una giusta 
eonsidcra/ionc tra i popoli 
d’.Xsia. Oirji la Mongolia è 
liffieialmente rieonoscinta non 
solo dairU.R..S..S. e dalle de¬ 
mocrazie popolari, con le qua¬ 
li Ila rcLmliiri rapporti diplo¬ 
matici. ina anche dnU’India. 
daU’Indoncsia, cioè da Paesi 
che costituiscono In maggio¬ 
ranza dei genere umano. Non 
s,iranno certo, a cancellare 
questa verità, quei giornalisti 
di casa nostra i quali fanno 
sfoggio di ignoranza con il so¬ 
stenere che la Mongolia non 
esiste. E si che dovrebliem nl- 
meno sapere come neU’iilti- 
ina guerra (dal settembre ’43 
in poi) In Mongolia sia stata 
un alleato dell’Italia, avendo 
eomliitluto sotto le bandiere 
(leirO.N.U. contro il nazismo 
giappon(^o. Tanfo che Gian 
Kai-scck riconobbe la Mon¬ 
golia < de jiirc > c gli U.S.,\. 
la riconobbero c de facto ». 


L’IN TERVISTA DI JACOBO ARBENZ IN ESCLUSIVA ALL’UN ITA’ 

Il Guatemala isolato dal monda 

V 

Come giuiisero a luatiirazionc ì drammatici t avvenimenti del giugno 1954 - La furiosa campagna imperialista c l’arrivo di im carico 
d’armi - Il blocco decretato dagli Stati Uniti - Un piccolo esercito antidiluviano - L’autonomia dell’apparato militare e il recluta¬ 
mento delle truppe - Comportamento dei generali c degli esponenti dei partiti politici di fronte all’aggressione - Una fragile promessa 


Proseguiamo qui la pub- 
bltcazioiic delfinterui- 
uta concessa al nostro cor¬ 
rispondente tu Cecoslouac- 
chia dall'ex Presidente del 
Guatemala, Jacobo Arbem. 
La terza puntata apparirà 
nel numero di domani in 
questa stessa pagina. 

DOMANDA; Signor Pre¬ 
sidente, in quale clima ma¬ 
turarono i drammatici av¬ 
venimenti del giugno 1954? 

ARBENZ: L’acutizzarsi 

della lotta di indipendenza 
del Guatemala ben presto 
trasferì i contrasti dal cam¬ 
po interno al campo inter¬ 
nazionale. 

Il punto più acceso del¬ 
la propaganda avversaria 
contro il nostro Paese fu 
toccalo dopo la Conferenza 
di Caracas, ove noi rifiu¬ 
tammo la firma del patto 
di assistenza militare re¬ 
ciproca. La campagna as¬ 
sunse proporzioni senza 
precedenti, ed aveva vari 
scopi: anzitutto quello di 
occultare i preparativi del¬ 
l’aggressione, poi quello di 
rompere la solidarietà de¬ 
gli altri popoli latino-ame¬ 
ricani verso il nostro Pae¬ 
se. Tale solidarietà, sul 
piano internazionale, si 
andava infatti sempre più 
rafforzando e l’esempio del 
Guatemala, delle sue co¬ 
raggiose riforme, dei suoi 
coraggiosi c no . ai diktat 
deirimperlalismo nord-a¬ 
mericano lasciava tracce in 
tutta l’America Latina. 
Non è superfluo ricordare 
che, naturalmente, questa 
campagna contro il Guate¬ 
mala venne condotta in 
nome della « salvezza del¬ 
la democrazia » contro « il 
comuniSmo internaziona¬ 
le». Il Guatemala fu addi¬ 
rittura accusato di « costi¬ 
tuire un pericolo per la si¬ 
curezza del continente a- 
mericano »! 

AH’interno la lotta con¬ 
tro il nostro governo fu 
sostenuta dalla stampa 
portavoce dei latifondisti e 
dello compagnie. Contraria¬ 
mente a tutte le calun¬ 
nie in merito, il nostro 
governo aveva mantenuto 
ampia libertà di stampa, 
per tutti. L’invocazione a 
rovesciare tl mio governo 
fu quindi al centro di tutta 
l’azione di propaganda di¬ 
rotta a dividere le forze 
politiche, civili e militari 
che appoggiavano l’azione 
governativa. 

DOMANDA: La ero di 
questa campagna, signor 
Presidente, giunse anche in 
Europa. E se ben ricordia¬ 
mo, signor Presidente, uno 
dei capi di accusa fu un 
acquisto di armi da parte 
del Guatemala. 

ARBENZ; E’ esalto. Al¬ 
la metà del maggio 1954 
la campagna contro il Gua¬ 
temala toccò punte isteri¬ 
che, in concomitanza con 
l’arrivo, in un nostro porlo, 
di un carico di armi ordi¬ 
nato dal nostro governo. 
Da anni l’attrezzatura mi¬ 
litare del nostro piccolo 
esercito era addirittura 
antidiluviana e non sup¬ 
pliva neppure alle più ele¬ 
mentari necessità della si¬ 
curezza, cui ogni Stato ha 
il diritto di provvedere. 
Ma da quando il Guatemala 
.«i era posto sulla via della 
democratizzazione sociale o 
politica, gli Stati Uniti, che 
erano stati gli abituali for¬ 


nitori di armi del Paese, 
si rifiutarono di eseguire 
le ordinazioni richieste. 
Fummo quindi costretti a 
rivolgerci altrove. E quan¬ 
do la partita di armi e mu¬ 
nizioni (assai limitata del 
resto) arrivò nel nostro 
pciito (si badi che già altri 
carichi di armi, ordinati in 
paesi europei, erano stati 
dirottati dalle ditte forni¬ 
trici, a seguito di pressioni 
americane) si scatenò il 
finimondo. 

Un attacco del « comuni¬ 
Smo internazionale » ai 
paesi deU'Anierica centrale 
e al Canale di Panama 
venne dato come imminen¬ 
te e certo. Le « misure di 
sicurezza » contro il Gua¬ 


altrettanto. Entrambi i 
paesi, comunque, annun¬ 
ciarono la stipulazione di 

B atti militari con gli Stati 
aliti, che impegnavano 
questi ultimi ad interveni¬ 
re in caso di c attacchi ». 
e giustificavano la trasfor¬ 
mazione di questi territori 
in vere e proprie basi mi¬ 
litari nord-americane. Po¬ 
chi giorni dopo l’arrivo nel 
nostro porto del carico di 
armi, intiere squadriglie di 
aerei da trasporto militare 
scaricarono in Honduras e 
Nicaragu^^xannoni, mitra¬ 
gliatrici, catrl aimati. 

DOMANDA: Signor Pre¬ 
sidente, come fu accolto, 
nel Guatemala l’acuirsi 


proposte di compromesso, 
che nel fondo equivaleva¬ 
no ad una piena capitola¬ 
zione e ad accettare per 
vere le motivazioni antico¬ 
muniste sulle quali si ba¬ 
sava l’offensiva imperiali¬ 
sta. Ne andava di mezzo, 
come primo risultato, il 
nostro modesto programma 
democratico, ne andava di 
mezzo la unità politica 
raggiunta con tante dlfil- 
colta. Incominciò quindi la 
lotta per la salvezza di 
questa unità. Io espressi in 

f iiù occasioni la mia pro¬ 
onda convinzione che se 
le forze democratiche del 
Paese fossero rimasto uni¬ 
te, sostenute dalla solida¬ 
rietà internazionale, esse 





GUATE.3IALA, giugno 1954 — Un reparto deirescrrito sfila nelle vie della rapitale 


temala praticamente bloc¬ 
carono c tagliarono fuori il 
nostro Paoio dal re.sto del 
mondo. Non era difficile 
farlo, peraltro, date le con¬ 
dizioni di assoluto predo¬ 
minio americano nel cam¬ 
po dei trasporti, delle co¬ 
municazioni, delhi flotta 
mercantile. I paesi limitro¬ 
fi; Nicaragua ed Honduras, 
furono messi in stalo di 
allarme. Il Nicaragua rup¬ 
pe addirittura i rapporti 
con il Guatemala, e nel- 
l’Honduras si parlò di fare 


deiroffensiva contro il 
Paese ed li suo governo? 

ARBENZ; E’ evidente 
che, mentre gli strati più 
evoluti della popolazione si 
univano sempre più attor¬ 
no al governo, alcuni set¬ 
tori dei partiti che lo ap¬ 
poggiavano restarono spa¬ 
ventati. A questo puntava, 
del resto, l’enorme offensi¬ 
va, non solo cartacea, degli 
Stati Uniti. Da parte di 
certi ambienti governativi 
furono .anche avanzate 
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Aria, ili miracolo 


.1 proposito del fatto clie\ 
il Papa, essendo malato di 
.singhiozzo, aorebbe visto di¬ 
nanzi al suo letto Gesù Cri¬ 
sto. un giornale nolaisa co¬ 
me I/Os-crvatorc romano 
non avesse ancora detto una] 
parola sull'argomento. Ecco 
una circostanza nella qua¬ 
le, finalmente, ci siamo tro¬ 
vati a comportarci come 
L’Osservatore: anche quel¬ 
lo, forse, è un giornale serio. 

Comunque sia, pur st 
L'O'Sorvalore romano ha ta¬ 
ciuto, ormai questa storia 
della celestiale pisione del 
Papa è dirzenuta un argo¬ 
mento del quale, sullm stam¬ 
pa. trattano tutta una schie¬ 
ra di specialisti: gli storici 
affermano che Pio XII sa¬ 
rebbe il primo Papa, dopo 
San Pietro, il quale avreb¬ 
be visto Gc.sù Cristo. 1 teo¬ 
logi, invece, sono imbaraz¬ 
zati. a causa di un grave 
problema: fu infatti detto 
er>n sicurezza, prima di que¬ 
sta rivelazione, che Pio Xll 
era stato enarito dalla Ma¬ 
donna. fji grar>e controver¬ 
sia c .stata felicemente ri¬ 
solta dopo accurata conriil- 
tazinne dei libri: s la Ma¬ 
drina. è ovvio, può avere 
agito per mezzo di suo fi 
glio, n oicenersa ». 

Tutto è chiaro, dunque. E 
forse è del tutto naturale, 
anche, che i miracoli e le 


apparizioni soorannatiirali. 
aonengano in forma stretta¬ 
mente privata. Tuttavia un 
filosofo malizioso sosteneva 
che essi sarebbero più cre¬ 
dibili ove annenissero alla 
presenza di tutta l'.tccade- 
mia delle Scienze di Pari¬ 
gi, o della Società Reale di 
Londra, assistite da un di¬ 
staccamento del Reggimen¬ 
to delle guardie, capare di 
contenere la folla che po¬ 
trebbe, con la sua indiscre¬ 
zione. alterare il corso del 
fenomeno. 

J/.i questo è. probabilmen¬ 
te. un freddo desiderio di 
miscredenti. Dice infatti il 
l'angelo che non bisogna 
tentare il Signore a mani¬ 
festarsi secondo quel che 
vogliono gli uomini. L con¬ 
ferma il poeta che non ri- 
bisogno di toccare con ma¬ 
no, come San Tommaso: 

f Qni min « ha da <ani. 
ma «.’ha da erede». 


Si narra che lo scrittore 
Enrico Pea, un uomo fiero, 
dal gran barbone ascetico, 
si recò un giorno a oistlare 
un celebre attore morente, 
senza pensare che la sua ap- 
p.irizione aorebbe suscitalo 
in quello un senso di acco¬ 
rato sgomento. L’attore, che 
la dimestichezza con le sce¬ 
ne madri e una opportuna 
preparazione spirituale ave- 


nano indotto, infatti, ari at¬ 
tendere un snoranaturale 
evento, si leoò e cavernosa¬ 
mente tuonò: € Eccomi, pa¬ 
dre mio!... >_ Ma lo scritto¬ 
re, un po' seccato, gli ri¬ 
battè, di dietro la sua bar¬ 
ba nazzarena, che no. non si 
scomodasse, lui era venuto 
soltanto a portargli dei fiori. 
• * • 

Questo aneddoto lo si 
racconta pur nei salotti let¬ 
terari frequentati dai mon¬ 
signori. E non ho mai in¬ 
teso nessuno mettersi a so¬ 
fisticare, per dire che, in ti¬ 
nca strettamente teologica, 
queir attore avrebbe potuto 
effettivamente vedere Gesù 
Cripto. I.a fede non ha bi¬ 
sogno di prove: Credo qni.i 
ab'iird mi. lo credo poiché 
è assurdo, die eoa un filoso¬ 
fo davvero conformista. 

Ma come avviene che que¬ 
sti narratori di aneddoti, 
questi giornalisti così pron¬ 
ti alla satira, alla corrosio¬ 
ne, al sorriso commiscrato- 
re. questi lucidi ragionatori, 
se ne stanno tranquilli e si¬ 
lenziosi di fronte alPassur- 
do? Dicena un personaggio 
di Chamfort: < Ogni giorno 
SI allunga la lista delle co¬ 
se di cui mi prefiggo di non 
parlare. Il nero filosofo è 
quello che ha la lista più 
lunga >. Sihiere di fil'>snfi 
dalle liste lunghissime po- 


dhal, la quale baciava rnn 
trasporlo mistico la reliquia 
del 5an4iie di San Genna¬ 
ro. c nel contempo si dava 
mille jKne per far giunge¬ 
re clandestinamente da Mar¬ 
siglia una copia di Voltai¬ 
re. Fcrinono con molla com¬ 
punzione delle ' mirabili ni- 
sinni del Papa ». e n^lln 
stesso tempo sì dilettano 
a leggere snttnb.inco 1. 
ehiavi di .Nan Pietro, di Peu- 
rcfilte, che quelle nisioni 
spiega in modo poco orto¬ 
dosso e mollo maligno For¬ 
se han concluso che anche 
questi miracoli servono, al 
la fin fine, ad una sana r^ita 
sociale: < In Italia - dice¬ 
va infatti un celebre niag 
giatore — si ha cura sb rin¬ 
novare i miracoli ogni otto 
o dicci anni, poiché essi in- 
nerchiano facilmente, e i de¬ 
voti li dimenticano senza fa¬ 
tica ». 

cbiarctti 


poiana dunque le rcd.azinrii 
dei previdenti giornali del¬ 
la borghesia, i quali si van¬ 
tavano di essere rifugio de 
gli ultimi f libertini », ed ora 
st proilucono nell'esercizio 
difficile di conciliare il dia¬ 
volo con l'acquasanta, e soit 
laici e razionalisti fino al 
punto in cui occorre, inve¬ 
ce, essere clericali c fidei¬ 
stici, Essi assomigliano un 

po' iutli a quella ragazza, . , , 

napnlrlau.i descritta da Strn-\ P®>^^nale (bj Pre.^i- 

' ‘ dente. Con la Costituzio- 


sarebbero state in grado 
di vincere la battaglia che 
andava avvicinandosi. Que¬ 
sti settori vacillanti dimo¬ 
strarono in apparenza di 
essere convinti: nè so se si 
siano realmente convinti 
in seguito alle nostre ar¬ 
gomentazioni. Comunque, 
questi primi segni di cedi¬ 
mento avevano già aperto 
la via allo scoraggiamento, 
alla disgregazione e al .sa¬ 
botaggio, estesosi anche 
allo lile dell'esercito. 

DOMANDA: A questo pro¬ 
posito. signor Presidente, 
può dirci qualcosa di più? 

ARBENZ; E’ forse ne¬ 
cessario, qui, aprire una 
parentesi per spiegare la 
situazione c la fisionomia 
del tutto particolare delle 
nostre forze armate. L’e¬ 
sercito nazionale del Gua¬ 
temala, secondo la Costitu¬ 
zione, era una istituzione 
non solo apolitica, ma an¬ 
che « autonoma ». Questa 
autonomia deircsercito ri¬ 
spetto al Presidente della 
Repubblica era stata consi¬ 
gliata. nel 1945, ai legisla¬ 
tori che crearono la Costi¬ 
tuzione, dal desiderio di 
impedire che il Presidente 
della Repubblica pote.sse 
facilmente trasformarsi in 
un dittatore militare. Ciò 
nei vecchi regimi era pur¬ 
troppo accaduto .«pc.sso. e 
l’esercito si era spc.-^o 
Ira.sformato in una mili¬ 


Guatcmala esiste il servizio 
militare obbligatorio per 
tutti i cittadini. Ma le eva¬ 
sioni da questo obbligo so¬ 
no infinite, per diverse ra¬ 
gioni. Alle armi finivano 
per restare gli elementi 
meno politicizzati della po¬ 
polazione contadina, reclu¬ 
tati attraverso selezioni fa¬ 
vorite dai latifondisti, che 
inviavano sotto le armi le 
persone più facilmente in¬ 
fluenzabili da essi, sul ter¬ 
reno politico. La democra¬ 
tizzazione deirc.sercito, in 
que.ste condizioni, era piut¬ 
tosto diffìcile: al Presidente 
era inibito immischiarsi in 
questioni di reclutamento, 
o esigere che i quadri o gli 
clementi militari risultas¬ 
sero fedeli alla Costituzio¬ 
ne e alla democrazia. 
Fu impo.ssibile, ovviamen¬ 
te. realizzare una trasfor¬ 
mazione nello condizioni 
politiche in cui ci trovava¬ 
mo, in un regime come il 
nostro, che aveva alla base 
la difesa assoluta della let¬ 
tera della Costituzione, la 
quale, con le sue stesse in- 
suffìcienze, ci permetteva 
tuttavia di tutelarci dagli 
interessi meschini e dalla 
azione delle ambiziose ca¬ 
marille che esistevano nel¬ 
lo ste.sso esercito. Grazie 
alla nostra azione, in dieci 
anni di intensa vita poli¬ 
tica, il settore dcH’esercito 
che appoggiava gli interes¬ 
si della borghesia naziona¬ 
le era giunto a compren¬ 
dere con suffìcionte chia¬ 
rezza le ragioni del movi¬ 
mento democratico che sì 
sviluppava in Guatemala. 


DOIVLANDA: Tuttavia, si¬ 
gnor Presidente, esitazioni 
e perplessità sulla linea da 
seguire non mancarono 
nell’esercito. Può dirci co¬ 
me si produssero? 

ARBENZ; Le prime dif¬ 
ficoltà con l’esercito si ma¬ 
nifestarono poco dopo lo 
acutizzarsi della campagna 
americana per l’arrivo del 
carico di armi. Il coman¬ 
dante dell’esercito, dopo 
questo arrivo, mi sollecitò 
un’udienza per assicurare 
il governo che, con le nuo¬ 
ve armi, l’esercito naziona¬ 
le era in grado di compiere 
il suo dovere, di far fronte 
a qualsiasi movimento dì 
aggressione. Al colloquio 
erano presenti anche altri 
capi militari; da parte di 
alcuni di questi furono 
manifestate opinioni assai 
diverse, che coincidevano 
con le posizioni espresse 
dai capi polìtici più vacil¬ 
lanti. La esistenza di un 
movimento capitolardo. che 
univa tutti i settori più in¬ 
certi, sia dei partiti sia del- 
l’e.sercito, mi si rivelò in 
seguito, quando, dopo le 
prime difiìcoltà riscontrate 
nel colloquio ristretto con 
i capi militari, convocai 
una riunione più larga. 

In questa riunione, che 
ebbe luogo il 9 giugno 1934, 
mi fu presentato dai mili¬ 
tari un memorandum il 
quale cominciava affer¬ 
mando che, qualunque fos¬ 
se stata la politica del go¬ 
verno, l’esercito gli si sa¬ 
rebbe mantenuto leale c lo 
avrebbe sostenuto sino i. 


fondo. Nella sostanza, tu^ 
tavia, questo memorandum 
non solo si identificava con 
la posizione di molti rea¬ 
zionari, ma chiedeva — in 
cambio della lealtà mili¬ 
tare concessa al governo — 
che io sopprimessi tutti i 
partiti politici e che mi ac¬ 
conciassi a governare e- 
scl’Jsivarnente con l’eserci¬ 
to. Mi si chiedeva, in pra¬ 
tica, di farmi autore di un 
colpo di stato militare, eh 
stracciare la Costituzione, 
di tagliare lo gambe al mo¬ 
vimento politico, di ricon¬ 
durre il Guatemala sulla 
via delle dittature militari. 

Rifiutai, ed ebbi partita 
vinta, esponendo ancora 
una volta le ragioni che 
impedivano al mio governo 
di adottare una linea simi¬ 
le: esposi i punti fonda- 
mentali del contrasto tra il 
Guatemala o rimpenali- 
smo, lessi alcune delle 
clausole più jugulatori-' dei 
* patti » con gli Stati Uniti 
che ci eravamo rifiutati di 
firmare. Chiesi la solida¬ 
rietà dell’esercito, in nome 
della unità e della salvezza 
del Paese. Alla fine della 
mia e.sposizione, i dissiden¬ 
ti si dichiararono convinti: 
fu confermato che reser- 
cito avrebbe lottato ed ap¬ 
poggiato il suo popolo ed il 
suo governo, in ogni caso. 

Ma gli avvenimenti, pur¬ 
troppo, dimostrarono quan¬ 
to fosse fragile questa pro¬ 
messa di alcuni capi mi¬ 
litari. 

ORFEO VANGELISTA 
fCoiifinua) 


DOPO IL RI TORNO DMLL’UNIONE SOVIETICA 

Una lettera di Ue Saiitìe 
al ‘ ‘Corriere della Se ra,, 

/ falsi di un giornalista — La risposta « privata » del quotidiano lombardo 


ne del 1945, h» funzioni 
di Prc.'iiente deila Repub¬ 
blica e di Capo delle For¬ 
ze Armate furono invece 
separate. Alla testa dello 
p.scrcito era il comand,'>ntc 
delle Forze Armale, carica 
elettiva di competenza del 
Congresso della Repubbli¬ 
ca. che poteva scegliere fra 
tre candidati proposti dalla 
.sJc.ssa Armata. li Capo del¬ 
le Forze Armale durava in 
carica sci anni: le sue com¬ 
petenze si limitavano alla 
organizzazione, all’adde- 
stramento. alla nomina dei 
quadri militari, al control¬ 
lo deirarmamcnto. Il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
poteva solo nominare il 
ministro della Difesa, le 
rui funzioni neircsercito. 
tuttavia, non erano di co¬ 
mando militare, o politiche, 
ma puramente ammini¬ 
strative. 

C'è anche da aggiungere 
un particolare, che riguar¬ 
da il reclutamento. Nel 


Cira Unità, 

Scii.saml .s-e ti tolgo dolio epa' 
zio prczto.so, ma mi pare che 
non si pos.^ii pa.s.sare sotto si- 
lon/io un i»pi.S(xlii> di malco¬ 
stume gioriialì.-.tico capitatomi 
in questi gioì ni. soprattutto 
perchè e.vso noti riguarda sol¬ 
tanto me. ma investo il buon 
nome di tutto il cinema italia¬ 
no. Appena tornato dairUnione 
Sovietica ni’è toccata la cattiva 
sorte di leggere, attraversi i 
ritagli deit’Eco della Stampa, 
una .>erie di iiusulti originuli da 
nlcun(‘ • dicliiar.izioiii » che, 
.'■(condo certi giornali.sti. Io 
avrei fatto a Mosca durante 
tuia conferenza. Si tratta, come 
puoi immaginare, di una vec- 
ctua tattica, consistente nel fal¬ 
sare i fatti per imbastirvi so¬ 
pra una intiirprelr.zione menzo¬ 
gnera, c(.n il fine nbba.stanza 
esplicito di portare incremento 
alla discriminazione tra gli ar- 
li-'ti come tra i cittadini ita¬ 
liani 

Purtroppo, ciò elle è chiaro 
per noi molto spc.s.'.o non é 
chiaro per certi .«provveduti 
lettori. Per que-sto, e per smen¬ 
tire te cntuniiie che aono .stato 
ditTuso .sili mio viaggio nella 
Unione Sovietica, ho dovuto 
inviare a! direttore del Cor¬ 
riere della Sera — giornale 
promotore di questa vera e 
propria campagna di denigra¬ 
zione a m>'zzo della .«lampa — 
la seguente messa a punto: 

• Signor direttore. 

Un articolo oppa-.so sul suo 
giornale il 19 ottobre u s. a 
firma del suo corrispondente da 
Mosca, signor Pietro Ottone, 
ha flato la stura ad una serie 
di ''resoconti" stupidi e falsi 
sul mio recente viaggio in 
Unione Sovietica. Talmente stu¬ 
pidi e falsi, anzi, che dopo es¬ 
sere stato Costretto a leggermi 
la fonte " auforrcole " (e sem¬ 
pre citala) di tonte sciocchezze 
c di tante bugie, mi Iroro ora 
nella ncceszi-à di importunarla 
per chiedere, a norma delle rt- 
ornti leggi sulla stampa, ospì- 
filifò a questa mia: integrai 
mente, s'intmdc, e con lo stes¬ 
so rilievo che aveva l'articolo 
del signor Ottone 

Il signor Ottone doveva evi¬ 
dentemente farmi apparire, pur 
come è d'uso il ''denigratore 
dell'Italia all'estero " di turno; 
ria forse, facendogli velo alla 
mente l'ccre.ssiro zelo, non s'é 
accorto di avere proprio lui 
svolto opera di denigrazione 
nei confronti, chiarisco subito, 
del c-.neme italiano. Egli infat¬ 
ti ha presentato vn rappresen- 
tarte. sia pure modesto come 
me. del fi’m naz anale ai letto¬ 
ri dfl ’’Corriere della Sera" 
(una dozzina dei q-tali. per 
fortuna, arra certo aiuto oc 
cas'onc di vedere qualche mio 
f.lm) comf un vanesio rimbe¬ 
cillito. caratterizzato dal "mo¬ 
do di fare e ài parlare che 
denuncia h proversenza 

da Cin-'città" Vedete amici 
De Sica, Virccnt' RosseUini, 
Ria setti, Lattuada. Zavattini, 
cerne questi "fierissimi itcba- 
r.i " del tipo del signor Ottone, 
''difensori " di non so quale 
Italia, cons’derino gli uomin 
d»I cinema itoliono.' Forse il 
s-gnnr Ot'or^ non riesce a SOp- 
vcrtare che i no'fri film accol 
ri com'è noto con grande sue 
cesso, in Franc.a, negli Stati 
L’n.ti e in opm parte del mon 
do, abbiamo ora er.tu.s-asmcto il 
vubbbco dellTnione Sovietica? 
forse egli considera questo ri- 


.sultato "un’ojdcsa al buon no¬ 
me dctl’Jlatio ”? 

Per quanto riguarda poi la 
mia conferenza sui problemi 
del cinema ilalUino, tenuta a 
Mosca, il signor Piero Ottone, 
evidentemente, è padronissimo 
di pensarla diversamente da 
me; e diversamente da vie, ad 
esempio, giudicare che durante < 
il fuscismn il nostro cinema 
godesse della libertà più ampia 
e rigogliosamente prosperasse. 
Nè gli impedisco di pensare. 
anche se il mio parere è tiit- 
t'altro, che dnrairìe il fascismo 
gli operai italiani se la passas¬ 
sero splendidamente bene; à 
financo libero di negare, viste 
le sue premesse c preferenze, 
che ad un certo momento in 
Italia vi sia stata la guerra di 
liberazione e che di questa sia¬ 
no stati principali protagonisti 
gli operai. 

E' vero, tuttavia, che sarebbe 
stato più coerente con se stesso 
il signor Ottone se m'avesse 
manifestato il suo dissenso su¬ 
bito dopo la mia conferenza, 
quella sera stessa: togliendomi 
il saluto, per dire, invece di 
venirmi a scodinzolare d'attor- 
no con tanti bei sorrisi che vo¬ 
levano indurmi a concedergli 
un'intervista. Sarebbe stato più 
coerente con se strs.so il signor 
Ottone se m'are.ssc in.sultato, 
incontrandomi più tardi a Kiev, 
invece di avvicinarmi come fe¬ 
ce con rispetto c simpatia. Ma 
tant'è: forse ci avrà ripensato, 
come spesso accade a certa 
gente! Quello però che io ho il 
diritto di chiedere e che il si 
gnor Ottone non giunga a im¬ 
brogliare le carte, come le im¬ 
broglia: al punto da far appa¬ 
rire la mia analisi della situa¬ 
zione italiana negli anni del fa- 
tcixmo. come un'analisi della 
situazione italiana di oggi; che 

10 naturalmente non giudico 
uguale e quindi nessunissima 
ragione avrei d» dc.icrivere. nè 
a Milano né a Mosca, come 
uguale a quella degli anni del 
fascismo. Tanto più che, per 
quanto riguarda il problema 
della libertà d'espressione, io, 
dopo aver sottolineato le diffi¬ 
coltà nelle quali il cinema ita¬ 
liano st è trovato a dibattersi 
per alcuni anni, ho anche rite¬ 
nuto onesto esprimere l'opinio¬ 
ne (che il signor Ottone s'è ac¬ 
curatamente dimenticato di ri¬ 
ferire ai suoi lettori .) che il 
nuovo governo, e m particolare 

11 nuovo SottosearctiTio allo 
Spettacolo on Brusasca, ap¬ 
paiono animati di buone inten¬ 
zioni nei Confronti dei gravi 
probfemi del nostro cinema. 

E per concludere: anch'io, 
come tl signor P.ero Ottone, 
avrei preferito non essere solo, 
e in reste tutt'afiatto privata, c 
rappresentare il cinema italia¬ 
no a Mosca; e invece, come re¬ 
centemente i coUeahi francesi, 
trovarmi lairù a far parte di 
una delegazione ufficiale Ma è 
forse colpa mi.j. o del governo 
sovietico. Se ciò fino cd oggi 
non è potuto avvenire? O forse 
il signor Ottone ignora che, 
non più di un anno e mezzo fa, 
le autorità italiane dell'epoca 
negarono t visti sul passaporto 
ad una vasta e reppresentatira 
delepazione di uom'ni del cine¬ 
ma Italiano? Io per primo mi 
auguro che. al più presto, si 
possa porre rimedio a questa 
assurdità: e che una larga de¬ 
legazione di cineasti nazionali 
abbia a recarsi in Unione So¬ 
vietica. E me Vauguro anche 
perchè, conoscendo i miei col- 


leghì, so bene eh’essi darebbero 
al signor Piero Ottone un'altra 
delusione fierissima: anch’cs'.t 
" denigrerebbero ” il fascismo 
ed esalterebbero il significalo 
che. per lo sviluppo del cinema 
e della cultura italiuiyi in ge¬ 
nere, ha avuto la lotta demo¬ 
cratica e antifascista degli ope¬ 
rai c del po})olo itutiuiio tutiu. 
unito attorno alle bandiere del 
movimento nazionale di libe¬ 
razione. Distinti saluti - Giu¬ 
seppe De Santìs ». 

Mi attendevo, cara Unità, clic 
questa lettera fosse, com'era 
mio diritto, pubblicata. Niciuc 
aifatto. Dopo qualche giorno m. 
è giunta invece una rispo.^ta 
privata del signor Carlo Bo- 
relli che trascrivo integralmen¬ 
te: « Egregio Signore, in assen¬ 
za del direttore ri.sp>ondiamo al¬ 
la Sua dcll’8 novembre. Ci 
consenta di farLe presente che 
non possiamo aderire alla Su i 
richiesta di pubblicazione, iirci 
solo per ragioni attinenti all t 
formulazie.ne della rettifica, m.» 
anche perchè, sostanzialmente, 
come Ella vorrà ricono-:cr- 
nessuna offesa è stata arreca! » 
daU’articolo che Le è di.«piacju- 
to alla Sua dignità artistica o 
olla Sua persona. I rilievi cot'- 
tenuti nella Sua richiesta non 
attengono ad obbiettive preci¬ 
sazioni sui fatti; esprimono in¬ 
vece, opinioni per.sonali c-c 
non possono formare oggetto i'. 
rettifica, in quanto non è ne¬ 
gabile al ^ornatista, nclTc-er 
Tizio del diritto di cronac.a, ur a 
piena libertà di commento r.t : 
limiti di legge. Nessuno meglio 
d: Lei, artista, può appre7Z.'«r< 
questo diritto. AssicurandoLzi. 
comunque, che nessuna intera¬ 
zione oflcnsiva era contenuta 
neU'articoIo (e lo riprova, .u'- 
che. la stes-sa cordialPà d-^. s-uol 
rapporti col nostro < 
dentc, in occasione .-.i ' -■•.-i sog¬ 
giorno a Mosca), ci .. . --iar-o 
che questa nostra eh... .‘te-.z-o- 
ne varrà a dissipare ogni cqu'- 
voca intorprctazior.e. c'r.e iter 
potrebbe avere fondamento a.- 
cuno ». 

A questo punto, cara Ur li. 
potrei anche ritenorm: .=OGdi- 
sfatto poiché mi sembra eh-’. 
,<r.a pure attraverso le i;logic>-e 
o tortuose nrgomimt.azioni di un 
azzeccagarbugli consultato ii 
pc'r li, la risposta privata in¬ 
dirizzatami d.al .signor Borelli • » 
possa con.«iderarla in sostanr i 
come una lettera di scuse c nr 
incito a mettere a tacere le co¬ 
se. per non dare pu'ob’.ic.tà re. 
i.-na gaffe nella quale il s’cr.o- 
Piero Ottone ha costretto :1 -«uo 
giorn.ale. Ma evidentemente no-; 
si possono constderare ci p..ri 
peso un attacco pubblico qui'e 
fu quello di Ottone, e una let¬ 
tera privata quale quella invia- 
t.imi dai Borelli Ho ritenut.» 
mutile, comunq'je, continuare a 
discutiTe ceti il Corriere del. : 
.^era. ben sapendo che aa quel¬ 
la parte s.irebbc continuato :I 
gioco del • Dove vai? Porto pe- 
.«c:! ». ed io avrei fi.nito per col¬ 
lezionare soltanto lettere pri¬ 
vate del .signor Borelli. Scu.^- 
mi quindi, cara Unita «e, per 
rendere pubblica questa m: i 
• avventura «. sono stato co¬ 
stretto a chiederti osp.talr.à. 
ben .sapcTxio che ron rro 
i avresti negata, coerente con .a 
tua lunga iot+a in (iifesa de: 
•••'.le-i nazionali del nostro ci- 
n-'ma e della dignità dei cine- 
.■>s:i italiani. 

Corviialmente 

GIUSEPPE DE S.ANTIS 
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DOCUMENTAT O ATTACCO DI NATOU IN CAMPIDOGLIO 

La Qinnta è responsabile 
dell a mancanza di acq nat 

Una politica miope — Aspre note poìeniicìie da ogni settore 
del Consiglio — Due ordini del giorno della Lista cittadina 


Un attacco rigorosamente do- 
( iimcntQto olla miopia ammini¬ 
strativa della Giunta comunale 
nel settore dei servizi idrici 
(lolla città è stato rivolto ieri 
.-era in Consiglio dal compa¬ 
gno Natoli. Intervenuto nello 
(iisciissione sul plano generale 
(lell’ACEA per rapprovviglona- 
inento dell’acqua al nostro co¬ 
mune. 

Ciò oppore — ha detto NA¬ 
TOLI .svolgendo una premessa 
al discorso di merito — non solo 
dal fatto che la Giunta comu¬ 
nale ha respinto in un primo 
tempo il plano generale della 
.ACEA che successivamente è 
.'^t.ito opprovato, ma dal com- 
jilesso delle considerozloni che 
le lineo del pieno suggeriscono. 
I<a richiesta di trasformare la 
rete di distribuzione con criteri 
di unicità — ha esemplificato 
.Notoli — cosa vuol dire se non 
la necessità che ossa comporta 
di procedere a un esame del 
t apporti fra Tazienda comunale 

la società dell’Acqua Marcia, 
esame che 11 Sindaco aveva as¬ 
sicurato fin dai 1952 nella eua 
relaziono programmatica, ma 
che poi è stato sempre eluso, 
perchè mal 11 Sindaco ha per¬ 
messo al Consiglio di furio? E' 
naturale che la necessità di uni 
lìcare le reti di distribuzione 
.suggerisca una' Indagine sullo 
.stato delle condutture della 
SAM. Ma questa esigenza, dalla 
(|uale scaturì recentemente la 
proposta del consigliere d.c. 
Moggi di nominare una com¬ 
missione consiliare d’indagine. 
Li Giunta non ha voluto mal 
avvertirla giacché persino la 
proposto di Maggi, che la Lista 
Cittadina oggi riprende, fu re- 
ci.-"amcnto respinta personal¬ 
mente dal Sindaco. 

C'è di più. La SAM — ha 
affermato l’Eltore — non ha più 
.scorte di acqua, il che consiglia 
il ricorso o un articolo della 
convenzione por procedere a 
una nuova ripartizione delle 
utenze. Ma questo vuol dire che 
]’.-\CEA, per far fronte alle ac¬ 
cresciute esigenze della cittadi¬ 
nanza e aU’incrcmento annuo 
dei consumi che si aggira sui 
:tl!0 litri al secondo, entro il 
19G0 ovrà esaurito la disponibl. 
’.ità dei 4 metri cubi al secon¬ 
do che entro la primavera po¬ 
tranno essere ^ addotti nella 
città. ' 

Un’altra importante conside¬ 
razione Natoli ha tratto dalla 
proposto di Latini circa la co- 
.•.tituzione di un consorzio fra 
l’ACEA e l'Acqua Marcia. Na¬ 
toli ha respinto questa propo- 
.‘-ta, .sottolineandone il carattere 
.1 dir poco anacronistico, visto 
che nel 19G4 la SAM, scadendo 
La concessione avuto dallo Sta- 
'o per 99 anni, dovrà conse- 
,;n«ire i suol impianti, e dovrà 
consegnarli in perfetta efficien¬ 
za. Semmai ha proseguito 
Natoli — è assolutamente ne¬ 
cessario che entro li 1962 lo 
Stoto provveda ad accertare ri¬ 


gorosamente lo stoto della rete 
di distribuzione costringendo la 
Acqua Marcia a rinnovarlo so 
sarà necessario in modo che il 
passaggio degli impianti al Co¬ 
mune avvenga come stabilito 
dalla convenzione. 

Passando aH'ultimo argomen¬ 
to del suo Importante interven¬ 
to, che ha vivamente innervosi¬ 
to Ilebecchinl e la signorina 
Muu, Natoii .si è chiesto come 
mai il Sindaco abbia potuto 
affermare che il Comune ha 
provveduto regolarmente al fi¬ 
nanziamento dello opere pro¬ 
gettate dall'ACEA, mentre i 
fatti dimostrano il contrarlo. Il 
Comune ha conferito all’ACEA 
solo 1 miliardo di finanziamenti 
extra-logge speciale, mentre 
neppure una lira l’azienda co¬ 
munale ha .avuto dei quattrini 
stanziati con i ratei della leg¬ 
ge. A dimostrazionn di ciò sta 
il mutuo approvato solo l’altra 
sera che dovrà .servire in parte 
a llnanziorc i lavori dell'ACEA. 
Il risultato di questo politica 
della Giunta è che 1 ACEA ha 
dovuto provvedere da sè alla 
ricerca dei mezzi finanziari per 
un importo complessivo di 6 mi¬ 
liardi, in parte impiegati per le 
opere Idriche indispensabili, in 
parte (3 miliardi) per Tacqui 
sto della partecipazione aziona 
ria nella società idroelettrica 
Tevere, dccLsa dal Consiglio co¬ 
munale oltre un anno fa! Que 
sto conduce TACEA a lavorare 
in condizioni malsane dal punto 
di vista amministrativo, se si 
considera che per provvcdor.si 
di fondi Tnziendn deve ricorre¬ 
re al credito bancario, che costa 
interessi, da aggiungersi agli in¬ 
teressi che il Comune dovrà pa¬ 
gare per l’assunzione dei mutui 
per conto dell’ACEA. U Comu¬ 
ne, insomma, pagherà due volle 
gli interessi sui finanziamenti! 

Da questo complesso di con¬ 
siderazioni il compagno Natoli 
ha fatto discendere le proposte 
che, a no.me della Listo Citta¬ 
dina. egli ha riassunto in up 
ordine del giorno sottoscritto 
anche da Grisolia. Gigliotti, 
Cianca, Arcese e Buschi. 

Nell’ordine del giorno, la 
Giunta viene invitata tra l’al¬ 
tro: a prc.scntare entro il 15 
dicembre il programma di la¬ 
vori Etraordinari per II 1955, 
onde stanziorc il conferimento 
di 3 miliardi previsto per lo 
opere da effettuarsi nel primo 
periodo di esecuzione del piano 
(anno 1955); a costituire una 
commissione speciale del Con¬ 
siglio con la partccip<izione di 
tecnici, che inizi gli studi e le 
indagini necessari a rendere 
possibile la trasformazione 
della reto di distribuzione idri¬ 
ca della città con criteri di tmi- 
cltà; a sollecitare dai governo 
gli atti che sono necessari per 
assicurare il passaggio allo Sta¬ 
to, alla scadenza, degli impianti 
deìTAcqua Marcia in perfetto 
stato di efficienza; a ottenere 
che siano introdotti nella legge 


I lettori collaborano } 


1 maestri del It6 

Cara Unità, 

nel 1947 noialtri maestri, al¬ 
lora assai giovani, abbiamo lat¬ 
to il concorso magistrale B6, 
con prova scritta e orale, e 
m numero di circa quattro- 
cento abbiamo meritato la me¬ 
dia del 7, c pertanto ci fu 
uichiarato che saremmo stati 
assunti in ruolo, gradatamente, 
con determinate aliquote an¬ 
nuali. Molti di noi, illudendosi 
di essere ormai sistemati, aspet 
tando da un giorno alTaltru la 
nomina, si sono sposati, hanno 
messo su una famiglia, sobbar- 
rnndo>i, con disinvoltura, al 
calvario delle sui>plcnzc, fldu- 
cio,si del domanL Son trascorsi 
vari anni, e finalmente, que- 
sfanno, è venuta la legge del 
sopr.annumerario: im ruolo 

spcci.ilo che dà lavoro a chi 
ha accumulato più titoli, con 
c-^mi e anni di duris.simo la¬ 
voro sposso in posti dimenticati 
dagli uomini e da Dio. Se non 
che i titoli di servizio vennero 
limitati a non più di 22 punti 
»■ co.-ì i povxri vincitori del B6 
Gon ridotti sul lastrico, perchè 
il ruolo soprannumerario copre 
ormai anche le su{^lcnzc. Que- 
.sta è la storia dei quattrocento 
insegnanti del concorso B6. 

Un grvppo di maestri 


J maestri che hanno fatto il 
concorso B6, e che sono risul¬ 
tati idonei, hanno sacrosanta 
ragione. AI problema della lo¬ 
ro definitiva sistematone sono 
legati anche pii interessi di 
decine di migliaia di mamme, 
come risulta dalle segnalazioni 
che gnotidianamente et per- 
t enpoTio; dossi affollate anche 
con dO alunni; classi senza in¬ 
segnante perchè il maestro o 
la merstra, titolari, sono cm- 
malatt, e simili grossi e graxn 
inconrntienti sono alT Ordine 
del g:omo. Quanto ai maestri 
del B6 ei consta che è immi¬ 
nente la presentazione di un 
disegno di legge, da parte del- 
1 on bozza, - per la sisfem-- 
zione nel ruolo dei maestri in 
soprannumero dei cincifori del 
concorso magistrale BS (legge 
9-5-1950. n 1950) non ancora 
nominati 

Alla **Stclla polare.. 

Cara Unitd, 

-■tì.'imo un gruppo di impie¬ 
gati e operai e viviamo da circa 
9 anni in modo disumano nel- 
raccantonamento -Stella pola¬ 
re,., al Lido di Roma, in ca¬ 


pannoni adibiti, a suo tempo. 
In seguito agli eventi bellici, 
ad uso abitazione. 1 quali, per 
i palesi difetti strutturali, e per 
le gravi doflcienze igicnidic, 
sono stati dichiarati inabitabili 
dall’Ufficio d’igiene. A distanza 
di molti anni, malgrado le ri 
petute istanze rivolte all'lNA' 
Case, alTICP, al Comune, si 
continua ad ignorare 11 grave 
stato di disagio .'n cui vivono 
le 38 famiglie che sono allog¬ 
giate alla - Stella > Noi vo 
gli.amo fare semplicemente una 
domanda, agli amministratori 
dciriNA-Ca.se: come mai. nella 
medesima zona, da oltre due 
anni, sono sfitti 35 appartameli 
ti dell’INA-Casa stwssa? Non si 
potrebbero concedere in fitto 
quegli nlloggl alle f.imiglie 
dell'accantonamento? 

Vincenzo Ferardi, Vin¬ 
cenzo Gentile, Amelia 
Rossin (ed altre firme 
illeggibili». 


.speciale attualmente allo stu¬ 
dio i provvedimenti atti ad assi¬ 
curare all’ACEA l finanziamen¬ 
ti richiesti per l’attuazione del 
piano di approvvigionamento 
Idrico, nonché il trasferimento 
all’ACEA delle concessioni di 
acque attualmente in possesso 
dell’Acqua Marcio e inoltre ad 
assicurare allo approvvigiona¬ 
mento per la città nuove .sor¬ 
genti. 

Un altro ordine del giorno 
pone la questione del circa 1000 
litri di acqua al secondo che 
l'Acqua Marcia fa pagare agli 
utenti pur non disponendone. 
Considerato che tali fotti, se 
veri, costituÌ‘:cono un illecito 
perseguibile a norma di legge, 
l’ordine del giorno propone di 
accertare l’effettiva entità del 
fatti e di svolgere in propo.sito 
le nece.ssarie azioni 

Nella discussione .-jono anche 
intervenuti i consiglieri CERO¬ 
NI, LATfNI MONICO, MUU e 
LIBOTTE (tutti d e ). DE TOT- 
TO (msl) e SALERNO (mon ) 
La dLscussIone si concluderà 
quest’altro vcncrcll dopo la re¬ 
plica del Sindaco e dell’asse.s- 
sore L’Eltore. i 



CONCLUSA LA PRIMA ARRINGA DI DIFESA AF. PROCESSO ECIDI 
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Secondo Tavv. Marinaro Annarella 

morì prima di essere gettata nel pozzo 

II giovane legale del '( biondino » attacca i funzionari di P.S. che indagarono sul delitto di 
Primavalle - Le rivelazioni apparse sui giornali delPepoca - Chiesta la piena assoluzione 


La potatura degli alberi sul Lungotevere segna tradì- 
zionulnicntc Tenlrata della stagione rigida. I grandi al¬ 
beri perdono le loro foglie, che vengono lentamente 
spazzate via dal vento o dalla scopa del netturbini. Tor¬ 
neranno. verdi e liete, 11 prossimo anno a salutare la 
dolce primavera 


NON F/ STATA TROVATA ALCUNA TRACCIA UTILF 


Sono obli spociollsti gH ootoii 
ilol f urto olio Cosso di Htepo milo 

Il confronto dello impronte digitali - I funzionari della Mobile 
nonostante tutto sono ottimisti - Numercsi altri furti consumati ieri 


La Squadra Mobile st.n con- 
duccndo le indagini per Idenli- 
ficare e rintracciare gli autori 
del sensazionale « colpo » com¬ 
piuto contro Tagonzlo « N „, sita 
in via Flaminia, della Cassa di 
Risparmio Como abbiamo pub¬ 
blicato Ieri, durante la cliiusura 
pomeridiana (mentre la polizia 
— compresi funzionari cd ogen- 
tl della squadra mobile — era 
mobilitata contro gli edili in 
sciopero) alcuni ladri hanno ru¬ 
bato più di due milioni dalla 
cassaforto delia agenzia, dopo 
aver praticato con una seghetta 
elettrica portatile, un foro nel¬ 
la corazza dei forziere. 

Lo polizia h.a eseguito nella 
giornata di ieri alcutU fermi e 
sul conto del fermati proseguo¬ 
no gli accertamenti. La polizia 
scientifico sta rilevando tutte le 
impronte digitali esistenti sullo 
cassaforto per confrontarle con 
quelle degli impiegati nella spe¬ 
ranza che alcune, non appar¬ 
tengono ni fimzionnri della 
Casm di Ri.7pnrmio. 

Sono state interrogate molte 
persone, ma fino a ieri sera 
nessuna traccia positiva era in 
mano della Mobile. I funzionari 
comunque sono ottimisti: il « la¬ 
voro » fatto dal ladri alla cas¬ 
saforte dcH’agcnzia, porta, come 
si suol dire, la firma del suo 
autore. L’abilità messa in opera 
dal malviventi difatti fa subito 
pensare agli specinlLsti in ma¬ 
teria già conosciuti dalla po¬ 
lizia.' 

Altri furti sono stati consu¬ 
mati durante la scorsa notte. Un 
negozio di merceria e di abbi¬ 
gliamento sito alla Circonval¬ 
lazione Clodia 165-B i ladri han. 
no asportato merce per un mi¬ 
lione di lire, abbandonando il 
sedile posteriore della macchi¬ 
na per riuscire a trasportare la 
roba rubata. Trentamila lire c 
due bottiglie di liquore sono 
state rubate in un bar in piazza 
Re di Roma 45, mentre una ta¬ 
baccheria di via Cassia 'Vec¬ 
chia 26-A è stata svaligiata. 1 
ladri h.anno asportato anche un 
apparecchio radio. 

Infine i malviventi sono pe¬ 
netro ti nel negozio di orologeria 
sito in via dei Larici passando 
attraverso un sotterraneo ed 
hanno asportato orologi per un 
volere imprecisato. 


Questa qucsiionc delVISA- 
Casc merita molta ctfenrionr: 
non è il solo caso rii apparta¬ 
menti sfitti da tempo, che ci 
viene segnalato Si tratta, ol¬ 
tre tutto, di soldi dei larora- 
fori. e chi paga ha diritto di 
sapere come vanno le co^e 

L’autobus 


Cara Unità, 

la linea n. 36, che dal Tufelio 
porla alla Stazione Termini, 
funziona in modo xxrgognoso. 
Primo, perchè dalla stazione 
parte una vettura ogni morte 
di papa. Lasciando una gran 
folla di gente che aspetta sul¬ 
la pedana in attesa delTarrivo 
di Un altro auti^bus, che ne 
potrà caricare soltanto un ter¬ 
zo, .^t^clto c pigiato come le 
sardine. Quando poi il 36 arri- 


delle auto dei ladri. Tre indi¬ 
vidui ftono stati c fermati ». Al¬ 
tri due sono riusciti ad cclls- 
wirai 


Un muratore cade 
nella tromba delKascensore 

n muratore Arturo Cao di .IS 
anni, abltonte in via Ticino 20. 
mentre lavorava nclio etablle 
In coslruv.lono segnato con il 
numero 33S di vi* Giacinto Pez- 
zana è precipitato neila tromba 
delt'ttscensoro. 


sarebbe calato nel .■mu appar¬ 
tamento dallo studio dei dottor 
Oppido. «Colto di sorpresa — 
ci scrive il parlamentare — e 
nella tema che il Galluccl ri¬ 
petesse il gesto inconsulto di 
gettarsi anche dalla mia ter¬ 
razza, ho subito avvertito i vi¬ 
gili del fuoco e la polizia chie¬ 
dendone Tlntrrvcnto ». 


Si calò da una finestra 
il pazzo drvia Guerrieri 

Il senatore Mario Zotta, ap¬ 
pellandosi alle consuetudini 
giornalistiche, cl prega di o.spl- 
tare una sua rettifica dell’epi¬ 
sodio, citato ieri dal nostro 
giornale, relativo al povero de¬ 
mente fho tentava di gettarsi 
da una finestra della casa del 
parlamentare lucano. Secondo 
quando cl scrive il senatore 


Confermata la pena 
a Carmen Sesso 

La signora Ciimen Sc5.<*o. che 
la mattina del 4 marzo 1951 
uccise a revolverate il nipote 
del marito Giuseppe Lcrro. che 
Taveva minacciata di morte per 
indurla ad accettare la sua 
corte, è comparsa ieri dinanzi 
alla 1. sezione della Cterte d’As- 
sbe d’Appello 

La Corte d'Assise d’Appello, 
dopo l'interrogatorio delTimpu- 
tata e le arringho del P. G. Di 
Gennaro e degli aw’ocati Si- 
monetti e Mario • Del Fiume, 
h;i confermato la precedente 


Zotta, infatti, il demente .si sentenza 


Due coniugi hilossicoH 
dnl e esulmloni iH gas 

Sono i custodi di un palazzo di viale 
Tiziano - Il marito in gravi condizioni 


Inseguimento al centro 
fra guardie e ladri 

Verso le 18. In v;a Raotira, 
alcuni agenti hanno notato al- 
rimi individui i quali, giunti In 
macchina, et ciano fulmlnrac 
mentc impadroniti di un'auto 
!n sosta. Tre si erano trasferiti 
su qucst'ultirra macchina e due 
invece si erano ailontanatl a 
bordo detta prbna Dato Tattar- 
me. sono giunti sul posto tre 
automcrzJ detta potizia. due 
■ .^tfa > r ura Jeep, che hanno 
inseguito per circa un'ora t la¬ 
dri nelle vie del centro. 

L'Inseguimento è terminato 
quando te macchine detta po’J- 
2*0 sono rlu.-srltc a btoccare una 


va. non dico a Porta Pia (per- j 
che li. addirittur.a, è imporsi-; 
bile salire), ma a piazza Indi-j 
pendenza, già .<i vedono 1 grap¬ 
poli umani che sporgono dalla 
porta posteriore Seconda que- 
ìlionc; sul 36 (unico esempio, 
credo, fra tutte le linee) «i- 
.«lono tre tagli di biglietti, dal 
Tufelio a Monte Sacro. - da 
Monte Sacro a Porta Pia. da 
Porta Pia alla Stazione Ter¬ 
mini; dan otare dhe la ma.cgior 
parte dei pa-'Seggeri sono degli 
.vperai Con questo sistema, pur 
facerdo un percorso che, come 
lunghezza, in altre linee coste¬ 
rebbe 20 lire, si p.'jg.ano 30 lire, 
e chi fa la tc-scra paga 3 mila 
lire al me-v» Ringraziandoti 
anticipatamente 

Callo Pelmi 


CONVOC.\ZIONI 


Ieri mattina alcuni opcr.ii 
addetti ni lavori di rifinitura 
nello stabile segnato con il nu¬ 
mero 130 di viale Tiziano, han 
no rinvenuto esanimi nello 
scantinato i due custodi del 
fabbricato, i coniugi Anna 
Lombardi, di 23 anni, e Miche¬ 
le Franco di 27 anni. L'ambien¬ 
te era saturo di gas illumi¬ 
nante, scaturito da una cuci- 
netta. 

Gli operai hanno provveduto 
a trasportare i due coniugi al- 
To.spedalc di S Giacomo, dove 
sono stati sottoposti alle cure 
del C.1SO. Il Franco è stato ri¬ 
coverato in osservazione, mcn 
tre le condizioni della moglie 
sono st.nte giudicate meno 
gr.-ivi. 
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Osservatorio 

laie ii IH galera? 

Abbiamii doionti ima bol¬ 
letta ridia TLTl del quarto 
trimestre di quest'anno. Se¬ 
condo questa bolletta, dal te¬ 
lefono dell’abbonato del qua¬ 
le Cl Occupiamo sarebbero 
state effettuate complessiva¬ 
mente 6 telefonate in un tri¬ 
mestre, COSI come risultereb¬ 
be dal contatore che, come è 
noto, la TETl custodisce nei 
SUOI uffici centrali e perife¬ 
rici. Non CI SI sorpTcnda per 
le 6 telefonate soltanto, che 
costitui,scono una cifra irri¬ 
soria rispetto alla media del¬ 
le 5CO-€CO telefonate che ogni 
comune utente fa nel corso 
di tre mesi. Jl motiva di sor¬ 
presa non è questo, è un 
altro, ed è ben scandaloso. 
L'abbonato che avrebbe fat¬ 
to sei telefonate nel corso di 
tre mesi m realtà non ne ha 
fatta nessuna. E non nc ha 
fatta nessuna per due sempli¬ 
ci motivi; primo perchè egli 
da molti mesi non si reca 
nella sua casa, nella quale 
non oblia nessuno; secondo, 
perche da almeno quattro o 
cinque mesi, come alla TETl 
dorrebbe risultare perchè in 
proposito è stalo avanzato re¬ 
clamo. il telefono non fun¬ 


ziona affatto, è isolala c non 
pud allacciare alcuna comu- 
nicazionc! 

La cosa sarebbe incredibile 
se non avessimo fondate ra¬ 
gioni per ritenere rispondenti 
alla verità le cose che ci seno 
state riferite. Ma questa se¬ 
gnalazione è la prora più evi¬ 
dente di quello .che si teme¬ 
va quando i contatori sono 
sfati isfifuifi; che allo stato 
dei fatti nessun utente può 
avere la garanzia che i con¬ 
tatori funzionino a dovere. 
Senza contare che, in questo 
modo, la TETl r^ba agli uten¬ 
ti decine di milioni all’anno. 
Ma i ladri non inmno in ga¬ 
lera, signor ministro delle 
telecomunicazioni? 


Questo processo Egidi sta, 
ormai, diventando un processo 
fiume, un processo a cui non 
SI addicono i limiti. Una die¬ 
cina di giorni fa, nel fissare 
li programma della discussio¬ 
ne. il presidente stabiiitia che 
venerdì o sabato scorso si sa¬ 
rebbe avuta la sentenza. Ve¬ 
nerdì e sabato sono passati; 
SI è iniziata un’altra settimana 
e -- al punto m cui sono te 
case — è facile prevedere che 
non Sara l'ultima. 

fi fatto è che il processo 
Egidi ha un'importanza che va 
oltre la decisione di distrug¬ 
gere o no la vita di un uomo, 
Timputeta; c’è in gioco la spie- 
gazione del mistero del delit¬ 
to di Priniavaile ; e, sopratut¬ 
to, c’è in gioco una questione 
di interesse molto più vasto; i 
sistemi della polizia. Di qui la 
passione che ogni oratore met¬ 
te nella sua fatica in una no¬ 
bile gara per far trionfare le 
propria tesi. 

La tesi dell’avvocato Mari¬ 
naro. oratore di ieri mattina 
è l'innocenza completa di Egi¬ 
di. Ritenendo di averne dimo¬ 
strala la fondatezza il difen¬ 
sore, a conclusione della sua 
fatica, ha chiesto, contro l'er¬ 
gastolo domandato dal P. G., 
la assoluzione piena delTim- 
putato. 

L'ultima parte dell'arringa e, 
attorno olla quale, nonostante 
la sua lunghezza, non è man¬ 
cato mai l'interesse dei pre¬ 
senti, é stata dedicata a dimo¬ 
strare che Egidi fu vittima d* 
an intrigo; un intrigo che do¬ 
veva presentarlo come il col¬ 
pevole di un delitto che non 
aveva commesso. 

Rifacendosi alle sevizie che 
l'imputato dichiara di aver su¬ 
bito durante gli interrogatori 
Marinaro ha ricordato ancora 
l’eloquentissima prova che è 
costituita dalie foto scattate 
da alcuni cronisti in questura. 
• Afo del resto — ha aggiunto 
con un sorriso l’avvocato — 
quale migliore conferma si po¬ 
trebbe trovare all'esistenza 
delle sevizie del fatto che nes¬ 
suno, dico nessuno ha quere¬ 
lato Egidi per calunnia? I com¬ 
missari accusati avevano Top- 
portunitd di discolparsi rivol- 
gendosi alla magistratura. Non 
l'hanno fatto. E una inchiesta 
sulle sevizie non si è neppure 
iniztata... ». 

Le uevizìe ' 

Qui l'arringa è divenuta re¬ 
quisitoria; requisitoria contro 
coloro che, se risultasse Ttnno- 
cenza di Egidi, apparirebbero 
come i reali imputati di que¬ 
sta drammatica vicenda giu¬ 
diziaria. 

Non è solo Egidi — ho con- 
tinuoto Marinaro — che parla 
di sevizie. C'è Marta Fiocchi 
che dice di essere stata schiaf¬ 
feggiata durante gli interroga¬ 
tori. E si trattava della madre 
della bambina. C’è Santini (lo 
amante della Fiocchi) il quote 
racconta che gli fu messo in 
bocca del sale... 

Sappiamo tutti, purtroppo, 
come cose di questo genere 
avvengano. E l’incredulità non 
è, in ogni caso, giusti/icata 
perchè non è (a prima volta 
che se ne sente parlare. A 
questo proposito, fra i casi più 
clamorosi, it difensore ricorda 
il processo di Perugia contro 
un commissario romano che fu 
poi condannato per sevizie. Le 
parti lese, ex detenuti, porta 
rono la tesiimonianza di tortu¬ 
re spaventose. 

Ma, ha proseguito Marinaro, 
rintrigo per far apparire Egi¬ 
di come colpevole non si li¬ 
mitò alle torture. Ci fu l’inter¬ 
vento di Auteri e Fichera. Non 
vi siete mai chiesti perchè net 
suo rapporto la squadra mo¬ 
bile non abbia ricordato che 
I primi a raccogliere la pre¬ 
sunta confessione erano stati 
I due confidenti? Si poteva al¬ 
meno parlare della circostan¬ 
za. anche se non si volevano 
citare t nomi. Ma anche la cir¬ 
costanza fu taciuta perchè si 
temeva che si sarebbe dovuto 
dire come era avvenuta la co¬ 
sa. che cioè sui due confidenti 
si era esercitato un ricatto: la 
loro opera per indurre Egidi 
alla confessione avrebbe avuto 
come compenso l'annuìlamen- 
to di un proevedimento di po¬ 
lizia. il foglio di ria. con il 
quale essi ren’vano allontari- 


ti da Roma. Questo retroscena 
Auteri e Fichera sono venuti 
a svelarlo, l funzionari di P. S. 
hanno smentito, ma la verità 
salta fuori anche dalle con¬ 
traddizioni in cui essi cadde¬ 
ro. Numerosi commissari defi¬ 
nirono i due • truffatori • : An- 
gilelta, invece, venne a dire 
che si trattava di «amici suoi». 
Ma ecco il loro certo tutt’altra 
che esemplare certificato pena¬ 
te. Che razza di amici pote¬ 
vano essere per un funziona¬ 
rio di P, S. degli individui 
con un tale certificalo penale? 
La risposta è ovvia, e confer¬ 
ma che quanto raccontarono 
Auteri e Fichera sul ricatto 
loro posto corrisponde a verità. 

E, infine, per meglio defi¬ 
nire l'intrigo il testo della con¬ 
fessione. Un testo che non può 
certo avere niente in comune 
con il modo di esprimersi con 
parole semplici, limitate che 



L’avv, Alarlnaro 


caratterizza Egidi. Ma ci ri¬ 
lievi sulla forma si devono ag¬ 
giungere quelli sulla sostanza. 
« La confessione — ha dichia¬ 
rato Marinaro — sembra cor¬ 
rispondere perfettamente alla 
ricostruzione del delitto fatta 
dai funzionari inquirenti ». 

A questo proposito l'avvo¬ 
cato ha citato un colloquio av¬ 
venuto alia < Nebbia » fra il 
commissario Barranco e un 
giornalista, Arminio Sa violi 


dell’* Unità ». Durante quel 
colloquio — di cui fu data no¬ 
tizia sull’* Unità > del 5 marzo, 
cioè parecchi giorni prima del¬ 
la confessione di Egidi — il 
commissario dava una ricostru¬ 
zione del delitto quasi iden¬ 
tica a quella che doveva op- 
parire dalla confessione stessa/ 

Strane appaiono anche le 
rettifiche che Egidi avrebbe 
fatto sull’arma del delitto. In 
un primo tempo parlò di un 
bostone con un chiodo. Ma ec¬ 
co risultare che le ferite erano 
state prodotte da arma da ta¬ 
glio; e, allora, sorte fuori il 
coltello. Il coltello ci voleva, 
sennò la ricostruzione non sta¬ 
va più in piedi 

L’operato della P.S. 

Completato il quadro dcil'iit- 
trigo che si sarebbe tentato 
contro l'imputato per far di 
lui il colpevole l'avvocato con 
sdegnate parole ha bollato an¬ 
cora una volta l'operato dei 
funzionari di polizia che se ne 
resero responsabili e ha ricor¬ 
dato le unanimi prese di posi¬ 
zioni che tale operato provocò 
da parte di magistrati, di giu¬ 
risti, la eco che ebbe in Par¬ 
lamento e te parole di desola¬ 
zione che. partirono, perfino, 
da membri del governo. 

* Ci sono tanti funzionari 
eroici ed onesti nel corpo del¬ 
la P. S. ha affermato Marina¬ 
ro — ed essi non possono con¬ 
fondersi con qualcuno di quei 
disgraziati nemici dell’uomo 
che offendono la società usan¬ 
do mezzi indegni c falsificando 
i verbali. Eliminiamo le tos¬ 
sine dal corpo di P. E. c la so¬ 
cietà sorà risanata. Se voi. pc- 
cellentissimi giudici, raccoglie¬ 
te le parole dell'accusa e non 
contribuirete a distruggere 
queste tossine voi esalterete, 
il male, voi accrescerete il can¬ 
cro che soffoca i tessuti .vani 
della vita nazionale ». 

Altre efficaci argomentazio¬ 
ni, su cut per ragioni di spa¬ 
zio non è possibile trattenersi 
a lungo. Marinaro le ha dedi¬ 
cale a dimostrare che le suc¬ 
cessive confessioni di Egidi 
(quelle fatte a voce ai periti 
Carainanica e Saporito e quel¬ 
la raccolta dal Procuratore del¬ 
ta Repubblica ) mancarono di 
spontaneità. 

Avviandosi alla conclusione 
Marinaro ha avanzato l'ipotesi 
che Annarella non sia morta 
alla • Nebbia ». Il delitto av¬ 
venne altrove. La sera del de¬ 
litto, in una zona opposta a 
quella della « Nebbia » si udì 
una voce di bambina che gri¬ 
dava disperatamente « Mam¬ 
ma! Mamma! ». Fu Annarella 
a gridare? Certo è che i periti 
non trovarono, nei polmoni di 


Annarella, elementi che pos¬ 
sano far credere che la bam¬ 
bina sia annegata nel pozzo. 
L’acqua del pozzo era sporca, 
fetida, densa di microrganismi, 
di spore vegetali. Ebbene nes¬ 
suno di questi microrganismi, 
di queste spore — visibili ni 
microscopio — è stata trovata 
nei polmoni di Annarella, 

Ad ogni modo quali siano 
le circostanze del delitto una 
cosa è certa, l'innocenza di 
Egtdt. Egidi non ha ucciso 
«Assolvetelo perciò, signori 
giudici, senza ombra di dub¬ 
bio — ha concluso Marinaro — 
perchè sulla sua innocenza 
nessun dubbio si può formu¬ 
lare ! ». 

Al termine dell’arringa lo 
imputato, con le lacrime agli 
occhi ha rh.iamato a .se i'nviri¬ 
calo Marinaro e l'ha abbrac¬ 
ciato. Oggi l'avvocato Pochi;. 
della P. C. rimetterà sul tap¬ 
peto gli clementi d'accusa. 


UAUlU e TV 

ProEratnina nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 Ì3.15 Giornale 
radio; B.45: Lezione di fran¬ 
cese; 7,15: Buongiorno; 8,45: 
Lavoro italiano nel mondo; 
11: Radio per Je scuole; 11,30: 
Canta R. Clooney: 11.40: Mu¬ 
sica; 12.10: Orchestra Ange¬ 
lini; 13,15: Album musicale; 
14,15: Novità di teatro; 16.30: 
Le opinioni degli altri; 16,45; 
Complesso c.-iratteristlco; 17; 
U, Chioccliio e la sua orche¬ 
stra; 17,30: Vita musicale in 
America: 18,15: Trio los Pau- 
chos; 18,30: Questo nostro 
tempo; 18,45: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 19,30: Punta di zaffiro; 
19.45: "L'avvocato di tutti"; 
20: Orchestra Brigada; 20,45: 
Radlosport: 21: "Alda". 

Secondo programma Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9,10; Buongior¬ 
no, signor X: 9,30: V. Plubcnt 
e la sua orchestra: 10: Ap¬ 
puntamento alle dieci; 13: 
Orchestra milleluci; 13.45: Da 
Napoli a New York; 14: Il 
contagocce; 14.30: Schennl e 
ribalte; 15.15: Y. Horner e il 
suo comples.so; 15.30: "A voiis 
maestro"; 16: Teatro del po¬ 
meriggio: 18.15: Programma 
per t ragazzi: Orchestra Cer- 
golì; 19: Concerto; 19.15: Lui* 
tazrt al pianoforte; 19.30: G. 
Gimelli e la sua orchestra: 
20.30: Musica in famiglia; 21: 
Il labirinto: 2155: Concerto; 
22,40: Incontro Roma-Londrn. 

Terzo programma - Ore 21: 
Il Giornale del terzo; 19: Il 
romanzo picaresco; 19,30: 
Conversazione; 20,15: Concèr¬ 
to; 21,20; "Le metamorfosi 
Televisione - Ore 20.30: Te¬ 
legiornale e ripetuto in chiu¬ 
sura; 18,30; In libreria; 20.4.5: 
Una risposta per voi: 21: Ti 
conosco mascherina; 22: Nuo¬ 
vi film italiani; 22.15; Crona¬ 
che dalla provincia; 22,45: 
Eurovisione: Concorso ippico 
internaz. "Prlx des Natlons". 


DOVEVA SCONTARE DUE CONDANNE 


Uno strozzino arrestato 
dopo funghi appostamenti 


OGGI IN . ANTE PRIMA MONDIALE Af CINEAIA 

BARBERINI e MErUBPOLITAN 

CUUBE LAYDU LUCM BOSÈ 
MARIIIA VIADY • MIO BECHI 
HEINZ MOOB&JMESALINAS 
.PAOLO STOPPA 



Ieri mattina, alte 10.30 agen¬ 
ti della 11 Divisione di polizia 
giudiziaria hanno tratto in ar¬ 
resto il dote Carlo Pinghini, 
re5hdcntc a Milano, sul capo del 
quale pendevano due mandati 
di cattura per scontare una 
pena di complessivi 3 anni c 
due mesi, 

li Pinghini che era stato con¬ 
dannato per strozzinaggio e per 
appropriazione di oggetti lascia, 
tigli in pegno dalle sue vitti¬ 
me, era riuscito finora a elu- 


Riunìoni dei C. D. 
in tutte le sezioni 

Stasera alle ore 19.3U so¬ 
no convocale in sede le rin- 
nioni del Comitati diretti* 
vi di sezione con il segaen- 
te ordine del giorno; 

• Piano di altlvità per il 
completamento della raet* 
pagns di tesseramento c 
protelltlsmo IS56 


doro le ricerche della polizia 
che Io ha acciuffato dopo lun¬ 
ghissime indagini. R Pinghini 
aveva cominciato ad esercitare 
anche nella nostra città l'usura, 
dopo il processo che aveva su¬ 
bito nella metropoli lombarda 


Conferenza di Mattei 
sulla ricerca petrolifera 

Su invito dell’Associazione 
della stampa romana. Tlnge- 
gnerc Enrico Mattel, presiden 
te dell’ENT. terrà nel .salone 
delTAssociazione (Palazzo Ma- 
rignoJi, via del Corso, 184). 
alle ore 11 anL di sabato 26 
novembre pv. una conferenza 
stampa sul tema: ««La ricerca 
petrolifera in Italia; realizza¬ 
zioni e programmi delTEnte 
nazionale idrocarburi». L'inge¬ 
gnere Mattel, al termine della 
conferenza, risponderà a qual- 
-•^1 domanda gli verrà posta 
dai giornalL'ti presenti. 
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IL DIBATTITO DI IERI SUI COSTI DELLE COSTRUZIONI . . 

70 miliardi in quatiro anni 

guadagnati dai cosirultori edili 

Nello stesso periodo I lavoratori hanno guadagnato 18 miliardi — Prezzi di vendita e canoni 
d’affitto potrebbero essere dimezzati — GII stipendi medi bastano appena per l’alloggio e il vitto 


La scandalosa misura delle 
speculazioni che caratterlKa* 
no il settore delle costruzioni 
edilizie è stata chiaramente 
denunciata nel corso dell am¬ 
pio dibattito che. orsa^izzato 
dal Sindacato edili e 
mera del Lavoro, ha 
”o ieri presso l'Associazione 
artistica Internazionale. 

L’acuta e dettagllaU rela 
;-ione del segretario della 
c.d.L., Mario Mammucari. ha 
analizzato nel particolari 
costo delle costruzioni e g 
ingentissimi profitti che gl 
imprenditori ricavano dalla 
vendita o daU'affitto di abi¬ 
tazioni a Roma. 

E’ noto che il prezzo cor- 
I ente al quale viene ceduta una 
.ibitazione di tipo 
oscilla fra le 700.000 e le 900.0M 
lire a vano, mentre per gli 
appartamenti di tipo medio la 
cifra sale vertiginosamente ti¬ 
no a 1 milione - 1 milione e 
mezzo. Tali prezzi, determinati 
unicamente dagli elevatissimi 
profitti ricavati dai costruttori 
potrebbero essere notevolmen¬ 
te ridotti e persino dimezzati 

Un esempio particolareggiato 
può dimostrare appieno la va¬ 
lidità della affermazione. Si 
lonsiderl una palazzina di ti¬ 
po medio a 5 piani, costruita 
nella prima periferia su una 
-uperflcle di 600 metri quadra¬ 
ti. L'edificio comprende 15 ap¬ 
partamenti di 5 yani ognuno 
(J stanze e servizi) ed e lor- 
l'.ito dei normali conforti. Sup- 
oonendo che siano rlsp^tatl 
alla lettera i capitolati d'ap- 
pulto e i contratti di lavoro 
dei dipendenti, che non si ri- 
iorra a cottimi o a subappa^l 
ti e che il prezzo dell’area sia 
di 20.000 1 lire al metro qua- 
dr.ito. si ha un costo comples¬ 
sivo di 41 milioni 596.322 lir^ 
Per ciascun vano il costo è 
dunque di 554.617 lire. 

Ad un prezzo medio di mcr- 
«ato di 850.000 lire a vano, la 
palazzina verrà venduta per 
( 3 milioni 750.047 lire con un 
profitto netto di 22 rnilioni 
1.53.725 lire, pari a 295383 lire 
a vano. 

Va rilevato immediatamente 
che una simile speculazione, 
Kìà pure rilevantissima, è cal* 
t olata con una netta appros- 
-.iTiazione per difetto. Le mag¬ 
giori imprese costruttrici — co. 
ine l'Immobiliare, Vaselli, Tu- 
dcrici. Cidonlo, Lamaro. Tu- 
uini e Talenti — sono notoria¬ 
mente proprietarie di vastissi- 
.me arce acquistate in altri 
tempi ad un prezzo massimo 
di 100 lire al metro quadrato, 
r.sse non solo realizzano una 
prima, enorme speculazione ri¬ 
valutando le aree agli attuali 
prezzi di mercato con una 
.-vmplice operazione sulla car¬ 
ia ma determinano il mercato 
tesso. Si aggiunga a ciò che 
talune imprese, ed e il caso 
dell’Immobiliare, acquistano I 
materiali di costruzione a 
prezzi eccezionalmente favore¬ 
voli essendo direttamente le¬ 
gate ai grandi monopoli na- 
.'lonali del cemento e del fer¬ 
ro. D’altro canto vincoli non 
meno saldi esistono con le so- 
« ifctà che gestiscon o 1 s ervizi 
liubblici — come la TETl, SRE, 
Romana Gas — per cui le spe- 
.•^e d’impianto per le varie 
utenze sono pure notevolmen¬ 
te contratte. 

Se si considera che quasi 
nessun costruttore rispetta i 
capitolali d’appalto e i con¬ 
tratti di lavoro, e che anche 
nelle costruzioni intensive, do¬ 
ve i costi vengono riparliti 
per un numero di vani mag¬ 
giore, i prezzi di vendita ri¬ 
mangono inalterati, si può af¬ 
fermare che il profitto supera 
largamente le 300-000 lire a 
\ ano raggiungendo nel casi 
delie imprese maggiori le 450.000 
lire per appartamenti di tipo 
-cmipopolare. 

Nella costruzione di edifici 
pubblici per conto di organi- 
.-mi statali, pagati dunque con 
le tasse dei contribuenti, i 
margini di profitto non sono 
molto diversi posto che nelle 
gare d’appalto le grandi im¬ 
prese praticano tranquillamen¬ 
te riduzioni del 20 e persino 
del 40 per cento. 

Costruendo 233.810 vani ne¬ 
gli anni che vanno dal 1950 
al '54 gii imprenditori ha^o 
realizzato profitti di 70 miliar¬ 
di, calcolando per ogni vano 
La medesima cifra di 300.000 
lire. I lavoratori deU’edllizia 
per contro hanno incassato nel- 
io stc.sso periodo, comprenden- 
dD tutte le possibili indennità 




CJLl SrETTACOLI DI OGGI 

Prime rappreseetazioni 
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Le percentuali del costi e dei profitti sul prezzo di un normale fabbricato 


e gli assegni, circa 18 miliardi, 
vale a dire poco più del 25 
per cento dei profitti intascati 
dai costruttori. 

Il livello del fitti è a sua 
volta determinato dalle spe¬ 
culazioni che sono stato indi¬ 
cato. Un appartamento della pa¬ 
lazzina di cui si è fatto l'e¬ 
semplo viene locato a non me¬ 
no di 35.000 lire. Il bilancio 
di un lavoratore medio è tale 
da non consentire neppure 


lontanamente un onere 
gravoso. 

Considerando infatti il ra.so 
di un operaio .speciaiizzuto o 
di un impiegato, ammogliato 
con due figli, si ha un reddi¬ 
to massimo di 60 mila lire 
mensili co.<d suddiviso. 20.000 
lire per Talloggio (caso fortu¬ 
nato per due stanze in una 
costruzione popolare), 30.135 
lire per il vito indi.spcnsabile, 
5.500 lire per luce, gas e tra- 


Si riunisce oggi Olla CdL 
H C onsigiio dette Le ghe 

Sarà deciso uno sciopero generale per la mensa 
Energiche proteste per le violenze della polizia 


Convocato in riunione straor¬ 
dinaria dulìa Commissione ese¬ 
cutiva della C.d.L., si riunisce 
oggi alle 18 il Con.siglio gene¬ 
rale dei sindacati di Roma e 
provincia. 

11 Consiglio dovrà decidere 
una manifestazione generale di 
sciopero dei lavoratori dcH’ln- 
dustria e dei servizi pubblici da 
attuarsi alTinizlo della settima¬ 
na prossima. Tale sospensione, 
verrà proclamata per intensifi¬ 
care la lotta intrapresa dal la¬ 
voratori per la mensa, la corre¬ 
sponsione dell’indennità stessa 
su tutti gli istituti contrattuali 
e in segno di protesta contro le 
violenze compiute dalle forze di 
polizia. Ieri l’altro, nei confron¬ 
ti dei lavoratori che defluivano 
dalla camera del Lavoro. 

La indignazione dei lavorato¬ 
ri romani per tali metodi bru¬ 
tali è stata riaffermata ieri in 
centinaia di fabbriche. 


In segno di protesta i gasi¬ 
sti hanno sospeso compatti il 
lavoro dalle ore 8 alle 8,45. 

Nel corso di un’assemblea te¬ 
nuta durante lo sciopero I di¬ 
pendenti della Romana Gas 
hanno deciso di Inviare una lot. 
tera al ministro Tambronl. Una 
delegazione si è pure recata 
presso la Questura centrale. 

Analoghe manifestazioni di 
protesta hanno avuto luogo fra 
1 netturbini di Civitavecchia, in 
sciopero per la mensa, e fra 
i • tipografi della Nava. Tele¬ 
grammi ©ono giunti alia C.d.L 
dagli edili di IVieste e di Mi¬ 
lano e dagli operai civltavec- 
chiesi. 

Sempre In merito al compor¬ 
tamento della polizia nei con¬ 
fronti dei lavoratori in sciope¬ 
ro i compagni senatori Doninl 
e Roveda hanno pre.sentato una 
interrogazione al mini.«lro de¬ 
gli Interni. 


cosi, .sporti. Le restanti 4.500 lire 
dovrebbero servire per gli a- 
bitl. le spc.se .scolastiche, le 
eventuali cure o<i ogni altra 
pur minima esigenza. 

All’interessante dibattito so¬ 
no intervenuti S. E. Saverlo 
Brigante, il capo di gabinetto 
deH’Amnilnlstrazlone provincia 
le doti. Renato Ingrao, il vice 
presidente della Provincia av¬ 
vocato Bruno, il consigliere 
provinciale Pennisi, il presi¬ 
dente dell’Ordine degli archi¬ 
tetti Caflero, la segreteria del¬ 
la C.d.L. o del Sindacato odili. 
Hanno preso n parola gli ar¬ 
chitetti Mcnichetli e Giovena¬ 
le. l’ing. Di Cagno, il prof. 
Pennisi, la signora Clal, i .si¬ 
gnori Cricchi c Pietrantonio, 
il segretario della FILEA Ca 
podaglio. 

Assemblee preparatorie 

pace 


Hanno inizio in questi gior¬ 
ni, nel quartieri della città, le 
assembleo precongressuali de¬ 
stinate a preparare H congresso 
nazionale del movimento del 
partigiani della pace, che avrà 
luogo a Roma il 17 e il 18 di¬ 
cembre. 

In queste assemblee, che .sa¬ 
ranno presiedute da autorevoli 
membri del movimento dei 
partigiani della pace, i romani 
potranno portare il loro con¬ 
tributo di idee e di opinioni, 
le loro indicazioni sulle lince 
della politica estera italiana. 
Stasera, alle ore 20, si terran¬ 
no le prime tre assemblee; al 
quartiere Mazzini, .sotto la pre¬ 
sidenza dell'on. Nadia Spano, 
al Quarticciolo sotto la presi¬ 
denza della proLssa Ada Ale.s- 
sandrlni, al quartiere Italia 
rotto la presidenza del senatore 
prof, Ambrogio Doninl. 


Già avanzato lo studio 
del la strada olimpion ica 

Il percorso della nuova arteria che andrà dall’ E.U.R. 
al Foro Italico — iLa conferenza stampa di Re becchi ni 


E’ in avanzato studio la pro¬ 
gettazione della gronde arteria 
di scorrimento che, sfruttando 
in porte la rete stradale esisten¬ 
te, dovrebbe congiungere l’EUR 
al Foro Italico. Questo annuncio 
ha dato ieri il sindaco nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
che avuto per oggetto — come 
è abitudine dell’ing. Rcbecchi- 
ni — le cose più diverse e 
lontane. 

L’arteria, Io cosiddetta «stra¬ 
da olimpionica », dovrebbe svol¬ 
gersi lungo l'arco delle colline 
che cingono la città ad occiden¬ 
te, secondo il seguente percor¬ 
so: via Cristoforo Colombo, via 
Guglielmo Marconi, nuovo trat¬ 
to di circa 700 metri, via Quat¬ 
tro Venti, nuova galleria di cir¬ 
ca 120 m. sotto la via Aurelia 
Antica, via delle Fornaci piaz¬ 
zale dcTla 5tazionc di S. Pietro, 
via Innocenzo IH. nuova galle¬ 
ria di circa 650 m,. prolunga¬ 
mento di \*ia Cipro, circonval¬ 
lazione Trionfale, circonvalla¬ 
zione Clodia, lungotevere Ma¬ 
resciallo Cadorna. Alle due e- 
stremità del percorso si utiliz¬ 


zano empie strade già esisten¬ 
ti; nel tratto centrale ai preve¬ 
de: l’attraversamento, mediante 
un nuovo ponte del fascio di bi¬ 
nari della stazione di Trasteve¬ 
re nei pressi della Purflna, Il 
prolungamento della via Quat¬ 
tro Venti fino a imboccare la 
galleria sotto l’Aurelia Antica. 


Nuove corse STEFER 
tra la Stazione e Ciampino 

La STEFER informa che, 
per venire incontro alle 
aumentate esigenze di col¬ 
legamento tra Piazza dei 
Cinquecento e l'Aeroporto 
di Ciampino, è stata isti¬ 
tuita una nuova coppia di 
corse con il seguente ora¬ 
rio: ore 7 da Ciampino Ae¬ 
roporto E-O; ore 7.55 da 
Pi.i7.za Cinquecento. 

Nelle sole giornate di .^- 
bato la partenza dall’Aero¬ 
porto di Ciampino E-O ver¬ 
rà ritardata dalle ore I2à5 
alle ore 13. 


Pìccola croxaca 


IL UlORNO 

— Otti, 24 novembre (328-37). U 
sole sorge alle ore 7,35 e tramon¬ 
ta alle ore 16 , 44 . 

— Bollettino demogiaflco. Nati: 
maschi 59, femmine 31; xr,OTti: 
maschi 24. femmine 13. 

—. BoUettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: Hlnlma 0.5: 
massima 15.4. 

VISIBILE È ABOOLTABILE 

— RADIO - Programma naziona- 
|r: Ore 18.45 Pomeriggio musica¬ 
le; 21 «Aida» -. Secondo pre- 
cramma: Ore 14J(> Schermi e ri¬ 
balte; 16 «Sotto i ponti di New 
York»; i9 Concerto vocale: 21.45 
Concerto - Terzo programma: 
Ore 30.15 Concerto - TV: Ore 21 
Ti conosco mascherina. 

-- TEATRI; «n crofltaolo» al 
Qulnno; « Bene mio e core mio » 
all'Eliseo: « L'Ardsòpelo > al tea¬ 
tro di via Vittoria; L’Opera dei 
burattini di Maria Signorelli; 

< San Giovanni decollato > al Ros- 
r;r.l. 

— CINEMA; «Le aml^.e» al Cot- 
j.-); «Marte* al Fiamma; «L''ao- 
r-.o e li diavolo» all’Arehimede; 

< 20 000 leghe sotto i mari » alI'A- 
driar.o. Capranica. Europa. Cal¬ 
ìe ria. Imperiale. Moderno, Super- 
r:ncm.a; «Sinfonia d’amore» al 
Barberini. Metropolitan: « Roma 
ritti aperta » al C^pannelle; « Na¬ 
poletani a Milane» al Del Fio¬ 
rentini: «Prtma del diluvio» al 
XXI Aprile; «Carosello disnela- 


no > al Delle Maschere: < Siamo 
uom.ini o caporali » al Garbateiìa. 
< 7 spose per 7 fratelli » al Nuo¬ 
vo. Parisli; « n conquistatore del 
Messico» airOttavilla ; «Mondo 
cane » al Roma; « Giulio Cesare » 
alla Sala Traspontina; « La stir¬ 
pe del drago* al San Felice; «Ac¬ 
cadde il 20 Icglio > al Verbano. 
ISTITUTO «GRAMSCI a 

— latitato Gramsci. Questa sera, 

nella sede di via Sicilia 136. alle 
ore 13 per i corsi di storia 11 pro¬ 
fessore Zangheri terrà la prima 
lenone su « L,a politica economi¬ 
ca e f.nannaria della Destra » e 
alle ore I9 prcseguirarmo le le- 
ZaOTii del prof. sui « Prin- 

elpii di economia politica ». La 
partecipazione è libera per tutti. 

OONFERENZE 

— Atl'CniTersìlà popolare (Col¬ 
legio Romano) oggi alle 18 li pro¬ 
fessore Pietro Boncompagni par¬ 
lerà sul tema : « Nicolò Machia¬ 
velli e n suo pensiero politico»; 
e alle ore 19 11 prof. Ernesto Gra- 
mazio su « Corso di tecnica del¬ 
le relazioni umane; 2) tecnica 
delle relazioni umane nelle im¬ 
prese ». 

— Organizsate dai circoli della 
FOCI si terranno conferenze per 
la presentazione del libro di Al¬ 
cide Cervi: oggi: Valle AureUa 
(Picchetti). Monte Verde Nuovo 
(Aglietto), Laurentina fVettral- 
no). Domani; TuscoTano (Giunti), 
Ostiense (Ijrr.cntar.j). 


(RINCORSI 

— ta Manifattara Tabactbi ban¬ 
disce un concorso per 10 posti di 
operalo specializzato 1. categoria, 
n bando del concorso è stato pub¬ 
blicata sul foglio degù annunci 
legali della Provincia il 23 ot¬ 
tobre. Il termine utile per la 
presentazione deUe domande sca¬ 
de il 27 cjn. 

erosTRE 

— Alla Galleria delle Carrozze 
(via delle Camozze 44-A> TltSr.a 
Rota esporrà dal 26 novembre al 
7 dicembre. 

VARIE 

— Alla deposlteria del Coniane, 
in via Bixlo. il 28 con., alle ore 
9.3>. saranno venduti all'asta i 
seguenti oggetti eignorati a con¬ 
tribuenti morosi: mebiha. mac¬ 
chine e oggetti vari 

— AI CoUeglo Romaao sono aper¬ 
te le fscrfzlont per il nuovo anno 
didattico per q;tiantl. provvisti 
della licenza della media Inferlo- 
re desiderano apprendere iMnlo- 
nl utili per Fasslstenza sanitaria. 
Per le iscrizioni, rivolgersi alla 
segreteria dalle ore 18 alle 1930. 

— La Presideaza nazionale del- 
ITNAL e rAssnciazicme generale 
italiana dello Spettacolo, hanno 
convenuto di prorogare a tatto 
il 31-12-56 raccordo esistente per 
le riduzioni sul blglicttt d’ingres¬ 
so nelle sale cfnematograflche a 
favore del lavoratori tesserati al- 
iXNAL 1?55, 


rallargamcnio — dopo l’uscita 
dalla galleria — della via delle 
Fornaci e il raccordo col piaz¬ 
zale della stazione di San Pie¬ 
tro, il completa.Tiento della via 
Innocenzo III fino alla via Gre¬ 
gorio VII, la nuova galleria da 
via Gregorio VII fino alla valle 
dell’Inferno. 

Alla velocità di 40 km. orari, 
il percorso potrà essere coper¬ 
to in soli 18 minuti. Come si 
vede, il progetto è molto Inte¬ 
ressante e questa appare l'arte¬ 
ria di scorrimento più naturale 
da nord e sud, nel settore ovest 
della città. 

Rcbccchini ha parlato a lungo 
anche dei lavori compiuti sulle 
strade consolari, nella rete stra¬ 
dale di Ostia, fjlla Cristoforo 
Colombo. Un breve accenno ha 
anche fatto alle scuole e «Ile 
jease: la solita elencazione di ci¬ 
fre che non riesce a nasconde¬ 
re la grave crisi in questi set¬ 
tori. 

Un accenno 11 .«indaco ha an¬ 
che fatto al metrò, afferman¬ 
do che, mentre il tronco Ter- 
mini-Flaminio è già in fase 
avanzata di elaborazione, è allo 
studio ora il tronco Flaminio- 
Foro Italico. La notizia, sebbe¬ 
ne ormai da tanto tempo si 
parli di -studi» è positiva; 
non si è parlato affatto, però, 
del tronco San Giovanni-Santa 
Croce-Termini, per il quale 11 
ministro Angclinx aveva darò 
as-vlcurazionl. e che interessa 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne di Rom.a e dei CastcUL Infi¬ 
ne, Rebecc'niai ha parlato anche 
di riservare metà del Traforo 
al parcheggio delle macchine, 
istituendo il senso unico dal 
Tritone a via Nazionale e si¬ 
stemando lo automobili a pct* 
Une. l'jngo la parete del Trafo¬ 
ro; di un sottopassaggio a Por¬ 
ta Pia, aH'imbocco della No- 
mentana, dal ministero dei LL, 
PP. al marciàpIeUl di fronte; e 
dei sen.'i unici sul Lungotevere. 
Tutte coso s’jlle quali sarà u'Jle 
tornare quando passeranno dal¬ 
lo stadio di - brillanti idee » a 
q'uello di progetti seri. 


MUSICA 

Previtali-Tagliafci’i o 

Dopo la chiara o tr.isp,ironie 
partitura La grotta di rinpal 
di Mendelssohn, - con la quale 
con molto equilibrio .si è ini¬ 
ziato il concerto di ieri, di¬ 
retto dal niaestro Fernando 
Previtaii, abbiamo ascoltato il 
qunciro sinfonico La notte di 
Platon, scritto nel 1024 da Vic¬ 
tor De Snbata. Con l’esecuzio¬ 
ne del tre tempi di Iberia di 
Debu.ì.sy — particolarmente 
riuscita la resa del tempo 
centrale, intitolato f pro/uini 
della notte — è terminata, con 
applausi, la prima parte del 
pomeriggio airArgentina 

Il Conceria n. 5 per i>iano- 
torte e orchestra di Camillo 
Salnt-SaSns ha riempito di s-ò 
la rimanente parte del pr.v- 
gramnia. Non del tutto .«pi.a- 
revole nel suo c('ntrollato .ac- 
cadenilsnio qucisFopera ha per¬ 
messo alla planiMn Magda Ta¬ 
gliaferro di mettire in luce le 
sue qualità tocn^ehe e le sue 
po.^sihllità niU-sicall ed o.^prts- 
sivo, lo quali non h.anno man¬ 
cato di apportare alla concer¬ 
tista una meritata messe di 
con.sonsi. 

' m. z. 


CINEMA 

-\lì Bnhà 

E’ la ver.slone rinem.ifoqraft- 
ca della famosa novella di « Le 
mille o una notte -. • All Babà 
e 1 quaranta ladroni... diretta 
da Jacques Becker, l’autore (li 
Grlsbl o di Casco d’oro, con an¬ 
datura farsesca e intenzioni 
noetiche. .Alla sceneggiatura del 
film ha partecipato Cesare Za- 
vattini. e in qua e in là la sua 
mano si sente. 

Fernnndol è All Babà, l’one 
sto e .simpatico pover’uomo che 
diventa ricchissimo, e.s.sendo ve¬ 
nuto a conoscenza di un segre¬ 
to. E cioè che dicendo «Apriti. 
Sé.samo « La porté d’tina grotta, 
che nasconde 1 favolo.si tesori 
d’uno banda di ladroni, .si di¬ 
schiude. Ma la sua ricchezza du¬ 
rerà poco. Dc.slderoso di rende¬ 
re felici coloro che nulLi pos¬ 
siedono. ad essi offrirà 1 de¬ 
nari e lo gomme dell’antro tor¬ 
nando come primo, m.a aven¬ 
do accanto il dono i:ic.-:;iniabile 
dell’amore di ' un,a dolco ex 
schiava. Accanto al bravo comi¬ 
co france.'e, ricordiamo In no¬ 
ta danzatrice egiziann S.imia 
Gamal. Henry Vllber; e Diotcr 
Borsche. EastmancoUìr 

Tu sei il mio destino 

Tratto da un racconto per ro¬ 
tocalco femminile aincrlcnno. 
Tu sei il mio destino conserva 
di tale letteratura lo zuccheroso 
psicologismo. E poiché protego 
nlstl del film sono Frank Slna- 
tra o Doris Day lo commedia 
sentimentale è >punteggiata di 
canzoni. Anche perchè ai tratto 
d’una famiglia di musicofili, pa¬ 
dre. zia c tre .sorelle da marito, 
una ottimista, una bonaria c una 
ambiziosetta. Tutt’e tre a’inna- 
moreranno d’un disinvolto e 
fortunato .autore di riviste, ma 
poi la prime preferirà sposare 
e infondere entusiasmo a un 


pianista che Ingiustamente si 
erode un fallito, la seconda im¬ 
palmerà un bravo idraulico o la 
terza comprenderà che il marito 
non è un adone ma è premuro¬ 
so o. soprattutto, pieno di .soldi. 

Frank Sinatra tonta, con mol¬ 
to impegno, di dar corpo al suo 
malinconico personaggio o. in 
fondo, onche gli altri si muo¬ 
vono sulla stessa strada: Gig 
Young, Dorothy Malone o Ethcl 
Barrymore. IVarncrcolor ade¬ 
guatamente caramelloso. 

a. se. 

Disperata ricerca 

E* un modestissimo film, im¬ 
perniato sulle peripezie vissu¬ 
te da due bambini, unici .su¬ 
perstiti di un incidente aereo, 
sperdnll in una zona boscr«a 
e disabitata del Canadà. Il rac¬ 
conto, privo di originalità e 
di fantasia, si articola altra 
verso 1 tentativi di .salvatag¬ 
gio attuati dal padre del pic¬ 
coli pilota di un Idrovolantc 
da trasporto, muovendosi nel 
l’ambito di situazioni talmente 
prevedibili da Impedir© il con¬ 
seguimento di qualsiasi effetto 
di sospensione. Un timido ten¬ 
tativo di rendere la materia 
meno convenzionale, mediante 
rinscrimonto di un conflitto 
psicologico, che — almeno 
nello intenzioni — avrebbe do¬ 
vuto nascere fra la moglie del 
pilota e la donna dalla quale 
questi è divorziato, anche es¬ 
sa provetta aviatrice e madre 
del due bimbi, è stato frustra¬ 
to dallo sceneggiatore. Anoni¬ 
ma la regia di J. H. Lr'rzis. 
anche se contenuta nei limiti 
della decenza. Senza carattere 
l’interpretazione di Howard 
Kecl, Jane Greer, Patricia Me¬ 
dina, Keenan Wynn e Robert 
Btirton. Al film è abbinato I 
piccolt indiarti, un piacevole 
discgiio animato della serie 
Tom e Jerry, predotta (ia Wall 
Disne.v. 

Vico. 
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TEATRI 

ARTI: C.ia Teatro ttniiano (Il 
prosa di P. De Filippa Ore 
17: « Quelle giornate » di P. 
De Filippo e Mascarla. 

ARTISTICO OPERAIA; Riposo 

OKI CO.M.MF.ItlANTl: C.la Sta- 
hlle del teatro del commedian¬ 
ti. Ore 18; «La moglie di 
Claudio » rii A. Dumas Reda 
A. DI L<so. 


IL VOSTRO SRUMANFér 

TUSCOiO TITI 
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DELLE MUSE: C.la di prosa Ita¬ 
liana. Ore 21.15 con 1» Bar- 
b-sra, C. Tambcrlanl. IL Villa 
« Storia di un uomo molto 
stanco » di F. Sarnzanl. 
ELISEO: C.ia Teatro di Eduardo. 
Ore 17: «tiene mio e core 
mio » di K. De Filippo 
FLA.MlNiO: Ore 21; «La Bohe¬ 
me » di Puccini 
OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16,50: Si.t'ttacrln rii balletti. 
Musiche di Bnccherinl, Scar¬ 
latti. Chopin, StrawingKy. Sau- 
guet. Ciaikowsky, 
PlRANDEl.LU: Imminente «Pen¬ 
saci Giacomino > con K. Bal¬ 
bo. D Calindri, A Lelio. Di¬ 
rezione L. Almirante, 
QUATTRO FONTANE: C.ta rivi, 
sto Walter Chiari. Ore 21.13: 
« Oh quante belle figlie ma¬ 
dama Dorè » 

QUIRINO: Ore 20.45: Uno spct- 
tacolo di Luchino Visconti: «il 
crogiuolo * di A. Mtllcr 
RIDOTTO ELISEO: Domani ore 
21.15 debutto del Teatro del 
Piccolo diretto da Renato Ra- 
scel 

ROSSINI: C.la teatro di Roma 
dirett. da Checco Diir.intc. Ore 
17.15-21.15: «San Giovanni de¬ 
collato » prezzi familiari 
SATIRI: C.la stabile del dallo. 
Ore 21,13; < L'ombra dietro ]a 
porta » di A De Stefani diret¬ 
to da G Gtrola 


TEATRO DI VIA VITTORIA 6 : 
Ore 21: « L’Arcisopolo » di 

F. Valeri, V. Caprioli, L. Salce 
VALLE; C.la della scena contem¬ 
poranea. Ore 21: «11 potere c 
la gloria » 

ClNEMA-VARIETA» 

Alliainbra: Gli orgogliosi con M. 

Morgan c rivista 
Altieri: Ronda di mezzanotte c 
rivista 

Ambra-Jovinclll; La domia del 
fiume con S Loren e rivista 
Principe: Cinema dàltri tempi 
con W. Chiari o rivista 
EUvercIne; Il nostro campione e 
rivista 

Ventun Aprile: Prima del dilu¬ 
vio con M. Vlady e rivista 
Volturno: La donna del fturno 
con S. Loren e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Moglie per una notte 
Acquario: 47 morto che parla con 
Totò 

Adrlaclne; Avanzi di galera «ijt 
W. Chiari 

Adriano; 20.000 leghe sotto 1 ma¬ 
vì con K. Douglas t Apertura 
14,30, ultimo Epctt. 23,50) 
Airone; Sombrero con V. Gass- 
mann 

x\lba: l.a spia delle giubbe rosse 
con G. Montgomery 
Aleyone: L'iilttma volta che vi¬ 
di Parigi con V Johnson 
t\mi>asciaiiiri : Imminente aper¬ 
tura 

Amene: Giove in doppio petto 
con D Scala 

Apollo; Sulle all del sogno 
Appio: L'ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 
Aquila: Sangue di Caino con J. 
Payne 

Archimede: L’uomo c il diavolo 
con G. Philip 

Arcobaleno: Fathcr Brown (Ore 
la 20 22) 

Arenuia: La domenica della buo¬ 
na gente con M. Flore 
Arlston: All Babà con Fernnndcl 
(Ore 14,30 16 17,35 19.20 21,05 
22,50) 

Astorla: Il tesoro sommerso con 
J. Russai 

Astra: Vera Cruz con B. Lan- 
caster 

Atlante: L’amante del gangsters 
Attualità: La donna piu bella 
del mondo con G. LoUobrUtlda 
(Apertura ore 14,30) 

Aiigiistus: Due donne c un puro 
sangue con J Craln 
Aureo: Il pescatore di Haiti con 
J. Agar 

Aurelio; Penne nere 
Aurora; Viva il generale Josò 
con P. Armendariz 
Ausonia: Il mostro della laguna 
nera con J. Adams 
Aventino: Silenzio., si spara con 
E. Costantlne 

Avorio: Malaga con M. O’Hara 
Barberini: Sinfonia d'amore con 
L Bosò (Ore 15.20 17.35 19.55 
22.30) 

Bellarmino: DI fronte all'uragano 
Belle Arti: Benvenuti al reggi¬ 
mento con J. Wymon 
Bernini: Il ntontnno a cinque 
zampe con Fcrnandel 
Bologna: L’ultima volta clic vi¬ 
di Parigi con V. Johnson 
Ilranrarrln; L'iittlm.'i volta che 
vidi Parigi con V. Johnson 
Capaniielle: Rom.a città aperta 
eon A. Magnani 

Capltol; Pap.à Gambalunga (Ore 
14.50 17.10 19.40 22.30) 
Capranira; 20.0 <ìO leghe sotto I 
mari con K Douglas 
Capranichrtia: L'eredità di un 
uomo traniiulllo con D. Nlven 
C.astello: 47 morto che parla con 
Totò 

Centrale; Top KId eroe selvag¬ 
gio con n. John.son 
Chiesa Nuova: Duello a Rio d'ar 
gento 

Ctnc-Star: I guastatori delle di¬ 
ghe con n Todd 
Clorito: La polizia bussa alla 
pnrt.i con C Wlldo 
Cola rii Rienzo: Sultana Saflyè 
Colombo; Il prezzo deH'onore 
Colonna; Lacrime di sposa con 
A. TogllanI 

Colosseo; 11 vl.sronte di Brage- 
lonne con D. Addams 
Columbus: Prego sorrida con B. 
Skciton 

Corallo; C.acciatorl rii frontiera 
con R. Scott 

Corso; Le .amiche con E Rossi 
Dr.igo (Oro 16 1755 20.03 72.1.ó> 
Crlsogono: La sete del potere 
con B. Stanwtch 
Cristallo: I.a storia di GIcnn 
Miller con J Stewart 
■nc-B «rtplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Napoletani 
Milano con E. De Filippo 
nel l’Irroll: Binnso 
Delta V.alle: Fra' Diavolo 
Delle Masrnere: Carosello Dl- 
mclano 

Dell» Terrarre' I-s regina Mar- 


Delle Vittorie: Detective G. Se¬ 
zione Criminali 
Del Vascello: L'ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
Diana; Accadde tra le sbarre 
Doria: Controspionaggio con L 
l^mer 

Erielwelsc La primula rosta del 
sud con J Payne 
Eden: L'ulUma volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 
Esperia: I pirati della metropo¬ 
li con F. Lovejol 
Espcro; Mamma perdonami 
Euclide: La cieca di Sorrento con 
A. Lualdl 
Europa: zu.oOO leghe sotto 1 mari 
con K. Douglas (Apert ore 14) 
Excdslor: Gli occhi che non sor. 

risero con L. Olivier 
Famlflla; Riposo 
Farnese: Bellezze al bagno 


i'alestrina: il tunnel del terrore 
con P. O'Bnen 

Parloll: 7 sposo per jCitrs fratti 
li con J. Fowell 
Paris: Alt Baoa con Femandel 
(Ore 14.30 16 17,45 19.2o 2 i.vj 
22,43) 

Pax: Due sorelle amano 

l'taueldito: nuf.viiuiii 

Platino: Sulle all dei sogno 
Piaza: Quarto grado con l>. Ro¬ 
ger 

i'iinius: Salomè con R. Haywort.i 
Prenetta: Sultana Salive 
Primavera; iuimo di liioadway 
Quirinale: Don Camillo e 1 ono¬ 
revole Peppone con Fernanutl 
QulrlnetU: Spionaggio atomico 
con E. G. Robinson lingre.s^o 
continuato. Inizio spttt ij.'ioi 
Quiriti: Assalto alla terra cor. 
J Whitmore 


Faro; La voce del sangue con! Reale; L'ulUma volta che vidi 

F. Marzi --- - 

Fiamma: Mariv con B. Borgnlne 
Ore 15.50 18,05 20,10 22.201 
Fiammetta: 20.000 leagues under 
thè tea (Cinemascope) di Walt 
Disney (Ore 17,30 10.45) 

Fogliano: Contrabbando a Tan- 
gerl con J, Palanco 
Galleria: 20.000 leghe sotto t ma¬ 
ri con K. Douglas (.\pertura 
ore 14,30, ultimo spett 23,50) 

Garbateiìa: Siamo uomini o ca¬ 
porali con Totò 

Giovane Trastevere: Lo spretato 
con P Fresnay 

Giulio Cesare: L'ultima volta che 
vidi Parigi eon V. Johnson 
Golden; 1 guastatori delle dighe 
con n, Todd 

Hollywood: La grande vendetta 
con L Adler 

Imperlale; 20.000 leghe sotto I 
mari con K. Douglas (Aner- 
tiira oro 10.30) 

Impero: Operazione mitra 
Indiino; Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S Loren 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
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Jonto: Giustizia per gli Indtos 
iris: Alvaro piuttosto corsaro con 
Rasce) 

Italia: Nebbia sulla Manica con 
E. Williams 

La Fenice; Santarelllna con Fer- 
nandel 

Leo Cine: I dieci della legione 
con B. Lancaster 
I.lvorno: Me II mangio vivi con 
Fcrnandel 

Lu.v: II mostro del mari 
rdanzonl; Notte e di 
Massimo: i) segreto degli ineas 
con C. Hc.ston 

.Mazzini; Jungla umana con G. 
Merrill 

bleriaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Sinfonia d'amore 
con L Bos6 (Ore 15.20 17.33 
19.35 22,30) 

Moderno: 20.000 leghe sotto 1 
mari con K Douglas 
Moderno Saletta; La donna niO 
hell.a del mondo con G. Lol- 
lohrtglda 

Modernissimo: Sala A; Vera Criiz 
con B, Lancaster. Sala B: La 
polizJ.a bussa alla noria 
•Mondlal: Il segreto degli Jncas 
New Vork: Disperata ricerca con 
H. KclI 

Novoelne; G.Men evaso 50574 c<'n 
J Jordan 

Nuovo: 7 spose per 7 fratelli con 
J Powell 

Odeon; L'ultimo del Dakota 
Oriescalrhl; 08715 
Olympia; Due soldi di felicità 
con M. P. Casino 
Orfeo: Sangue e luci 
Orione: Due ragazze e un ma¬ 
rinalo con J. Allyson 
Ostiense; Riposo 
Ottavilla: li conaulstatore del 
Messico con B. Davis 
Ottaviano: Casta Diva con A- 
Lualdl 

Palazzo; Fuoco a Carfagcna con 
R, Fleming 

Palazzo .Sistina; Questo è il Cine, 
ram.! f 15.30-17.45-21.43) 


Parigi con V. Johnson 
Rey: Riposo 

Rex: La polizia bussa alla porta 
con C. Wllde 

RlMto; Il postiglione dtl Ncxaca 
Riposo: Riposo 
Rivoli; Tu sei 11 mio destino 
Roma; Mondo cane co.n C. Ciia- 
plln 

Rubino: Ridere, ridere, ridere 
con R, Bini 

Salarlo; Vacaqze a Montecarlo 
con A. Hepburn 
Sala Eritrea- La u.tla amica Ir¬ 
ma con J Licwis 
Sala Piemonte: Sob'jie rosse 
Sala Sessorlana; Saiutt e baci 
con N. Pizzi 

Sala Traspontina; Giulio Cesare 
con M. Brando 

Sala Umberto: Grlsbl con Jean 
Gabin 

Sala Vlgnoll: Me li mangio vivi 
con Femandel 

Salerno; Sparvieri di fuoco con 
G. Tlcrncy 

Salone .Margherita: '.orri Hi uni- 
meli con S. Grange: 

San Felice: La stirpe del drago 
con K, Hepburn 
Sant'Agostlno; Riposo 
Sant'Ippolito; Sul sentiero di 
guerra con J Hall 
Savoia: L'ultima volta che vidi 
Parigi 

Smeraldo- La valle dell'Eden con 
J. Harris 

Splendore; Accadde al peniten¬ 
ziario con A. Sordi 
Stadium: Totò a colori 
Stella: Riposo 

Supercinema: 20.000 leghe sotto 
1 mari con K. Douglas (Ore 
14.45 17.03 19.30 22.30) 

Tirreno; Il traditore di Fort Ala- 
mo con G Ford 
Titanus; I»-) mano vendicatrice 
con A. Lane 

Tiziano; l,.a scal.a a chioccio’.! 

con D. Me G Ilice 
Trastevere: Vittori,-» sulle tenebre 
Trevi: Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

Trianon: La conrjuista dello spa¬ 
zio 

Trieste: Duello nella jungla con 
J Craln 

Tuscnio: Due noltl con Clconatr.i 
eon A. Sordi 

Ulisse: Il bandito della Casbab 
con J. Gabin 

Ulniann: Il falco di Bagdad ere 
J Agar 

Verbano; Accadde It 20 lucilo 
Vittoria: La donna del fliim» rm 
.S I.oren_ 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Altieri. Aureo. Ambra Invinett'. 
Apollo, Alhambra. Drancaclo. 
Colonna. Cola di Rienzo Colo» 
seo. Cristallo Elio». Farne.»*-. 
Flaminio, IL-ilia, La Fenire. Lnv. 
Olimpia. Orfeo. Planetario. Ro¬ 
ma. stariliim. Sala Umberto, s.-»- 
la Piemonte. Salcmo. Sltverrin». 
Sistina. Tuscolo. Ulplano. TFA- 
TRi: Commedianti. Delle jTuse. 
Rossini. Opera del Burattini 


Vino lipic o i« Fia/chi 

ÌTVSCOLO TITIl 

rtL ;stS3S - ZZ64.<i «»-. t/ 


mA MARCA famosa: 
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Brandy 


Di Giulio a P. Maggiore 
per la festa dei reclutato 

Stasera alle ore 20 il com¬ 
pagno Fernando Di Giulio 
partecipa alla testa del reclu- 
uto della sezione Porta Mag¬ 
giore. Un’asscmbìoa di donne 
ha luogo a Monteporzio alle 
ore 17 con ìa parteelpaifone 
del compagno Meucci. 



tre volte 
garantiti 


I Brandy STOCK 84 e STOCK MEDICINAL 
danno ai consumatori fre garanzie: 


LA MARCA STOCK 


sinonimo di perfezione e di alta qua¬ 
lità, che in tutto il mondo sostiene il 
prestigio del brandy italiano. 


LA FASCETTA GOVERNATIVA 


garanzia di genuinità del Brandy Stock 
(pura acquavite di vino) e del suo in¬ 
vecchiamento in fust; di rovere. 


LA CHIUSURA DI PROTEZIONE 


tutela del consumatore contro possibili 
sostituzioni delToriginale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò. 

chi s’intende chiede 



ANNUNCI ECONOMICI 


il 


CU.VI.MEKCIALJ 


A A. APPROFITTATE Granulo¬ 
sa «vendita mobili tutto stile 
Cantù- c produzione locale Piez- 
zl sbalorditivi Larghe faciLia- 
zlonl pagamenti Sama. Gennaio 
Miano Via (Thlala 233 Napoli. 


KFTl - Bilance - V’etzntilt - 
C,-Rne - Lenze • prezzi ntìc'tis- 
s*nd DENTICE Piazza 
Imreratore 18. ■'rii B 


UNA PERFETTA - 

ZIONE AL VOSTRO : . iZio 
Rlparaztooj espresse eruttai -So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 2 * -Cli¬ 
zia elettrica Controllo eiettrto:- 
co. Massima garanzia lantfe 
minime Rimessa a nuovo Qua¬ 
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini per orolom- 


7) 


ULCASIDNI 


•MACCHINE maglieria orezzi li¬ 
stino fabbrica - lunghe rateazioni 
senza anticipo - senza interessi 
Roma. Via Milano 31 


IZ) 


MATRIMONI.ALI 


L I.- 


CESI unica seria organlrzizicne 
- vaste pcsrlbi.ità - Case'.rosu'e 
7117 Roma. 


ANNUNCI SANITARI 


-’^ESQDIIIKO 

Veneree 

DISFUNZIONI 

40 ecsl ertglM 
LABORATORIO. 

ANALISI KICROS S A M O U ■ 
Oireo Or F. Calamdri Svectattsta 
Yls Callo Alberto. 43 (Stazione 
AizL Pref. 17-7-33 a 31713 

BRL PMn MMàCO 


Mie «eie AsfeazlMil sessaaR 

eere pre-peeRnab Imaaian 

Yb Salari! 72 hit. 4 - Rana 


fpresso Piazza FImmI. Orarlo U-IS; 
US» - Festivi *-l3 - TeleL ISZ.KL 
(AiL PzaL 28755 del Z5-2-S5) 


) 
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« L’UNITA' 


GL,i AV'VEXiMEÌMTi SPORTEVI 


Tuona a Budapest l’attacco magiaro: 19-0! 



NAZIONALE A-MODENA 4-1 -- Il terzo goal degli azzurri realizzato da VIRGILI al 21* di gioco 


(Tetefoto aH'Unità) 


Piogoli di goal 

nclV 111 lima prova 

deDil ODOberesi 

BUDAPEST, 23 — La iia- 
aioiutle ungherese « A > di 
calcio, clic domenica prossima 
incontrerà a Budapest l’Italia, 
ha sostenuto oggi l’ultimo aU 
lenaraento In vista del dlfficE 
le confronto battendo l’Elek* 
tromos per 19 a 0 (primo 
tempo 11 a 0). 

Nel primo tempo la nazio¬ 
nale ungherese è scesa in 
campo nella seguente forma¬ 
zione: Farago: BuzaDskky, 

Lantos, Bozsik, Karpati, SzoJ- 



Capitan rCSKAS è in ottima 
forma e ieri nell’ultimo alle¬ 
namento della nazionale nn- 
cbercse lo ha confermato 
segnando quattro belle reti 


ka; Toht II, Kocsls, Tlchy, 
Fuskas, Czibor. 

Koesis c Tichy hanno se¬ 
gnato quattro reti ciascuno. 
Toht due e Czibor una. Nel 
secondo tempo durato soltan¬ 
to 30', Kamars ha preso il 
posto di Farago, Sarosi quello 
di Lantos e Oross quello di 
Csibor. Tichy ha giocato nel 
ruolo di mezz’ala sinistra. In 
questa seconda parte dell'al¬ 
icnamento hanno segnato Fu- 
alias quattro reti, Oros due e 
Tichy e Kocsls una ciascuno 

Soltanto mille spettatori 
hanno assistito all’altenamen- 
tò poiché la temperatura era 
molto fredda. L'Elektroreos 
occupa il quarto posto nella 
classifica della Lega di Bu¬ 
dapest. 

L'allenatore della squadra 
magiara Titkos ha detto, dopo 
la prova; ■ Sono molto soddi- 
afatto della mia squadra ». 

Karpati nel corso deU’alIe- 
namento si è infortunato ieg- 
g o i m ente e soltanto dopo la 
Tlsita medica di domani si 
sapranno notizie sulle sue 
eonditionl. A tale proposito 
Titkos ha detto: «Karpati sa¬ 
rà sostituite da Kotasz. se 
non potesse giocare dome¬ 
nica >. 

Nel complesse il quintetto 
dTatfacco e la mediana hanno 
confermato di trovarsi in for¬ 
ma smagliante. Meno eonvin- 
cer'e è stato invece il gioco 
delia difesa. 

La nazionale « B > dopo una 
breve sedata di allenamento 
glnnico-atletico nella matti 
nata, è partita a mezzogiorno 
per Livorno. Nei pomeriggio 
di venerdì e mbato mattina 
si allenerà probabilmente a 
Firn. AtlTneontro Cngheria- 
Italia assisterà, invitato dalla 
Federazione ungherese. Repp 
Gerberger. C. T. della Ger¬ 
mania occidentale. 


DEFINITIVAMENTE VARATA LA FORMAZIONE DEI « MOSCHETTIERI » 

Con Seéaio al posto di Noltrasio 
la n ailonale A conlro rpngl ierla 

Bonipcrti giocherà - Pasquale non e molto ottimista e teme le «bat¬ 
terie psicologiche» - Scarse indicazioni dalVallenamento di ieri 


(Dal nostro inviato spoeialo) 

FIREa^ZE, 23. — Poco tlojio 
le ore 19 il Coinntis.iario Tec¬ 
nico per te sijuadrc azzurre 
comm. Marmo ha reso volo 
che domenica, al Nep Stadiiin 
(il Budapest, pii arrurri a/fron- 
tcranno la nazionale d'Unyhe- 
rm nella Kcgnente formazione: 
Viola, Magnini, Ferrarlo, Cer- 
ralo; Bearzot, Segato; Boniperti 
(capitano), Montico, Virplli, 
Pivatein, Bassetto. Rlsorve : 
Buffon, Comaschi, Giuliano e 
Vivalo. 

Come si vede si tratta della 
stessa formazione annunciata 
giorni fa con la unica variante 
(li Segato al pasto di Moltra- 
sio il quale, ancora sofferente 
per Io strappo allo coscia, farà 
domani ritorno a Torino. A far 
la riserva fra i « moschettieri n 
in sostittuione di Segato, pro¬ 


mosso titolare, é stato chiamato 
il giallorosso Giuliano. Boni¬ 
perti è notevolmente migliora¬ 
to: il dolore reumatico alla 
schiena è pressoché scomparso 
c il biondo capitano sarà sicu¬ 
ramente i>i campo a Budapest. 

Intanto rnllcprin del zionor 
Sebes, C.T. delle nazionali 
magiare, ha reso malinconi¬ 
co il signor Pasquale, il qua¬ 
le ora dice: * Da Budapest 
hanno aperto il fuoco con le 
batterie psicologiche. Sebes af¬ 
ferma che vincerà per uno a 
zero, poi ecco Puskas che ri¬ 
batte dichiarando che qualche 
rete la sconcrd nnchfe lui. Hai 
capito? Qualche rete, ha detto 
Puskas, mica ve vuol segnare 
una! Come se non bastasse il 
piccolo Czibor ha aggiunto che 
si sente in olftina forma e che 
al Nep uiiol farsi applaudire. 


icoUoqmoconPaspale 


< Nella ultima giornata di 
campionato i ragazzi delVHon- 
ved hanno segnato sette reti. 
Molte, troppe per il mio ca¬ 
rattere. Anche Boszik che da 
mesi era fuori forma, d’im¬ 
provviso, quasi per farci di¬ 
spetto, ridiventa il grande 
Boszik che guida l'attacco e 
manda Koesìs e Tichy in rete 
tutte le volte che vuole. A Bu¬ 
dapest nevica e fa freddo. Qui 
si sta benissimo e cosa capita? 


Con tutto dà non vogliamo 
illudere i lettori, i quali del 
resto ben sanno che la squadra 
azzurra è mediocre c che nelle 
sue file c'é un solo giocatore 
di classe internazionale : Boni¬ 
pcrti. La classe di Boniperti 
è indiscutibile, e di essa ne ab¬ 
biamo certezza ogni qualvolta 
lo juventino non prende par¬ 
te alle prove. Anche oggi nel¬ 
l'allenamento di cui vonliamo 
parlare il meno possibile, per 


Che là tutti stanno benissimo, non dar noia ai nostri lettori 
qui invece si ammalano ll'assenca del biondo cc-ntro- 

— Beh, non prendertela, le|aunnti pesava come un incubo. 
lùgilie amare fanno maturare Senza Boniperti, la prima li¬ 
te partite dolci. 


— A me questi proverbi non 
piacciono, a me piacciono le 
vigilie dolci e le partite dolci. 

— Ma sai che vuoi un po' 
troppo. 

— Eh sì. Ti o.ssicuro che 
queste vigilie mi accorciano la 
Ulta. 

— Ti passerà. Adesso dà una 
occhiata all'allenamento e poi 
pensa alla lattica ed alla con- 
trotattica da adottare al Nep 

— Al Nep quelli non perdo¬ 
no da J3 anni, hai capito? Da 
tredici anni! 

— Lo sopeco, lo hanno stam¬ 
pato a titoli di scatola su tutti 
t giornali. 

— Appunto. Io sapete e ruoi 
proprio che riusciamo noi a 
rompere la tradirione? Non 
credo. 

— Chissà. Ti dirò che non la 
redo scura come te. Questa è 
una squadra mistero, potrebbe 
anche regalarci una bella sor¬ 
presa; perchè no? In fondo 
anche i magiari sono uomini 
con due gambe e la Srtzzcra 
Il ha costretti ad un 5 a 4. 
Sai, segnare quattro reti ai 
magiari è sempre un bel suc¬ 
cesso. 

— Sì — risponde ancora ma¬ 
linconico Pasquale — ma a Lo¬ 
sanna i magiari non erano in 
forma. Hai letto, hai ben letto 
I commenti dei tecnici magiari 
dopo l'ultima partita di cam¬ 
pionato. più che lodi c'era¬ 
no sul Nep-sport. Bosik di qni, 
Puskas di là. Czibor di qua. Si 
sono perfino compromessi, e 
ne sono conrinto, ci stanno 
facendo la guerra psicologica. 

— Afa no: Sebes ha dichia¬ 
rato che vinceranno per 1 a 0 
ed l a 0 non sarebbe poi una 
onta per la nostra nazionale. 

— Beh, non parliamone più. 

II breve colloquio avute con 
Pasquale descrtee, meplio di 
quolunque chiacchierata, il cli¬ 
ma che regna tra gli uomini 
della nazionale italiana. Ebbe¬ 
ne a noi fa piacere il fatto che 
i nostri ragazzi stiano per in¬ 
traprendere la trasferta di Bu¬ 
dapest con questo spinto, per¬ 
chè sappiamo che quando gli 
azzurri hanno paura di essere 
battuti è proprio il momento 
In cut stringono i denti e si 
impegna "» fino allo spasimo. 


Tira SI muoveva come se fosse 
cicca; Bassetto, Virgili e Piva- 
telli sembravano degli orfani 
in cerca delta mamma. Il vo¬ 
lenteroso Vivalo si è fatto in 
quattro per farci dimenticare 
Boniperti ed ha aruto momen¬ 
ti veramente belli, però non è 
continuo e non ha qurU'auto- 
revotezza, quella sicurezza ari¬ 
la distribuzione delle palle che 
dà ai giovani attaccanti l'im- 
pre.ssionc di essere guidati da 
una mano esperta e patente. 

Le quattro reti realizzale 
dai * moschettieri » net 45’ gio¬ 
cati con il Modena, sono frut¬ 
to di azioni scombinate, nate 
per caso. 

Ma per non amareggiare le 
ultime ore, per non farci del 
cattivo sano'ie. non ri di 
remo neppure una parola sul- 


i'allenamento dei * cadetti » 
che hanno chiuso i 40' di giuo¬ 
co col Modena alla pari (0 a 
0). Chi ha avuto la fortuna di 
assistere alle riprese televisi¬ 
ve elogrrà In nostra bontà. Gli 
allenamenti degli azzurri da 
tempo ripetono la stessa cosa: 
la modestia dei giuocatori ita¬ 
liani. Per essere in qualche 
modo interessanti essi debbono 
essere riscaldati dal fuoco del¬ 
la partita; allora atte volte di¬ 
ventano dei gladiatori, alle 
volte si battono come delle 
tigri e piacciono. Ma, per la 
carità, non chiediamo loro del¬ 
le raffinatezze^ non chiediamo 
toro di esibir.st con abilità ne¬ 
gli arresti, nei colpi di testa 
o nei tiri. 

E poi, che significato pud 
avere un ollenamento contro 
una squadra di serie B entrata 
in campo svogliata, indifferen¬ 
te e soprattutto impossibilitata 
ad usare i sistemi, soliti, cioè 
l'impelo e l'urto. Forse se con¬ 
tro gli azzurri avessimo schie¬ 
rato una squadra formata con 
tutti i migliori stranieri ed 
oriundi in circolazione, forse 
allora zi che avremmo visto 
un allenamento con i fiocchi. 
Pensate un po’ che gusto si 
sarebbero preso gli Schiaffino, 
i Nordhal, t Ghiggia, i Da Co¬ 
sta, i Vinicio, a dare una se¬ 
vera lezione oÌ nostri giova¬ 
notti f E pensate' con che cuo¬ 
re si sarebbero messi a cor¬ 
rere i nostri giovanotti per non 
farsi umiliare dagli •oriundi 
e simili 

Intanto i ragazzi mangiano, 
bevono, chiacchierano, giuoca- 
no alle carte e si annoiano 
mortalmente nelle grandi sale 
del lussuoso albergo fiorcnti- 
nn. mentre i pochi turisti li 
osservano con stupore quasi 
come se nel loro isolalo costo¬ 
so rifugio fosse penetrata una 
orda di barbari. Marmo nic¬ 
chia. Pasquale pure. Foni par¬ 
la dei bei tempi in cui gli az¬ 
zurri giuocavano anche con la 
polmonite doppia, mentre og¬ 
gi Moltrasio torna a casa perché 
ha male qui e Boniperti dice 
che ha male là. 

La comitiva dei « moschet¬ 
tieri -, partirà domani a mez¬ 
zogiorno per Budapest. 

Intanto si apprende che il 
Genio Militare ha escluso la 
presenza di altre bombe'alla 
• Ardenzo» per cui rincontro 
fra le nazionali R si disputerà 
senz'altro a Lirorno. 

MARTIN 


LA CRONACA DEI DUE TEMPI DISPUTATI A FIRENZE ^ 

Fiacca esibizione degli azzurri 
nei r allenamento col Mod ena 

/ « moschettieri » hanno vinto per 4-1 mentre i « cadetti » hanno 
chiuso in parità (0-0) • I marcatori: Vivalo (2), Virgili e Bassetto 


Primo tempo 

NAZIONALE *A»: Viola; 
Magnini, Ferrarlo; Cervato, 
Bearzot. Segato; Vivolo. Mon¬ 
tico, Virgili, Plvatelli, Uas 
setto. 

MODENA: Buffon; Pirola 
niancardi; Braglla. RobottI, 
Sentimenti VI; iVIalavasI, Bar 
bollni, Cabas, Gianmarinaro, 
Scaraacla. 

Arbitro: Mori di Firenze. 

Reti: al 5’ e al 6’ Vivolo, 
all’ll MalavasI, al 21’ Virgili 
e al 24* Bassetto. 

FIRENZE, 23 — In perfetto 
orurio le due squadre a centro 
campo c la prima azione è 
del moschettieri con Vlvolo- 
Vlrgili. ma il contro avanti è 
fermato in fuori gioco. Ancora 
Virgili al 5’ serve Vivolo; l’at¬ 
taccante laziale entra in prea 
c colloca facilmente alle spalle 
di Buffon. Due minuti dopo io 
stesso Vivolo sorprende Buffon 
con un tiro da 20 metri, la 
palla .sfugge ni j>ortlcro in pre¬ 
sa alta e finisce alle sue spal¬ 
le: 2 a 0. 

Il Modena manovra bene a 
centro campo, sorretto dall’e¬ 
sperienza di Broglia e di Sen¬ 
timenti VI e all’ li’ segna la 
.ma rete, quando, a conclusio¬ 
ne di uno scambio con Bar- 
Imlini, Malavasi spostato a 
sinistra batte suU’anticipo Ma- 
gnlni, entra In area c segna 
naso terni sulla sinistra di 
Viola. 

Gli azzurri cercano di fai 
gioco a centro campo, special¬ 
mente in Bearzot c Montico, 
anche perché evldcntcmicnte 
l'assenza di Bonipcrti sembra 
Incidere sulle possibilità tecni¬ 
che dei quintetto di attacco 
Comunque Pivatelll e VirgU' 
riescono ugualmente ad opera¬ 
re con rapidi scambL Al 18' 
un tiro di Virgili è respinto 
a terra da Buffon e 4 minuti 
dopo (22’) su .scambio Bear- 
zot-Plyatclli, Virgili in corsa 
segna con un forte tiro di 
destro, la più bella rete dei 
l’allenamento: 3 a 1. 

Chiude il punteggio un preci¬ 
so intervento di Bassetto, su 
scambio Vlvolo-Virglli o fa¬ 
cile gol del bergamasco, che 
a Budapest giocherà In fun¬ 
zione di aia arretrata, facili¬ 
tato anche dall’errnto Inter¬ 
vento di un difensore canari¬ 
no. 4 a 0. 

Secondo tempo 

NAZIONALE «B»: Persico; 
Farina. Bernaaconi. Pavinato; 
ChiappcHa, Magli; Antoniottl. 


Burini, Galli. Tortai, Gratton. 

MODENA: 1.4>vati. Plrola. 

Blancarcil. Braglla: Lugli, 

Sentimenti VI; Ponzonl. Bar- 
bollni, Gaeta, Gianmarinaro, 
Aizpuru. _ 

FIRENZE, 23. — I primi mi¬ 
nuti deli’allonamcnto delia Na¬ 
zionale B sono stati caratte¬ 
rizzati da un ero.ss di Anto¬ 
niottl che Lovatl ha annullato 
in presa e da un tiro di 

‘rortul (13'x Dloccato dal por¬ 
tiere laziale. Al 14’ una bella 
girata di flalli, fa compiere al 
pallone una curiosa traiettoria 
ma termina sul fondo. 

I cadetti sono ados.so allo 
attacco con il reparto di de¬ 
stra, dove Antoniottl fa spic¬ 
co per io suo cpialità di coor¬ 
dinatore, anche se, purtroppo, 
come sua consuetudine Indul¬ 
ge nel dribbling. 

Al IC’ Galli su manovra 


coordinata da Chlappella im¬ 
pegna ancora Dovati e poi il 
gioco si sposta a sinistra dove 
Gratton (26’) taglia su Burlnl- 
Tortul: il snmpdorlano allunga 
ad Antoniottl, ma anche sta¬ 
volta Dovati, di cui si deve ri¬ 
levare la grande sicurezza 
ferma. 

Avviandosi verso la fine dei 
tempo i cadetti cercano di rag¬ 
giungere il goal ma in contro- 
pief|e_ per porri non lo realizza 
il Modena, quando al 32’ Gian¬ 
marinaro, pre.scntatosi tutto so¬ 
lo davanti a Persico, manda il 
pallone a iato di un sofiio. 

Al 3G’ su calcio di punizione 
dal limite, tirato da 'Tortul. la 
palla perviene a Gratton. Il 
giocatore gigliato si sposta a 
sinistra o picchia forte sul pal¬ 
lone, che con Lovatl battuto 
viene respinto dal paletto del¬ 
la porta. li tempo si chiude 
sullo 0 a 0. 


i'. ' ■. 



L’aspettativa maggiore nclln garr. «Il Forniia era rivolt.a all.i 
gara del lancio del disco dove CONSOLINI non c riuscito 
a ripetere la prodezza di domenica scorsa- Pur tutlaxia il 
generoso Adolfo ha effettuato un ottimo lancio di m. à.'t.T' 
che costituisce la sua seconda misura della carriera, solo 
dopo il primato italiano stabilito recentemente a Catani.i 


ALLIETATA DA UN BEL SOLE L’INAUGURAZIONE DELLA SCUOLA DI FORMIA 

Buone misure di Consolini (m. 55, /7| 
e di Roveraro nel salto in alto 

Migliorato il record stagionale nel salto - Lievore registra il suo primato personale nel gia¬ 
vellotto portandolo a m. 66,86 - Bellissimi e funzionali gli impianti del nuovo complesso 


(Dal nostro inviato spoolata) 


FORMIA, 23. — Grande suc¬ 
cesso di propaganda per l'atle¬ 
tica leggera la riunione di oggi 
a Formio che accompagnava 
c abbellita l’inaujgurazione del¬ 
la prima scuola italiana di a- 
tletica leggera Gente in tutti 
{ posti disponibili, grande en¬ 
tusiasmo, -sole caldo e cielo ter¬ 
so canne solo in questi posti si 
possono trovare ia questa sta¬ 
gione, ha prima scuola italia¬ 
na di atletica è stata degna¬ 
mente avviala Consolini non 
è riuscito a superare se stesso, 
ha raggiunto metri 55,77 nel 
disco, sua seconda misura, ma 
è stato ugualmente festeggia- 
tissimo con il calore istintivo 
e sincero di questa gente. 

Roveraro nel salto in alto, 
progredendo, ha concluso in 
bellezza il 1955 superando il 
suo record personale di un cen¬ 
timetro e dai 1.95 di Roma (4 
novembre) è salito oggi a lJ)G 


che è anche il primato stagio- 
nae della specialità. Il giovane 
di Albengo è avviato verso il 
record italiano attualmente de¬ 
tenuto ancora da Champagner 
con 1,98. Lievore nel giavel¬ 
lotto ha stabilito il suo record 
personale con metri 66,86. 

Questo, in succo, l’insieme 
della bella giornata. Pedane e 
piste eccellenti a detta di tut¬ 
ti i partecipanti alle gare e 
commovente presentazione del¬ 
la Paolella Paternoster rappre¬ 
sentante egregi^ dell’atletica 
femminile, detentrice dei pri¬ 
mati italiani del giavellotto, del 
salto in allo e del penthatlon 
che ha ricevuto in pedana mot¬ 
ti applausi e le felicitazioni af¬ 
fettuose di Consolini. 

Da cronaca inizia dalla -mot¬ 
fina, con un sole come al nord 
usa in primavera avanzata. La 
cerimonia della inaugurazione 
vede molte autorità radunate 
nel campo i cui impianti vi de¬ 
scriverò in altra occasione con 


IL CAMPIO NATO NAZIONALE DE I CADETTI 

Battuti dalla Fiorentina B 
i ri heaizi delia Roma ( 4-1) 

Oggi Prato B-fLnzio B - Questa sera il Consiglio Direttivo della 
Roma - Logaglio in prestito al Bari e Carradori al Palermo 


FIORENTINA B; Toros. Bar 1 
teli. Del Gratta. Scaramucci, 
Biazl. Sadun. Corzclllnl (Car- 
panesi). Mazza. Mazzoni, Otzan, 
Frinì. 

ROMA B; Leonardi. De Toni, 
Pontreltl. PaBdolflnl <BeteIlo), 
Stucchi. BeteUo fBaccl.t. Spe- 
ranzln. Mancini (CaTazzutI). 
Prenna. Ca»azzutl tPandollini). 
Nyers. 

ARBITRO: Zazza di Molletta, 

:MARCAT0RI: Nel primo tem¬ 
po: Prtnl al IV Mazzoni al IF; 
Nyera al 3t: Or*an al 4«’. Nel¬ 
la ripresa Carpanesl al 37’. 


Con una accorta tattica di co¬ 
pertura e velocissime, quanto red¬ 
ditizie azioni di contropiede I 
rincalzi viola hanno meritatamen¬ 
te vinto rincontro di campionato 
cadetti con le riserve delia Roma. 
Un discreto pubblico alTolla gli 
spalti del vecchio Torino quando 
il signor Zazza di Molletta di il 
segnale di inizio. E* la FlorenUna 


Tarulli e Hawthorn 
alla «Maseratì»? 



MODENA. 23. — Mike Haw- 
thom« e Piero Tamfd. secon¬ 
do alcune indUcrezIonl, si sa¬ 
rebbero impegnati con la Ma. 
serali per la prossima stagio- 
ne dt corse, I dne hanno pro¬ 
vato oggi snl cirrnito. Un pan- 
roso Incidente è accaduto al 
romano Scarlatti: mentre il 
bravo pilota affrontava una 
rnrva la sua Maseratl compi¬ 
va nna testa-coda sb’alrandolo 
fuori snl prato. Fortnnatamen- 
te il giovane riportava solo al. 
enne contusioni lombari per 
rnl dovrebbe cnarire In nna 
dieclnv di giorni. Nella foto 
TARUm. 


LA COPPA DEI CAMPIONI D’EUROPA 


Il MUan vittorioso 
sul Saarbrueken (4-1) 

I reuoierì sì ssu essi gislificiti per i giirti di Mt 


SAARBRUCKEN, 23. — B Ml- 
lan ha superato nettamente, co. 
me del resto chiaramente testi¬ 
monia il risultato dt 4-1 in suo 
favore. l'undtci del Saarbrucken. 
nell'incontro di ritorno degli ot¬ 
tavi di finale della Coppa delie 
squadre campioni nazionali di 
Europa. qualid:andosi cosi gra¬ 
ne ad un migliore quoziente re¬ 
ti per i quarti di Anale. Infatti 
neirincontro di andata il Saar- 
brocken aveva srinto con uno 
scarto di reti inferiore (4-3) a 
quello realizzato oggi dai cam¬ 
pioni dTtalia. Nei « quarti > il 
Milan dovrà incontrare il Rapid 
di Vienna. Per 1 rossoneri hanno 
segnato Carminati. Nordahl. Valli 
e Beraido 


IPPIC.4 


Oggi il Pr, M adrée 

Al centro dell’odiema riunio¬ 
ne ippica alle Capannetle figu¬ 
ra li Premio Mandrèe al quale 


sono rimasti iscritti sette buoni 
purosangue, due di essi (Dumo 
c Maleca) lultavsa, sono dati 
per dubbi partenti. Il prono- 
.stico si oricvita verso Murano IL 
che approfitterà di questa corsa 
sui 2400 metri per completare 
la sua preparazione in vista 
del Premio dell’Urbe. 

Ecco le nostre sclealOBl: Pre- 
mie Terre Spaccai*: Scadérla 
Ranchetta (Mcfèie, Etieble), 
Giappa; Frciai* Madrée: Ma¬ 
rano n, Preaaio CoL I. Llvcr- 
zianl: Lodoli, Mitra, Ludovico 
.Manin; Premio Amerina: Koc- 
capia, Vittorino, Eggi; Premio 
Odola: Scadérla Yf. Menicbet- 
li (Espnir, Baffone), Arda; 
Premio Faasta: Daw, Waeo, 
Pannar#; Fremi# Makafa: Fa¬ 
rad, Patch n. Dola; Fmaio 
Filerà: M a a me tta, Verdi, Bcn- 
dis. 


che parte subito ali'attacco. ma 
la difesa romana tiene duro e 
ben presto 1 giallorossi passano 
al contrattacco costringendo gii 
ospiti in difesa. Il gioco dell’at¬ 
tacco giallorosso tuttavia è con¬ 
fuso. sterile, e la difesa viola 
non fatica troppo a contenere le 
sfuriate di Pandoifinl c compa¬ 
gni e lanciare in contropiede i 
propri attaccanti. 

AI 14' inattesa arriva la prima 
rete viola realizzata dalla estre¬ 
ma sinistra Pnnl che. aiutato da 
un marchiano errore di De Toni, 
conclude in goai una magnifica 
azione in contropiede. Poi, a) 19'. 
Mazzoni raddoppia il vantaggio 
anch'egli su azione di contropie¬ 
de e con. l’aiuto di un nuovo 
errore di De Toni. 11 terzino gial- 
iorosso i decisamente giù di palla! 

Dopo avere accusato il crolpo 
>a Roma si risveglia c riparte an- 
cor.t aìl'attacco decisa a rimon¬ 
tare Io svantaggio; ci riesce con 
Nyers il quale servito ai limite 
dell'area di rigore avanza velo¬ 
cissimo. supera due avversari e 
da distanza ravvicinata fulmina 
li bravo Toros Sulle all deH'cn- 
tusiasmo la Roma insiste ma al 
40', appena quattro minuti dopo 
la rete di Nyers arriva per i 
giallorossi. come una doccia fred¬ 
da. li goal di Orzan che ristabi¬ 
lisce ancora le distanze. 

Nella Tinrcsa è ancora I.a Roma 
che attacca’ ora il gioco si fa 
duro da entrambe le partì e non 
mancano alcune scorrettezze che 
il signor Zazza non sa reprimere 
Tra colpi invc’ontari e calti\er-e 
si arriva al 20* allorché 1) piih- 
hllco. perdendo il suo alto senso 
sportivo, prende a lanciare in 
ramno bottigliette e - frutta che 
fortunatamente non colpiscono 
nessuno. Quindi gii animi si cal¬ 
mano e la partita riprende un po' 
più tranqu'Iia l viola paghi del 
bottino fatto si chiudono in di¬ 
fesa pur senza nnmnare di tanto 
:n tanto a rapide incursioni ne! 
l'area giallorossa. 

Ed é ancora su una azione di 
controgiede che f v’oTa riescono 
a segnare con Carpanesl S:arro 
al yr delia ripresa. 1 giaiioross- 
non si danno per vinti e conti¬ 
nuano a battersi per accorciare 
se non proprio annullare !e di¬ 
stanze. ma ogni loro sforzo é vano 
e la fine della partita trova le due 
squadre sul 4-1. 

Al termine dcU’incortro un 
cent in a o di tifosi dopo aver 
tentato Invano di entrare nello 
spogli.atoio dell’arbitro, hanno in¬ 
trapreso una fitta sassaioia con¬ 
lro la porticina d'accesso. Sacer¬ 
doti intervenuto per far recede¬ 
re gli scalmanati (da non con¬ 
fondere con 1 arerl sportivi gial- 
lorossD ha dovuto allontanarsi 
in tutta fretti. 


In relazione agli incidenti ac¬ 
caduti allo stadio Torino il Con¬ 
siglio Direttivo della Roma si 
riunirà stasera in seduta straor¬ 
dinaria. 

• • h 

Quv.-std mattina i rincalzi della 
Lazio partiranno per Prato dove 
nel pomeriggio affronteranno le 
riserve azzurre nel quadro degli 
incontri del torneo dei cadetti. 

A Prato i biancoazzurri nel pri¬ 
mo tempo scenderanno in campo 
nella seguente formazione: Ban¬ 
dini. .Antonazzi. Clalabrini. Lo 
Buono; Spurio. Castellazzi; Oli¬ 
vieri. Deotto, Martegani. Fonta- 
not. Guenza. Nella ripresa proba¬ 
bilmente verranno utilizzati an¬ 
che Conio c Bravi. 

• • • 

Ieri sera la Presidenza della 
Lazio ha concluso gii accordi per 
ia cessione in prestilo per un an¬ 
no di Logaglio al Bari e Carrador 
nuovamente al Palermo, dovendo 
quest'ultimo disputare neda città 
siciliana il servizio militare. 


■A LBQ«I 

Le notizie 
del giorno 


Pagliato 


l-a F.P.I ha sospeso. In at¬ 
tesa che sia completata ristmt- 
fória, l'organizzatore Giacomo 
Rodorico reo di aver assunto 
le fonzioni di proenratore e a- 
ver accompagnato Festncci a 
combattere in Spagna sprovvi¬ 
sto dei necessario nnlla-osta. 
Festncci è stato invitato a itl- 
palare nn contratto con nn 
proenratore italiano. 

Scherma 

MOSCA. 23. — La gara di 
sciabola del torneo Intemazio¬ 
nale di •eberma di Mosca, è 
stata vinta dalpnnghereM Kn. 
raty. Ecco la classUica: 1. Rn- 
dolf Karaty (Ungh.) C vittoria 
dopo spareggio; 2. Lev Ronz- 
netzev fCRSS) C vittorie; 3. La- 
dar Gerevle (Ungh.» • vttterle; 
4 Rybki (URSS) 5 vittorie; V 
Rybin (CItSS) 3 vittorie; «. Ro¬ 
berto Ferrari flt) 3 vittorie; 7. 
Kovacw (Ungh.) 3 vittorie; t. 
Bogdanov (URSS) 2 vittorie; #. 

Chmela (Cec.) i vittoria 


calma. Vi c il prefetto di La¬ 
tina, il vescovo di Gaeta, il 
sindaco di Fonnia. Fra le au¬ 
torità sportive l'avvocato One¬ 
sti presidente del CONI, il 
doti. Zauìi presidente della 
FtDAL, il dottor Giorgio De 
Stefani e il conte Thano di Re- 
uel membri del CIO. Vi sono 
pure il vice presidente del 
CONI comm. Bianchi e i due 
vice segretari dolt. Suini e Gar¬ 
roni: 

Non mancavano, naturalmen¬ 
te, tl Commissario Tecnico Gior¬ 
gio Oberweger, il segretario 
Cuabelìo, l’addetto stampa del¬ 
la FIDAL dottor Stassano; i 
tecnici e ollenatori federali Ra- 
gni. Russo, Calvesi. Bononci- 
ni, Cuccotti. L’architetto Vitel- 
lozzi, celeberrimo autore della 
imponente e razionale serie di 
costruzioni è stato vivamente 
complimentato dai presenti. 

Dopo la benedizione impar¬ 
tita dal Vescovo, dopo l'àlza- 
bandiera, gli invitati hanno vi¬ 
sitato gli tmptanli. veropnente 
funzionali e bellissimi. Quindi 
Onesti ha consegnato la scuo¬ 
la a nome del CONI alla FIDAL 
Nel pomeriggio la prima ga¬ 
ra è stata quella del disco. 
Applausi deliranti alla presen¬ 
tazione di Consolini e degli al¬ 
tri atleti. Consolini, come sem¬ 
pre brillantissimo nei lanci ini¬ 
ziali: nel primo tranguillissìmo 
raggiunge infatti, i metri 55,77. 
Sarà il suo miglior lancio della 
giornata. Il secondo lancio di 
Adolfo è nullo; sfarfalleggia il 
disco nel terzo di 59,81, buono 
il quarto con 53,26, basso il 
quinto (53,36) e fuori al sesto, 
nullo, che finisce sulla pista. 
Un po' di delusione, ormai da 
Consolini ci aspettiamo sempre 
un record nuovo per riunione, 
ma molti e nutriti gli applausi 
quando egli sale sul podio. Ec¬ 
co la classifica della gara del 
disco; Consolini: 55,77, Meroni 
45,22 e Guidi 44.49. 

Partono i 1500. Al via il no¬ 
stro Clementi va a condurre 
il gruppo seguito dal tedesco 
Brenner e dallo iugoslavo Mu- 
gosa. Baraldi è quinto. Agli 
800 metri, percorsi in 2'5”, Mu- 
gosa e Brenner passano a con 
durre con decisione. In poche 
falcate hanno dieci metri di 
distacco .«ni •» coUeghi •. Sono 
soli i due sino ai 1200 e com¬ 
piono gli ultimi trecento metri 
spalla a spalla spasmodicamen¬ 
te. Ha la meglio Io jugoslavo 
Mugosa m 3'48"9, a spalla è 
Brenner cd un decimo di di¬ 
stacco terzo è Bussano che sfog¬ 
gia un le «rush» finale e vie¬ 
ne accreditato del tempo di 
4 53^3. Baraldi ha tagliato il 
traguardo sesto: rmcidenie mo¬ 
tociclistico di cui è stato vitti¬ 
ma qualche tempo fa. pii è co¬ 
stato caro, come si è visto oggi 
Emozionante la gara del sal¬ 
to in alto che si c svolta in fa¬ 
miglia A ISO sono rimasti soli 
in lizza Roveraro e Degoli. Ro. 
rercTo ha sfoggiato anche oggi 
lo stile Nonne, il teester rOlU 
classico, anche se un po' troppo 
raggruppato nel superare l'a¬ 
sticella. Degoli invece è in una 
fase ibrida che annuncia nna 
modifica sostanziale nello stile 
adottato sino a qui: Degoli ar- 
nra a testa avanti, dà già un 
colpo con i muscoli del collo e 
passa quasi a cavalcioni. Egli 
è maturo per lo stile detto 
• calcio di rana » està per giun¬ 
gervi' ha bisogno soltanto di 
qualche mese di cure. 

Roveraro ha passato l'asti- 
eelìa posta a iSD alla seconda 
prora, Degoli ha fallito la eni- 
sura nelle tre prove concesse 
Ha classe il giovanotto, ma non 
è in forma, in quanto sta attra¬ 
versando. come ha detto, un 
periodo di trasformazione. La 
sua elevazione naturale è però 
più spiccata di quella di Ro- 
ceraro. Questi, invece, sarebbe 
finito se cambiasse in questo 
momento, ma certamente deve 
migliorare ì'Honne di cui è in 


possesso, allungandosi di p.ù al 
passaggio dell'a.sttcella Rrg- 
gruppandosi neliHonue più 
sale e più la sua mano sinistra 
è accanto al ginocchio sinistro 
Fatalmente si crea l'iuciantpn 
che fa cadere l'ostacolo. Infatti, 
raggiunto 1,06 con scioIff::(: 
(nuovo record personale e sfe- 
gionale) egli ha urtato con hi 
mano sinistra alla misura <1: 
1J99 tentando il record italiano 
(1.98). 

Il giavellotto è stato vinto da 
Lievore con 66.86. primato per. 
sonale, seguito da Ziggiotti a 
64,12 e da Farina con 58,78 

L’interessante giornata di pro¬ 
paganda per lo sport base n è 
conclusa con la prova dei 10 OOn 
Subito il tedesco Konrad lo jii- 
gpslavo Segedin, seguiti da La¬ 
velli sono in festa c gli nltr- 
spari.scono. Dal terzo chiìomr- 
tro (8'59''4) sino all'ultimo S^- 
gedin e Konrad si alternaiin 
al comando. Il tedesco è innl'n 
economico nella falcata con 
braccia al petto, poco attive. 

10 jugoslavo, invece, ha uno 
stile piacevole, anche se im po’ 
sbilanciato dalla gamba chr 
spinge dietro con troppa ener¬ 
gia. All’8. chilometro (24'38"3) 

11 tedesco compie un allungo c 
distacca lo jugoslavo che ha pe¬ 
rò un buon ritorno. Primo Kon. 
rad in 30'40"4 secondo Seged'n 
30'48" e terzo il nostro Lavelli 
in 31'50’’3. Lavelli sarà (Toni 
in ovanti allenato per la Ma¬ 
ratona. 

La gente sfolla in un tramov- 
to incantevole. Grande confu¬ 
sione e molta caratteristica r.l- 
legria. L'atletica leggera è ar¬ 
rivata sino al òtta: tnon'ai- 
mente. 

GIULIO CRO.<;Tr 
ee’eeeee-e-eceeeeeeeeeeee.cez’y-rfV'.c.j 

IM A INI A’ 



Dalle scene del varietà cna 
donna stupenda ronqais:'i 
Farigi. Dagli schermi di 
tutta Italia, una attrice de¬ 
liziosa, Martine Carol. inter¬ 
prete del film in Eastman 
rolor N.AX.A’. diretto da 
Christian Jaqne, N.AN.A', pre¬ 
sentato in Italia dalla Luv 
Film, è ana coprodnzione 
franeo-italiana, J, RoUfeM, 
Angelo Valle (Cigno Film) 
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IL VIAGGIO DEI DIRIGENTI SOVIETICI IN INDIA 

Enlusiasiiche uccoglieiiie popolali 
POI B ulggnln e Krusciov a Bom buy 

Duecentomila scolari festeggiano gli ospiti lungo il percorso — La 
Cecoslovacchia offre macchine a Ceylon, ali’ Indonesia e alla Turchia 


NUOVA DELHI. 23. — Una 
accoglienza senza procedenti 
è stata riservata oggi dalla 
popolazione di Bombay al 
primo ministro sovietico. Bul- 
ganin, e al primo segretario 
del PCUS. Krusciov. Accan¬ 
tonando 1 contrasti esplosi nei 
gioml scorsi, gli abitanti del¬ 
la più moderna metropoli in¬ 
diana si sono recati incontro 
agli ospiti, allo aeroporto, 
sventolando bandiere indiane 
e sovietiche, gridando frasi 
di benvenuto e gettimdo ilori. 

Entusiastici applausi si so- 
fio levati dalla folla quando 
alcune ragazze indiane han¬ 
no porto agli ospiti il saluto 
della città e hanno posto loro 
in capo il caratteristico co- 
pricaix) bianco noto come 
" berretto di Gandhi ». Il cor¬ 
teo degli ospiti ha quindi per¬ 
corso a passo d’uomo i venti 
chilometri che dividono l'ae- 
:()F>orto daH’abitato, fra duo 
ali di popolo — tra gli altri 
duecentomila scolari muniti 
di bandierine — che gridava 
frasi di amicizia. 

Bulganin e Krusciov sono 
.-'lati ricevuti ufiiciahnente 
nel nuovo stadio di Bombay 
alla presenza di cinquantu- 
Miila persone. Gli ospiti che 
■■i tratterranno a Bombay due 
uiomi. hanno partecipato -sta- 
.era ad un ricevimento offer¬ 
to in loro onore dal muni¬ 
cipio. 

Prendendo la parola nel 
corso di tale ricevimento 
Krusciov ha dichiarato tra 
l’altro che « la conferenza di 
Ginevra non poteva dare 
grandi risultati poicliè per 
.ilcune grandi potenze la pa¬ 
ce significa soggiogare gli al¬ 
tri paesi, mentre ijor noi si¬ 
gnifica pace F>er tutte le na¬ 
zioni del mondo, diritto fon¬ 
damentale di esistere e di de¬ 
terminare la rrianiera di vita 
dei popoli secondo la loro vo¬ 
lontà. non interferenza negli 
affari interni clcgli altri 
paesi ». 

Dal canto suo il maresciallo 
Bulganin ha dichiarato: ««Coe¬ 
sistenza pacifica o reciproca 
distruzione: questa è l’alter¬ 
nativa che si presenta oggi al 
mondo ». Egli ha ripetuto la 
offerta di aiuti economici al¬ 
l’India già avanzata fbii di¬ 
rigenti sovietici ed ha affer¬ 
mato che il governo della 
URSS, come quello deU’In- 
dia. nutre la convinzione che 
tutte le controversie possono 
es.scre risolte con metodi pa¬ 
cifici ». 

Quo.sta mattina, il primo 
ministro sovietico e il primo 
segretario del CC del PCUS 
avevano visitato le grandi 
aziende agricole statali di 
Barelly, nello Stato di Utlar 
Pradesc. 


ministro del governo locale, 
essi hanno raggiunto in au¬ 
tomobile. dopo un percorso 
di 65 chilometri la fattoria 
di Stato di Tarai creata ne¬ 
gli ultimi cinque anni su una 
estensione di 6.400 ettari — 
prima ricoperti dalla giungla 
— e comprendente Impianti 
modernissimi per la lavora¬ 
zione del latte, l’allevamento 
dei volatili ecc. Tanto al¬ 
l’aeroporto quanto lungo i 
primi chilometri del percor¬ 
so gli statisti sovietici sono 
stati .salutati da migliaia di 
scolari ed adulti. 

Suc-ccssivamente, Bulganin 
e Krusciov avevano fatto una 
gita nella foresta a dorso di 
elefante. 

Da Colombo (Ceylon) la 
United Press riferisce intan¬ 
to che il capo della delega¬ 
zione commerciale cecoslo¬ 
vacca attualmente in visita 
a Ceylon. Maly. ha proposto 
a quel governo la fornitura 
di locomotive ed altro ma¬ 
teriale rotabile cecoslovacco 
contro un credito a lunga 
scadenza. Nel darne l’annun¬ 
cio. un portavoce ha indicato 


che offerte analoghe sono 
state fatte all’India, alla 
Turchia ed aU’Indoncsia. 

Il portavoce ha inoltro 
reso noto che la delegazione 
ha anche discusso la possi¬ 
bilità di una partecipazione 
cecoslovacca allo sviluppo 
delle industrio cingalesi del 
vetio e della ceramica. Maly. 
ha detto il portavoce nutre 
fiducia nei risultati della sua 
missione a Ce.vlon ed ha an¬ 
nunciato che il suo governo 
conta di organizzare una mo¬ 
stra a Colombo di prodotti 
di esportazione cecoslovacchi. 

Esperti agrari sovietici 
visitano l'America 

WASmNGTON, 2:t. — 11 Di¬ 
partimento tii Stato, in aivogll- 
incnto di una richiesta sovieti¬ 
ca ha autorizzato cinque o.cper- 
ti agrari sovietici a recarsi In 
visita negli USA per acquista¬ 
re grano da semina e m.acclil- 
nari per un valore -di un mi¬ 
lione di dollari. L'arrivo degli 
esperti sovietici è atle.so nei 
prossimi giorni. 


iL6EIIERI)LELB 
arpeslaio in Argentina 



nVKSOS AlitKS - L’e.v HiliiJ- 
stro (leM'esercito del guvernu 
peronlstu, generale Fruiikllii 
i.ucrro, c l’ex segrelurlu del¬ 
la difesa nazionale, generale 
l.osn ZVIulitia, sono stati tratti 
in arresto Ieri a Uuenus Aires. 
Lucerò è accusato di avere 
a iiartecl|iato ad atti conti a- 
ri alla sicurezza dello Stato • 


liMMEDIA'l'li; PRO TESTE CONTRO IL RlTOltNO AL LA REPRESSIONE 

Soldalì francesi sfilano a Parigi 
al grido di ^'Pace ne l Marocco!,/ 

Aerei ,c truppe coloiiialiste in azione conilo villaggi iiiarocchini nel Riff - Pre¬ 
cluso il ritorno in patria al compagno Alì Yala, segretario del Partito comunista 


PARIGI. 23 — U giido « Pa¬ 
ce nel Marocco! » ha echeg¬ 
giato nuovamente nel pome¬ 
riggio di oggi nel cuore di 
Parigi, sul Campi Elisi, dove 
una colonna di 150 militari 
di leva della caserma di 
Courbevoie hanno manifesta¬ 
to contro la decisione goverr 
nativa di trattenerli sotto le 
armi e di inviarli nel Nord 
Africa. La manifestazione ha 
riscosso la sollHarietà di folli 
gruppi di dltthdini, che si 
sono stretti attómo ai soldati 
mentre questi si dirigevano 
ver.so la tomba del « soldato 
Ignoto » e ha protestato viva¬ 
cemente allorché la polizia ha 
caricato 1 dlmostianti e li ha 
arrestali per consegnarli alle 
autorità militari. Non si sa 
ancora se la partenza per il 
Nor<l Africa, prevista per 
venerdi. si svolger.! egual¬ 
mente. 

L’episodio ha i leliiamato 
bruscamente l’attenz’one sul¬ 
la situazione creatasi noi Ma¬ 
rocco. dove la tensione si è 
andata acuendo, secondo le 
notizie che nffhibcono nella 
capitale dagli altri centri del 


su RICHIESTA D EI. PRESIDENTI'^ RAMOS E DELI.E EOR7.E ARM.NI'E 

Il parlamento brasiliano esamina 

la proclamazione dello stato d 'assedio 

Le garanzìe costituzionali verrebbero sospese per 30 giorni -1 ministri parlano dì una «minaccia di complotto» 


RIO DE JANEIRO. 23. — iscusiioni sulla «ujIiIuzi(.*i.i- 


II Pailaineiito brasiliano sta 
e.saniinanclo, nel cor.-«o di una 
prolungata seduta, un proget¬ 
ti! di legge che concede al 
presidente Ncteu Rainos il po¬ 
tere di proclamare lo stato 
d’a.ssedio. La Camera ha de¬ 
ciso con 162 voti contro 69 
che il voto avvenga per al¬ 
zata di mano, anziché per ap¬ 
pello nominale. 

II dibattito, iniziato marte¬ 
dì sera, era stato sospeso sta¬ 
mattina, dopo numerosi in- 
ter\'c*!ti della opposizione che. 
nel cor.so della notte, aveva 
sollevato numeroso questioni 
di procedura e deposto non 
meno numerosi emendamen¬ 
ti al progetto governativo. 
Quando la seduta è stata rin¬ 
viata al pomeriggio, numero¬ 
si deputati, spo.ssati dalle se¬ 
dute successive tenute d^ lu¬ 
nedi, dormivano nei loro seg¬ 
gi: non escluso il presidente 
della Assemblea. Flo.res Da 
Cunha. 

La Commissione per il di 


ritto costituzionale, da parte 
Accompagnati dal primo‘sua. ha proseguito le sue di- 


lità del piogeno governativo 
e degli emendamenti presen¬ 
tati. É'inalniente e»sa ha adot¬ 
tato con 18 voti contro 15 il 
progetto governativi!, mante¬ 
nendo iti jiarticolare, coti 12 
voti conti-o 11 r.irlieolo che 
prevede la eeiisuia per i di¬ 
scorsi dei parlamentavi. 

Nel pomeriggio, alle Quat¬ 
tordici locali, è ripreso il di¬ 
battito e la Assemblea ha co- 
ininciato ad esaminare ad 
uno ad uno gli emendamenti 
presentati. Alle 22. dopo ot¬ 
to ore di discussione, otto dei 
trenta eniejidamenti erano 
stati approvati e sette respin¬ 
ti. Uno di quelli che sono 
stati approvati precisa che in 
periodo di stato d’assedio, i 
civili accusati di altcmtare 
alla sicurezza dello Stato sa- 
nanno deferiti ai tribunali ci¬ 
vili e non ai tribunali mili¬ 
tari. come invece prevedeva 
il progetto iniziale, 

E’ probabile che la Camera 
terminerà nella notte resarne 
del progetto di legge che .«ui- 
rà poi subito trasme.sso al Se- 


Insistenti voci in Inghilterra 

su n n viaggio di Eden a Washin 0on 

La stampa londinese minimizza l’insultante commento del « Foreign Of6ce » 
al discorso di Bulganin — Il ministro degli esteri Macmillan nel Libano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LX)NDR-A, 23 — L’insolente 
dichiarazione pubblicata ieri 
dal Foreign Office a com¬ 
mento del discorso di Bul¬ 
ganin al parlamento indiano, 
non sarà ricordata fra i mag~ 
giori successi propagandistici 
del dicastero di Macmillan o, 
personalmente, di Eden, al 
quote in generale si atfribui- 
sce la paternità del documen¬ 
to. Persino la stampa britan¬ 
nica più responsabile ha esi¬ 
tato a dare pubblicità a quella 
dichiarazione, che il "Times 
relega in una pagina secon¬ 
daria ed il Manchester Guar¬ 
dian, ancor più drasticamente, 
evita addirittura di pubblica¬ 
re con una omissione che 
cale più di un commento 
esplicito. 

Non si comprende che cosa 
abbia spinto il governo inglese 
a compiere un gesto cosi vio¬ 
lentemente ostile, che mentre 
tradisce troppo apertamente, 
Virritazione britannica per 
l'andamento della visita di 
Bulganin a Nuova Delhi, sem¬ 
bra voler riportare i rapporti 
intemazionali e quell’asprezza 
polemica che caratterizzava] 
ta fase più acuta della guerra' 
fredda. 

Certo è che iniziative come 
«Tuella di ieri si inquadrano 
■nella tattica propagandistica 
seguita dalla Gran Bretagna 
sin dopo la prima con/crenra 
di Ginevra, quando Londra 
.sembrò ansiosa di non per¬ 
mettere che il processo di 
distensione assumesse un rit¬ 
mo troppo rapido- Oggi, nel 
momento in cui la crisi della 
politica occidentale verso la 
Germania ha toccato il suo 
punto più acuto, non c’è da 
meravigliarsi se nella capitale 
inglese si desideri risuscitare 
un’atmosfera polemica desti¬ 
nata ad offuscare e confon¬ 
dere la situazione. 

Ciò rimane vero anche se 
è vero contemporaneamente 
(ed è solo in apparenza una 
contraddizione) che Londra 
attende con molto interesse 
la prossima risifa di Bulga¬ 
nin, che dovrebbe costituire 
una tappa di prima impor¬ 


tanza nei negoziati sui prin¬ 
cipali problemi intemazionali, 
in una sede in cui la « diplo¬ 
mazia segreta • spera di poter 
reclamare i suoi diritti. 

In questo quadro contrad¬ 
dittorio, si inseriscono le voci 
di un viaggio di Eden negli 
Stati Uniti per discutere con 
Eisenhower la situazione. 

Le voci, probabilmente un 
* pallone-sonda », sono rife¬ 
rite stamane dal Daily Mail. 
che già lunedi scorso, in un 
editoriale, proponeva tale vi¬ 
sita, resa necessaria a suo 
parere dallo « ingiustificaio 
ottimismo » di Dulles dopo 
Ginevra. Continua, come si 
vede, il vecchio gioco delle 
parti, in cui Londra diventa 
pessimista quando Washing¬ 
ton lo è meno, o viceversa, 
quasi che le due capitali con¬ 
tinuino c sorvegliarsi per im¬ 
pedire mosse autonome del- 
l’una o dell’altra. Gioco che 
continua senza modificazioni 
sosfanriali dall’epoca del di¬ 
scorso churchilliano di Fulton, 
passando per quello dell’JI 
maggio e via di seguito. 

Se c’è un argomento, tutta¬ 
via, che potrebbe rendere 
necessario un incontro anglo- 
americano. quello é il medio 
oriente, settore in cui le poli¬ 
tiche di Londra e di Washing¬ 
ton non sono ancora riuscite 
ad armonizzarsi e dove i gravi 
problemi che confrontano gli 
occidentali in quella zona non 
possono trovare certo una ri¬ 
sposta nel patto di Bagdad. 
Lo stesso Times riconosce 
stamattina che la stabilità 
poiifica del patto è molto 
dubbia e qualche giorno fa il 
corrispondenie da Bagdad 
dello stesso giornale sottoli¬ 
neava la totale mancanza dì 
appoggio popolare nell'Iraq al 
nuovo organismo militare 

Nonostante le debolezze in¬ 
trinseche del nuovo patto, 
tuttavia, già sì comincia a 
vedere in concreto come esso 
verrà utilizzofo dalla Gran 
Bretagna come generale stru¬ 
mento di pressione sugli altri 
paesi arabi, ai quali verreb¬ 
bero negati aiuti economici 
conees.si. invece, agli aderenti 
al trattato di Bagdad. Il pri¬ 


mo tentativo in questo senso 
è stato già compiuto oggi da 
Macmillan, il quale, senza 
perdere un giorno, si è fer¬ 
mato nel Libano per tentare 
di convincere quel governo 
con argomenti ricattatori, ad 
aderire al patto. 

LUCA TREVISANI 


4.500 prenotazioni in USA 
per ac quisti sul la luna 

NEW YORK. 2.3 — La .socie¬ 
tà Dcvolopment Corporaliou 
formatasi a New York per ini¬ 
ziare la vendita della super¬ 
ficie della luna, è oggetto in 
questi giorni di una attenta in¬ 
dagine da parte delle autorità 
per vedere se qualche perdona 
è « rimasta tnzffata - sia pure 
di - una piccola somma -. 

Sembra, comunque, che la 
- Dev. Corp • abbia già rice¬ 
vuto la richiesta di oirc.a 4500 
clienti pronti a spendere un 
dollaro per acro della superfi¬ 
cie lunare messa in vendita. 


nato fech'rah'. ct'ei\«>c:il«i in 
sedut.i str;«!rdinari.i per Io 
un:i locali. 

Lo stato d’assedio, che do¬ 
vrebbe aver vigore per tren¬ 
ta giorni, autorizza « l’esecu¬ 
tore dello stato d’assedio, 
nominato dal presidente del¬ 
la Repubblica », a prendere 
« i provvedimenti atti a ini; 
pedire o sopprimere ogni 
tentativo di turbare Tordine 
interno > con l’aiuto delle 
autorità civili e militari. 

« Ogni reato contro lo Sta¬ 
to c l’ordine politico e so¬ 
ciale. anche se commesso da 
civili — è detto nel progetto 
del provveduto — sarà di 
competenza dello autorità 
militari » che avranno il 
compito di indagare su di 
esso c di giudicare in con¬ 
formità. Tra le garanzie co¬ 
stituzionali sospese saronno 
la libertà contro la censura, 
l’inviolabilità del segreto 
epistolare, la libertà di riu¬ 
nioni pubbliche, l’inviolabili¬ 
tà del domicilio c il divieto 
di operare arresti senza 
mandati di cattura. 

La richic.sta di essere auto¬ 
rizzato a decretare 1<! stato 
d'assedio era stata inoltrata 
alle caiiier»* da Raimis, insie¬ 
me con una relazaiiie dei tre 
ministri militari. La relazione 
afferma che « non è più pos¬ 
sibile ignorare la gravità 
della situazione politica e 
militare, la quale è stata 
lungamente preparata da 
elementi favorevoli al disor¬ 
dine ». < Esistono — aggiun¬ 
ge il documento — nella ca¬ 
pitale e nei vari stati del 
Brasile elementi sovversivi, 
per il momento silenziosi ma 
dotati di un potere pericolo¬ 
so ». Secondo la relazione, 
€ certi discorsi parlamentari 
e giornali sovversivi conten¬ 
gono appelli diretti contro 
la sicurezza dello Stato ». E, 
« se si esaminassero più da 
vicino gli intrighi dei parti- 


so forme illegali rii governo, 
e <n opporsi fermamente alle 
ìnfìttrazionl di elementi che 
professano dottrine contra¬ 
rie ai sentinienti democra¬ 
tici e cristiani del paese ». 

Tecnico americano 
foloorato dai ciclotrone 

NEW YORK, 23 — Un cor¬ 
tocircuito verificatosi nel ciclo¬ 
trone della Columbia Univer¬ 
sity ha provocato la morie per 
folgorazione di tino del tecni¬ 
ci dolfUnlver.tftà, Mr. Paul 
Mark®. 

Questi era entrato nel loca¬ 
le ove si trova I.i grande mac¬ 
china, azionati'io cosi Tafrcrtii 
ra nutormatlea dei potenti cir¬ 
cuiti per c.ssa impiegati. «1 
aveva cominciato a riparare il 
guasto 

Senonchè. a quanto sembra, 
uno del circuiti a voltaggio me¬ 
dio non era rimasto isolato dal 
dispositivo automatico. Duran¬ 
te la riparazione ne scaturiva 
un Lampo c il Marks si abbat- 
tc\-a a terra fulminato. 


paese, col passar delle ore. 

Oggi, fonti giornalistiche 
hanno annunciato l’entrata 
in azione di trupj» francesi, 
uppoRglate dalTavlazione, nel¬ 
la regione montagnosa del 
RìflT al confine con il Marocco 
spagnolo, per reprimere ima 
viva agitazione in atto tra 
quelle popolazioni. Violenti 
scontri si sarebbero riaccesi, 
stando n queste tonti, in una 
fascia di ottanta chilometri 
avente il suo epicentro noi 
villaggi di Ait Attab e Azlzal. 

L’iniziativa colonialista vie¬ 
ne formalmente motivala con 
la neco.<»ità di stroncare 
« spedizioni punitive » che 
sarebbero .state organizzate 
dal partiti nazionali maroc¬ 
chini contro elementi colla- 
liorazionisti, già sostenitori 
tlell’usurpatorc Ben Arata. I 
france.si .segnalano altresì 
una 11 recrudescenza di atti¬ 
vità » delle formazioni par- 
tigiane più o meno regolari 
che hanno operato nella re¬ 
gione prima del ritorno del 
sultano. 

11 ricorso, da parte france¬ 
se. ai vecchi melodi della re¬ 
pressione armata, in una si¬ 
tuazione caratterizzata da 
una non sopita indignazione 
po|)olare per i crimini dei 
mesi .scorsi e da un incessan¬ 
te sviluniK! della lotta per la 
indii>endenza, co.stituisce tut¬ 
tavia un fatto allarmanti*, 
.suscettibile di provocare i più 
gravi sviluppi. 

Il fermento é stato acuito 
nelle ultime or*» anche nello 
città, a causa dei nuovi crimi¬ 
ni della polizia francese, dei 
quali si è avuta notizia at¬ 
ti averso la voce popolare: più 
atroce di tulli Teccirilo coni- 
piulo nelle carceri di Casa¬ 
blanca, le cui piopoizioni 
appaiono Kcmpie più gravi. 
Si parla infatti di un centi¬ 
naio di vittimo, di orribili 
.sevizie, di detenuti bruciati 
vivi, di altri avvelenati: me¬ 
todi non nuovi da p irte della 
polizia colonialista, che viene 
sospettata di aver voluto in¬ 
tenzionalmente eliminare al¬ 
cuni tra 1 migliori combat¬ 
tenti dcU'indipendenza ma¬ 
rocchina. 

AU’ìndomanl delle promes¬ 
se fatte dal governo francese 
ai marocchini, fatti del ge¬ 
nere acquistano un obbietti¬ 
vo significato di provocazio¬ 
ne. F/ evidente che solo un 
deciso abbandono dei metodi 
del pa5.sato c un atlcggia- 
mento di non ingerenza, da 
parte francese, negli affari 
interni marocchini, può assi¬ 
curare il ritorno della calma 
nel paese. 

Un altro grave atto di arbi¬ 
trio è stato commesso oggi dal¬ 
le autorità francesi nella stes¬ 
sa capitale, dove il .segreta¬ 
rio del rc mBTocchino, All 
Yata, rientrato in patria cOn 
altri esuli e deporiati politi¬ 


ci, ò stato fermato all’aero¬ 
porto e rimandato In Francia. 
11 gesto ha suscitato viva in¬ 
dignazione nella classe ope¬ 
raia marocchina, dove All 
Yata è noto come uno del 
più coraggiosi e con.seguenti 
combattenti per IMnclipcn- 
(lenza. 

In qiie.-fia atmo.sfera, Ben 
Yiissef ha iniziato le consul¬ 
tazioni per il primo governo 
nazionale marocchino. Sem¬ 
bra che l’incarico di primo 
ministro verrà affidato a Si 
Bekkni, c.siwnentc nazionali¬ 
sta iiKxlerato, ex capitano 
dell'e.'sorcito francese «» pa- 
.scià di Sefru. 


I patrioti attaccano 
un « commando » a Cipro 

NICOSIA. 23 — Un reparto 
di commandos britannici è .sta¬ 
to iitfncrato oggi dal patrioti 
di Cipro su lina strniin rii mon¬ 
tagna. 

I commandos erano hitli a 
borilo rii camionette quando ad 
un tratto venivano fatti segno 


ad un nutrito fuoco di fuci¬ 
leria che p.-irtlva dal bordi del¬ 
la .str.ada. I soldati hanno rl- 
sjiosto al fuoco. Tra gli inglesi 
vi sono stati due feriti di cui 
uno in modo grave. 

Frattanto viene riferito che 
le autorità di ixillzia hanno 
tratto la arre.sto u Lima.’».'»! 
Giovanni Koi.-sqias, uno degli 
esponenti del movimento .fkio- 
sis* capeggiato dalTarcivescovo 
Makario.": Con lui sono stati 
arrestali 1 componenti della 
sua famiglia l'd altri notabili 
della città. 

Gli studenti dello .scuole se¬ 
condarie greche di Nlcosia e 
Famago.sta .si sono ixisU in scio¬ 
pero stamane i>er prote.stare 
contro la chiusura di due scuo¬ 
le greche da parte del gover¬ 
no. A Nlcosia, tvssl si .sono am- 
mns.satl davanti ad una chic.sa 
suonando le campane e lan¬ 
ciando sassi contro le macchi¬ 
ni» della polizia «» dclTesorclto. 
Si sono avuti nuovi scontri tra 
polizia e dimostranti. 

In tutta l'Isola uno .sciopero 
dS 24 ore «’> stato proclamalo 
jier venerdì. In .seguo di pro¬ 
testa contro le mi.sure ingle.d. 


DISSIDIO SULLA POUTICA ESTERA 


Adenauer attacca 
i l iberali di Bo nn 

Secca lettera del Cancelliere alVonorevole Dehler 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO, 23. — Domatti¬ 
na, per la prima virila da due 
mesi a questa parie, palazzo 
Schaumburg tornerà ad ave¬ 
re un padrone di ca.sa. Com- 
pletaineiite ristabilito dalla 
grave broncopoi/nonile elio lo 
ha colpito .3i primi di otto¬ 
bre, Adenauer riprenderà la 
direzione degli affari di go¬ 
verno trovandosi di fronte a 
una .situazione confusa che 
richiederà notevoli sforzi p(?r 
poter Acnlre cliiarita e ri¬ 
messa in posto. 

In pratica, il rientro poli¬ 
tico di Adenauer .si è già 
avvito quc.sta mattina, quando 
il cancelliere ha inviato al 
•'iTippo parlamentare liberale 
una lettera piuttosto reveni 


fermato che gli os.servatori di 
Bonn aila conlereiiza (jua- 
dripurtitu avevano peccato di 
passività e non avevano svi¬ 
luppato alcuna iniziativa in 
favore dello riuiiiflcazione. 

Alifennazioni di questo ge¬ 
nere sono state fatte negli 
ultimi giorni amfiie da alcuni 
esponenti democristiani e non 
basterebbero certo a giustifi¬ 
care il tono semiultimativD 
della lettera di Adenauer. Il 
passo del cancelliere risulta 
più comprensibile se si con¬ 
sidera che scrivendo a Dehler, 
egli ha inteso parlare a 
Washington. Londra e Parigi, 
e calmare in tal modo le 
apprensioni sorto nelle capi 
tali atlantiche circa la pos- 
.sibilità che il governo di 


per chiedere spiegazioni sul P^nn venga .so^into a mi- 


discorso pubblicato domenic;i 
dairon. Deliler in polemica 
con alcuni aspetti della po- 
litic.T estera governativa. 

Ili quel discorso il pre.si- 
dente liberale aveva accusato 
Yon Brent.àno di aver voluto 
evitare a Ginevra un incontro 
con il miniriro degli esteri 
.sovietico Molotov e aveva af- 


Perplessità tra i cattolici aiaericani 

sulla “apparizione del Casto,, a R o Xn 

Il caso avrebbe nn solo precedente nella storia della Chiesa — 1 fedeli, 
afferma il teologo Rogers, possono accettare o rifiutarsi di credere 


NE4V YORK, 23. — Viva 
emozione, frammist.i ad una 
certa perples.'ità, ha destato 
negli ambienti cattolici sta- 
tunilered l’annuncio fecondo 
il quale a Pio XII, durante 
La sua recente malattia, sa¬ 
rebbe appan^^ Gesù CrLsto. 

« Secondo Quanto è stalo ri¬ 


ti. si scoprirebbero le file di j ferito — ha detto padre Her- 


una trama rivoluzionaria. ì 
cui scopi sono non soltanto 
illegali ma. anche sanguina¬ 
ri e che debbono essere 
messi in luce, per poter pu¬ 
nire i responsabili ». 

In un comunicato emesso 
in precedenza, dopo il voto 
delle Camere contro il ritor¬ 
no di Cafe Filho. il ministe¬ 
ro della difesa aveva affer¬ 
mato che le forze armate 
« intendono mantenere la lo¬ 
ro ferma decisione di assicu¬ 
rare la tranguiilità pubblica 
ne] paese e la stabilità del 
regime, al fine di evitare che 
la nazione si incammini ver- 


E’ scomparso in Irlanda 
un lago di OOP et tari 

L'acqua è sparita in poche ore attraverso un 
largo crepaccio —- Migliaia di pesci in secco 


DUBLINO, 23. — Un lago 
della estensione pari a 900 et¬ 
tari — il «Lough Funshinag» 
tra Athkme e Roscommon 
nella Irlanda centrale — è 
scomparso improvvisamente 
tra la costernazione delle po¬ 
polazioni rivierasifije. Il livel¬ 
lo del Iago era diminuito pro- 
gressiramente negli ultimi 
giorni e l’acqua è poi tutta 
scomparsa imprnwisam.ente. 
in poche ore. attraverso un 
largo crepaccio con un rom¬ 
bo simile a quello del tuono. 

Gli abitanti delle rive han¬ 
no a^Tito comunque la conso¬ 
lazione di raccogliere migliaia 
di pesci rimiasti in secco. m*en- 


tre centinaia di cigni si sono 
allontanali a volo. 

Un fenomeno an.alcgo si 
produsse parecchi anni fa. n,a 
il Iago si riempi nuovamente 

Il Consiglio della NATO 
si riunis ce H 15 dicembre 

PARIGI, 23 — Si appren¬ 
de che la prossima sessione 
ministeriale del Consiglio 
atlantico avrà luogo dal 13 
al 17 dicembre a Parigi, a 
Palazzo Chaillot. Vi parteci¬ 
peranno i ministri degli este- 
.1 delle finanze e delia difesa 
dei paesi m.embri. 


beri Rogers. t«-ologo pre.sso la 
Università d» EÌordham — 
questo fatto è unico nella no¬ 
stra epoca. Por ritrovare un 
avveni.T.ent'! <;el genere aval¬ 
lato da ima -i alta autorità 
bisogna risalile al quarto se¬ 
colo deirèra cristiana ». 

f>econdo padre Rogers. la 
autorità di Pio XII è tale da 
non lasciar dubbi sull’auten¬ 
ticità della vi-ione, ma il cat¬ 
tolico .singolo « può accetta¬ 
re o rifiutare di credere, poi¬ 
ché 1.1 qur-ticne non è ma¬ 
teria di fede •. 

M«-ns;gnor -fohn Doughcr- 
ty. studioso del cattoUccsìmo. 
ha definito questo fatto « ve¬ 
ramente singolare e pieno di 
.significato » f-d ha aggiunto 
che soltanto una volta nella 
storia della Chiesa cattolica, 
per qua.nte ricerche si siano 
f.ìtte. n Redentore è apparso 
ai 1*1 papa: ciò avvenne nel 
quarto secr.lo, quando l’im¬ 
peratore Co-stantmo pose fine 
alle peisecuzicoi contro i ers- 
stir.ni. 

Fu il papa Silvestro — ha 
detto monsignor Dougherty — 
ad avere la visione, mentre 
stava corisacrando la chiesa 
madre di San Giovanni :n 
Laterano. 

II padre John Sheirin. re¬ 
dattore del Cathoìie World. 
nota kì un suo articolo: «Una 
rivelazione pr+vala. quale 
quella avuta dal Santo Pa¬ 
dre. non fa parte delHiMie- 
gnamento dato <3a Cristo alla 
sua chiesa. Un cattolico che 
accetta una rivelazione pri¬ 
vata, fa ciò non sall’insegna- 
mento infallibne dell’autori¬ 
tà della chiesa, ma perchè 
«pinto dall’attendibilità e dal¬ 
la integrità della persona cui 
la rivelazione è stata data ». 


Non più tardi del 1951, il 
Vaticano aveva ammonito ad 
andare ■ con I piedi di piom¬ 
bo » nel credere a vi.sioni da 
parte di persone altamente 
emotive. 


Saluto alla COll 
di sindacalisti inglesi 

A mezzo di Miss Anne F.G. 
Roy — che ha tenuU! recen¬ 
temente una lezione sul sin¬ 
dacalismo italiano alla scuo¬ 
la della Associazione del Per¬ 
sonale I.spetlivo, Dirigente e 
Tecnico aderente alla T. V. 
gli allievi di questa scuola 
hanno inviato alla CGIL il se¬ 
guente me.ssaggio di saluto: 

« Noi. studenti della Scuo¬ 
la promossa dal Consiglio per 
la Regione Londinese della 


Associalion oi Supcrvisory 
Staffs Executives and Tech- 
niciens, avendo .sentito la glo¬ 
riosa storia della lotta duris¬ 
sima condotta da voi per la 
libertà e la democrazia, de¬ 
sideriamo esprimervi i nostri 
.«ientimenti di fratellanza e di 
solidarietà. Vi preghiamo di 
accettare i nostri auguri sin¬ 
ceri per i vostri futuri suc¬ 
cessi e vi assicuriamo che 
avanziamo spiritualmente al 
vostro fianco sul cammino 
della libertà ». 


Il balletto del « Bolsciot » 
al Festival dì Edimburgo 

EDIMBURGO, 23. — 11 bal¬ 
letto del teatro Bolshoi di Mo- 
sca ò «stato invitato a partret- 
pire al festival di Edimburgo 


SUIXA PO RTAEREI «TICON DEROGA » 

Sei marinai americani 

massacrati da un aeroplano 


CANNES. 23. — Si è ap¬ 
preso solo oggi che lunedi se¬ 
ra sei marinai americani so¬ 
no rimasti uccisi c due altri 
gravemente feriti allorché un 
reattore ha effettuato un at¬ 
terraggio sbagliato .«olila por¬ 
taerei « Ticonderoga ». 

La notizia delFincidente è 
stata fornita dal console 
americano a Nizza, Clatten- 
burg: sebbene le autorità mi¬ 
litari, per il momento non ab¬ 
biano voluto fornire informa¬ 
zioni al riguardo. 

II • Ticonderoga » si trova- 
Va alcune miglia al largo del 
Mediterraneo quando è avve¬ 
nuta la sciagura. Oggi la na¬ 
ve ha attraccato a Cannes. 

Tl pilota del reattore ha 
calcolato male la velocità e 
il suo caccia è andato a finire 
contro un gruppo di otto ma¬ 
rinai uccidcnclonc sci. 


Un gangster di Cbicago 
sulla sedia elettrira 

CHICAGO. 23 — Rich.-ird 
Carpcnticr. il giovane crimi¬ 
nale accusato (il avere ucci¬ 
so un agente di polizia, è 
stato condannato alla pena 
capitale, mediante la sedia 
elettrica. 

Come è noto, la p()Iizia 
aveva impiegato tre giorni 
per catturare il giovane de¬ 
linquente, dando luogo ad 
una vera e propria caccia 
all’uomo come non si era 
più vista dal giorno della 
battaglia col famoso svali¬ 
giatore di banche Johan Dii- 
linger, 20 anni fa. 

Carpentler doveva rispon¬ 
dere anche deU’assassinio di 
un impiegato. i 


ziare un colloquio diretto con 
Berlino o con Mo.sca sui pro¬ 
blemi della riunificazione. 

Alla lettera di Adenauer, 1 
liberali hanno già risposto 
qu(»ta sera osservando che 
non esistono (xmtrastl fonda¬ 
mentali fra i due maggiori 
partiti della coalizione ma 
mettendo in luce allo stesso 
tempo che la riunificazione 
della Germania non può ve¬ 
nire lasciata alla buona vo¬ 
lontà dei quattro ma deve 
costituire 11 primo obi<rttivo 
della politica tedesca. Dopo 
questa premessa, i liberali 
hanno chiesto nuovamente 
1 la continuazif*ne del collo¬ 
quio aperto a Mosca», pur di¬ 
chiarandosi c«mtrari a trat¬ 
tative bilaterali condotte .lUa 
insaputa o contro la volontà 
delle altre potenze cK-ciden- 
tall. 

In que.sto conflitto fra i 
dcmrxiri.stieni e i liberali, si 
sono inseriti .anche i .«^oci.al- 
democratici i (piali hanno 
chiesto rx?r bocc.a del loro vi¬ 
cepresidente Mcllics la ricer¬ 
ca di » nuove vie » atte a fa¬ 
cilitare il .superamento del 
minto morto verificatosi a Gi¬ 
nevra. Un altro deputato so- 
ci.'ildemocratico. Fon. Weiizel. 
ha proposto oggi trattative 
dirette fra i governi di Bonn 
e di Berlino per migliorare i 
rapporti economici e culturali 
fra le due repubbliche c 
creare ro;ì una baso per ul¬ 
teriori con\'er::r.zir>ni di mag¬ 
gior portata poHtica. 

SERGIO SEORF. 


Nominati i capi 
della nuova Wehrmacht 

BONN. 23. — 11 tenente ge¬ 
nerale Adolf Ifeusinger è .-tato 
nominato questo sera presiden¬ 
te dei nuovo -Consiglio «oiprc- 
mo - militare della Germania 
occidentale. 

Il .generale Speidel è stato 
nominato capo della - divisio¬ 
ne forze armate - del Ministe¬ 
ro della Difesa. 

Allo scopo di riorganizzare 
il Ministero il qu.ale dovrà co¬ 
stituire la nuova Wehrmacht 
il governo ha costituito quat¬ 
tro nuovi servizi: uno per le 
forze armate e uno per ognu¬ 
na delle tre armi: aviazione, 
marina ed esercito. 

Heusinger presiederà il -con¬ 
siglio militare- supremo nel 
quale sono rappre.^niaii i ca¬ 
pi di ognuno di questi servizi 

Di conseguenza, rivestendo 
una tal» carica. Heusinger sa¬ 
rà la ma.::sirm autorità milita¬ 
re incaricata di elaborare i pia¬ 
ni per la creazione della Wehr- 
macht. 


Lo Conierà 


(Continuazion e dal la 1. paeina) 

Tatfermazione di Pieraccini 
per iniziare il suo discoiM). 
Voi — egli (lice rivolto al 
banco del governo — decide:<! 
sistematicamente di ricorreic 
ad imposte di carattere anti¬ 
popolare. ogni volta che do¬ 
vete concedere aumenti agli 
statali: ciò per cercare di in¬ 
dirizzare il malcontento po¬ 
polare verso una benemerita 
categoria di lavoratori. Il 
malcontento del contribuoni-- 
italiano deve essere invece ri¬ 
volto, con estrema chiarezza, 
contro il governo che ten¬ 
de a colpire sempre di più ».« 
povera gente per salvaguai- 
dare 1 privilegi ed i profui’, 
dei monopoli, della giano ■ 
proprietà fondiaria. L'Iia’u.i. 
in questo camix), si distingua 
persino dagli altri paesi capi- 
tali.'sticl, perehò le impo tc 
indirette — cioè quelle eli • 
colpiscono soprattutto i menu 
abbienti — .sono superiori a 
quello dirette, che colpiscon » 
gli alti redditi. A riprova di 
ciò, il compagno Di Vitto: lO 
ha citato i seguenti dati; nel 
1951-52 le imposte dirette e:..- 
no il 22,5% dell’insieme del 
carico fiscale. Nel 1954 - 
tale incidenza era rklotta al 
19.2%. Invece le imposte in¬ 
dirette dal 75.1% del 19.52 
crescevano al 78,4% nel 1954- 
1955. 

L'imixista sul sale — pro.st^- 
gue l’oratore — è la più odifi- 
sa fra tutte, la più inunr.in;i. 
(xl il governo ha abusato d<'i 
fatto cIk?. o.'cscndo il sale mo¬ 
nopolio di Stato, gli aumenti 
po.'tso es.serc sottratti allo 
os:mie del Parlamento, S- 
è già detto qui che il 
sale è l’alimento fonda- 
menta.'e dei poveri: ed è 
vero, poiché mentre per i 
ricchi — che si nutrono e.-- 
senzialmente dì carne — i't 
sale è solo alimento .seconda¬ 
rio. per i poveri si tratta 
(li ben altro; avete mai sen¬ 
tito parlare, signori del go¬ 
verno, della mine.stra co.=i;(i- 
detta dì « acqua - sale »? Po¬ 
tete immaginare, facilmento 
di che si tratti: è il cibo fon¬ 
damentale dei disoccupati, dei 
pensionati. dei disoredatl! 
Bis'suinti di.sse, non a ca'«>. 
che rnumento del prezzo de’; 
sale è « un attentato al di¬ 
ritto elementare della gente> : 
voi. che noi vostri congressi 
parlate sempre di giustizia 
sociale, sappiate applicar’..! 
almeno in parte, tocennd'. 
ad esempio, i profitti de'.'a 
FIAT, della Montecatini, del¬ 
la ItalcementI, 

Siamo arrivali al punto — 
e la cosa è stat- ilierita d:;!- 
Tex presidente della Confin¬ 
dustria, dott. Costa — che (i ' 
parte di un ministro In c.'- 
rica viene detto a Vallett i 
che la « 600 » era stata im¬ 
messa sul mercato ad un 
prezzo troppo basso. Sarebb-.; 
bene che il ministro An- 
dreotti ci spiegasse cosa 
gniflca ' questo rilievo: n -. 
pensiamo che un ministio 
democratico abbia il dover * 
non già di interessarsi tanti> 
dei profitti di un monopoki’. 
ma, nel caso, di trarre «.■; 
profitti della FIAT le som¬ 
me necessario alle spese del¬ 
lo Stato. 

Le proposte avanzate n>-i 
nostri ordini del giorno '* 
nella nostra mozione al St - 
nato sono tali da poter c»- 
sere realizzate facilmente <’ 
tali da fare reperire fon'i' 
assai più considerevoli (ii 
quelli che il gowmo ccr>M 
attualmente. La maggioran.' i 
della Camera sì assumerebb*- 
una grave r<sponsabnità 
accettasse I vostri aument.: 
la malattia costilurionale dol 
nostro Paese è nella povertà 
del mercato interno, che n n 
riesce ad assorbire le pos.'.- 
bilità delia produzione. 

Nostro compito è dunqu ' 
elevare le condizioni di v;t i 
del popolo per dilatare ’.l 
mercato. Votando contro que¬ 
sti decreti c questa politi.- 
per un ordinamento più r - 
spendente ai princip: riaf¬ 
fermati anche nel messagT- > 
del Capo dello Stato, .'to. 
serviremo non solo gli -.u- 
ter(?3si dei lavoratori, ma tut¬ 
to lo sviluppo economico 
(fivile deiritalia. Cia.scuno 
assuma le sue respousabiLt. . 
dun(]ue; siamo alla vigilia c. 
una consultazione elettorale «■ 
noi questi problemi li porte¬ 
remo davanti al popolo; 
sarete condannali dal pope’.'', 
e dalla storia, se proseguire*.’ 
in questa vostra po’.;::-'' 
fVirijsimi applausi, mo’’ ’ 
con grani f nrion i ). 

Dopo che il miS'ino .AX- 
GIOY annuncia che il .'U > 
gruppo non voterà a favi'r ' 
(lei decreti del governo. 
presidente Targetti sospende 
la seduta per qualche m;n-u- 
to. Alla ripresa è ancora uu 
oratore comirnlsta a prer.ùo- 
re la parola, il cemp.’-:”'* 
BIANCO, I provveiirr-nti 
che il governo vorrebbe f.Tr-’ 
approvare, e gli altri sottrat¬ 
ti aH'esame <ìel Par’.amont'’ 
— egR osserva — co‘.p;?c<. r. » 
in nìodo più grave le reg.» r.; 
depresse del Paese, quelle c. 1 
Mezzogiorno dove, prò capi*-. 
il conrumo della carne, «ie'.’ > 
zucchero e <ìel \Tno è di grr-'. 
lunga inferiore a quello del ’ 
zone del Nord: la percentua¬ 
le delle famiglie disagiate, n-’. 
Mezzogiorno, ammonta al f » 
per c»n:o della popolazior.*'! 

Infine, il compagno F.ALF- 
TR-\ presenta ed illu.-trj 
ecorxìo ordine del ct-'m -» cc:-- 
.1 quale (riferendr'si :', - 


ta popolarione é’ Tokio 
supera gli otto milioni 

TOKIO. 23. — Secondo le 
ultime statistiche, al primo 
ottobre 1955 Tokio aveva una 
popcilazione di 8.033.5‘21 abi¬ 
tanti, di cui 4.113,968 uomini 
e 3.919..553 donno. 


r.cnt 


SUI sa.e. sul catte. 


gli olii minerali e sù! rrot,'- 
no) sì ìmpegn.a fi gowmo : 
attenersi per f! futuro da ul¬ 
teriori imposizioni roi consu¬ 
mi popolari e a reperire gli 
eventuali mecii finanziari 
ociTorrenti a furare necesslt.’i 
di bilancio, mediante provve¬ 
dimenti che. in armonia crn 
il dettato della Ccstit’jztcrse. 
colpiscano progre.ssivamentc ; 
ceti abbienti». E’ da retare 
che la discussione si è chm-= i 
— (’ggi parlerà il mìnisto 
Andreotti — senza che alcun 
aratore govematreo abb. i 
■ent-to l.a r.ecessit.à di into"- 
venire. 


) 
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«L’UNITA*» 


~Jla futniMta. della demnar 


SALARI <DA nOHE> 


E' tempo di conKrcssl ulndacall; per pre* 
parare la prossima assise della C.G.I.U. la¬ 
voratori e lavoratrici si riuniscono a mi¬ 
gliaia, nelle fabbriche, nelle Irche, nelle 
sedi dei sindacati ’e delle Camere del La¬ 
voro. A sefuire queste assemblee si vien 
subito colpiti da un particolare elemento; 
la vivacità con cut le donne, le lavoratrici, 
ponRono assillanti, non risolti problemi. 
Cn nonie ricorre spesso, come esemplo, nel 
loro interventi; quello della piccola fonde- 
ila AIraara di Milano, dove due donne, le 
operalo Assunta Fumafalll e Lnicla Oam- 
iiarinl, sono riuscite a strappare, con una 
chiara sentenia del Tribunale, l'applloaxlo- 
ne del grande principio della parità di sa¬ 
larlo a parità di lavoro. Assunta e I.ulgla 
lavoravano da oltre dieci anni, al fianco de¬ 
gli uomini, olle «anime» della fonderla. Ma 
gli operai percepivano 68 lire orarie di pa¬ 
ga, le operaie solo 40! Llcenxiate, mentre 
era In eorso la vertenia per la loro liqui¬ 
dazione, le due operale, assistile dalla F. 

fecero causa alla Fonderia e otten¬ 
nero una sentenza, la quale, richiamandosi 
aU’art, 37 della Costiliizloiie, affermava II 
diritto à| Assunta e I.ulgla alla riscossione 
degli arretrati delia differenza tra la paga 
Iierceptta da toro e quella percepita dagli 
iiumini ohe facevano l'Identico lavoro. 

Il loro caso non è rimasto Isolato. Un 
altro procedimento giudiziario è In corso 
contro la Carlo Erba; una cassiera ohe 
svolge l’identico lavoro di un cassiere uomo, 
e riceve uno stipendio assai più basso, zi 
è rivolta al Tribunale per ottenere pari 
trattamento. Sempre alla Carlo Erba è in 
piedi una grossa vertenza per la parità del 
premio di produzione per le donne a quello 
per gli uomini. E la «parità di premio» 
hanno chiesto anche le donne della Pirel¬ 
li che ricevono attualmente una somma 
Inferiore del 21 per cento a quella degli 
•peral. 

Ma non sono soltanto questi 1 problemi 


salariali che si pongono le operaie. L'accor¬ 
do per il conglobamento sanciva per esse 
un avvicinamento al 16 per cento del salari 
maschili sulle tabelle minime unificale. Ma 
In realtà, a causa del mudo In cui vengono 
applicali I cottimi r I superminimi, le di- 
'.laiize Ira salari femminili e maschili vanno 
!ii genere dal 18 al 20 e fino al 25 per 
, cento. Una rivendicazione sentitissima è 
quindi quella dell’avvicinamento effettivo al 
16 per cento. Citiamo II solo esemplo del 
Tinu, dove II manovale specializzalo, con 
Il conglobamento, ha ottenuto lire 199,00 
orarie e la donna di li categoria 104,15. Una 
differenza di 35,75 lire In meno per la la¬ 
voratrice. 

Ila un documento elettorale delle lavora¬ 
trici candidate della FIOM alla Magneti Ma- 
relli traiamo altre Interessanti Indicazioni 
sul problema del salari femminili: « Come 
prime misure di giustizia, c In applicazione 
dell’arL 15 del contratto di lavoro, chiedia¬ 
mo: la parità di salarlo per le operale clic 
eseguono lavori ohe nel passato erano svol¬ 
ti da uomini (ad esemplo le operaie addette 
al torni "Doliley”, le taratricl dei reparti 
radio e quelle addette al montaggio castel¬ 
li); la parità di stipendio per le Impiegale 
addette agli affici manodopera r contabili¬ 
tà Industriale, che svolgono le stesse man¬ 
sioni del loro colleghi ». 

Tutte queste rivendicazioni parziali, di 
fabbrica e d| categoria, si Inquadrano in 
quella ohe è la rivendicazione sindacale di 
fondo per le lavoratrici Italiane: Il princi¬ 
pio della unificazione delle qualifiche — 
non più distinte per sesso, ma sulla base 
delle capacità lavorative — e della conse¬ 
guente unificazione delle tabelle salariali. 
Ed è evidente che tutti gli avvicinamenti, 
anche parziali, che si vanno qua e là strap¬ 
pando nelle fabbriche, sono passi In avutili 
su questa strada. 

Franco De Poli 


CONCLUDIAMO LA NOSTRA INCHIESTA 


Ih mila 



.Molle letti-u- (Ielle fabbriche 
.si>cclc (li Turino c- di Milano 
cl sono giunte In rcrkirionu a 
seguilo (Ielle nobtre ricblctle 
.sulle Ashlstcnli buclall. Piib- 
bllchlanui questa di Torino 
poichò ri sembra che esprima 
le s(>st.mzc dello preoccupa¬ 
zioni c doll(> denunco clic cl 
sono pervenute. 

Cnrn « Paphia della (tonila >, 
abbiamo Iella l'Inlereagaitle in¬ 
chiesta sulle assistenti sociali, 
le loro scuole, t loro program- 
mi (li .studio, ma ci i>arc oppor¬ 
tuno arricchire la voslra dacio 
nicnlazloiie con esempi pratici, 
in sostan:;a vorremmo che le 
nostre lettrici fossero informate 
di (luale (' l‘(if(iiii((l di (pieste 
assistenti sociali alla Fiat e alla 
Oliiictti. 

Le mansioni che la Fiat affi¬ 
da alle assistenti sociali sono an¬ 
cora prettamente di carattere 
hurorralico: ilislirlpo di prati¬ 
che, sistemazione di bitnbl pres¬ 
so Istituti, invio (li iircucntori, 
sussidi ere. La novità però con¬ 
siste neH’ai'cr decentrato le as¬ 
sistenti sociali immettendone 
una o jiiù d'iiiia, a seconda del 
numero del di|iendeiiti, nelle 
varie sezioni Fiat. Cosi la no- 
velle. assistente sociale può chie¬ 
dere il permesso di circolare li¬ 
beramente nei reparti, di co¬ 
noscere lino per uno i suol 
~ pazienti j. (perché (piesto ó il 


US I, COSTUMI, 1*RE«HTPM Z1 

Lamore SÌ specchia nei secoli 



il mondo visto da fot 


I.’lstante favorevole 
(Incisione dt J. P. L4ville, 1789) 


Ben sappiamo come t matri¬ 
moni principeschi nascondano 
interessi politici cd economici 
e sccolicrsi una sposa che, ol¬ 
tre a rantappiosc alleante, 
non fosse dì aspetto spradcco- 
le. in tempi in cui non esiste¬ 
rono fotografie, era impresa 
piuttosto ardua. Enrico VII di 
Inghilterra, ad esempio, quan¬ 
do vide in carne ed ossa la 
sua fidanzata, si ponti osso! di 
essersi fidato di Holbein. Il 
celebre ritrattista, che era sta¬ 
to inpiafo nelle Fiandre per un 
quadro alla principessa, passò 
sin brutto quarto d'ora, quan¬ 
do il re si accorse che l’imma¬ 
gine dipinta era molto più bel¬ 
la deU’origirusle, A polte, dei 
messi fidati partivano con un 


troratclli «le cui culle essi 
riempivano di non desiderata 
progenie^. Il popolo provava 
un viro disprezzo per queste 
abitudini e -il comportamento 
licenzioso delle classi superio¬ 
ri dava esca alla sua inclipna- 
zioiic ». 

Durante il periodo vittoria¬ 
no si cadrd in queUVeeesso 
di affettata pudicizia che va 
sotto il nome di prudery. Ec¬ 
co alcune stranezze: « Si drap¬ 
peggiavano, con sfo//e te gam¬ 
be dei tavoli, in nome del¬ 
la decenza; frasi equivoche 
quali « occhio nudo » erano 
bandite dalla conversazione; si 
usava reu/emismo « innomi¬ 
nabili. per dire pantaloni; 
le vecchie zitelle si rifiutava- 



Ittnyo questionario riguardan- I f„ ^f^nze in cui 

te la futura regina. Dovevano 
riportare informazioni intime 
c accertarsi se la candidata 
aveva l'alito gradevole o no, 
se era una grande mangiatri- 
ce e bevitrice». 

Ecco qui un ambasciatore 
spagnolo che sogna un’allean¬ 
za co» l’Inghilterra e dichia¬ 
ra; -Non c’i re al mondo che 
sarebbe sposo migliore per la 
regina di Castiglia, se non il 
re d’Jnphiìterra, sia che possa 
esser pazza o savio-. Gli ingle¬ 
si paiono non preoccuparsi 
molto della sua follia, dato che 
egli ha assicurato toro che la 
pazzia non le impedirò di ave¬ 
re figli-. Il Tumer commen¬ 
ta: »Poi si venne a sapere 
che la regina aveva preso l’abi¬ 
tudine di portarsi appresso il 
cadavere imbalsamato del de¬ 
funto consorte, e si dovette 
ammettere che questo era for¬ 
se un po’ troppo-. 

I costumi de - l’alta tociefò- 
non hanno mal lasciato indi/- j 
ferente il popolo. La moda j 
delle mascherate, passatempo ' 
che degenerava in orgia, ave¬ 
va sdegnato i puritani, che 
avevano però dovuto acconten¬ 
tarsi di imporre ai frequenta¬ 
tori uno tassa per l’Ospizio dei 


starano appesi ritratll maschi¬ 
li; e, negli scaffali delle biblio¬ 
teche, i libri scritti da donne 
erano fcnuli pudicamente se¬ 
parati da quelli scritti da 
uomini!-. 

Insamma, attraverso t tempi, 
l’amore assume varie manife¬ 
stazioni: da sfacciato a pudico; 
le dottile di un'epoca Indossa¬ 
no abiti di velo, quelle di 
un'altra vesti quasi monacali: 
sembra che si diverta a oscil¬ 
lare fra la cruda sensualità e 
il pericoloso romanticismo. Ve¬ 
diamo, a proposito di romanti¬ 
cismo, cosa pensa Dostojer- 
sfclj. Lo scrittore, nel romanzo 
-t fratelli Karamazov-, de¬ 
scrive un fatto realmente ac¬ 
caduto e assicura che cpiscKii 
analoghi erano frcquonli: -Ho 
conosciuto una signorina della 
penultima gciicrozionc, quella 
vromantica », la quale, do¬ 
po alcuni anni di mislerioso 
amore per un signore ch’ella 
avrebbe potuto tronquillamcn- 
fc sposare, fini per /oggiarsi 
insormontabili ostacoli a quel 
legame, e. in uno notte tempe¬ 
stosa si gettò, dalt'allo di una 
pittoresca scogliera, in iin /iu- 
ine alquanto rapido c profon¬ 
do, e perì, vittima della pro¬ 
pria immaginazione, non pcr 
altro che per assomigliare al- 
l’Ofclia di Shakespeare. Se 
quella scogliera, ch’ella aveva 
scelta e vagheggiata da tempo, 
fosse stata meno pillorcsca, o 
se al suo posto si fosse invece 
trovata una riva piatta e pro¬ 
sastica, probabilmente quel 
suicidio non avrebbe avuto 
luogo». Come nella Russia za¬ 
rista, cosi in tutte le porti di 
Europa, infelicità amorose, ve¬ 
re o immaginarie, portavano 
al suicidio. 

Un’epoca nuora, però, stava 
sorgendo per la donna. Le pri¬ 
me rivendicazioni dei suoi di¬ 
ritti di peritò con l’uomo, l’e¬ 
stendersi delle industrie, la ri¬ 
chiesta di mano d’opera fem¬ 
minile starano rompendo quel 
cerchio di /ragilitò e sensua- 
litò in cui era chiusa da seco¬ 
li. Perfino un modesto mezzo 
di trasporto, la bicicletta, avrò 


grande importanza c si può 
persino affermare che In rlln 
delle nostre bisnonne fu rivo¬ 
luzionata dalla bicicletta. SI 
iniziò allora la formazione del¬ 
la donna s))ortiva. li La Gal- 
licnnc consiglia: «Quando ar¬ 
riverò il giorno in cui la don¬ 
na sarò cffcltivamcnle libera, 
scelga il suo monumento: una 
bicicletta inghirlandata di lau¬ 
ro/ ». 

Siamo cosi olle soglie dcll’e- 
là moderna: ben presto il tele¬ 
fono c radiomobile, il rotocal¬ 
co e la leicvi.iionc daranno 
una diversa impronta agli 
amori della nuova generazione. 

Giannina Prato Zanella 


(1) ES. Tumer. autore del volli, 
tue « L'arte della seduzione. ■ 
dal qu-slc lo Zanella ha preso 
lo spunto per scrivere Tartl- 
colo che pubblichiamo c il 
precedente .ipparso sulla Pn- 
gina della Donna del 3 no¬ 
vembre u s. 


e anche di critiche pervenuteci 
In (lueste settimane non cl con¬ 
sigliasse poche righe di conclu¬ 
sione su una questione rivela¬ 
tosi di cosi scottante attualità. 
Innanzitutto cl pare necessa¬ 
rio sottolineare 11 carattere nuo¬ 
vo del fenomeno dcirusslstenza 
sociolc, cosi come esso si con¬ 
figura oggi nel nostro Paese. 
La » professionista » dcirassi- 
stenza che non dovrebbe avere 

— almeno programmaticamente 

— alcuna analogia con la «da¬ 
ma (li carità» nò con altri be¬ 
nefici personaggi del genere è 
una figura inedita, un portato 
(IcU'cpoca moderna. In (|uanto 
ciò comporta una maggior con- 
.siipcvolezza della natura c dcl- 
l(> cause profonde c generali dei 
l>robleml .sociali. In quanto ciò 
costituisce un supcramcqto del 
dilettantismo, in quanto ciò nl- 
I.irgli il numero di coloro che 
(‘iitrano in contiilto con una de¬ 
terminata realtà, e iiuindi nc 
prendono coscienza, si tratta di 
un progrcs.so ri.spolto al possa¬ 
lo. Ci guarderemmo bene dal- 
re.sprimere, nel confronti del 
corsi D delle realizzazioni con¬ 
cernenti l’assislenza sociale, lo 
ste.s.so tipo di riserve elle ele¬ 
viamo nei confronti delle pie 
contesse della conferenza di 
San Vincenzo de* Paoli. 

Tuttavia — e lo diciamo qui 
proprio percliè sono per lo più 
le donne clic oggi rivolgono in 
propria attenzione a questo ti¬ 
po di lavoro — crediamo sia 
giusto sottolineare quali sono 1 
llmiU e anche i pericoli della 
attività dcll’asslstcnzn sociale. 
Non ci riferiamo solo agli sci- 
volnmcnti sul terreno del pa¬ 
ternalismo padronale cui accen¬ 
na la lettera torinese. 

Ma il limite, n nostro parere, 
ò più generale. Esso consìste nel 
fatto che l’opera deirassistente 
sociale si esercita sempre sulle 
eonsegiieiize d’un determinato 
stato di fatto, e tendo per sua 
natura ad eludere (se non a 
ignorare) i metodi per modifi¬ 
care la situazione. In secondo 
luogo, tali conseguenze vengo¬ 
no affrontate coso per caso, in¬ 
dividuo per individuo, per cui 
si perde la visione generale 
(appunto, sociale) della que¬ 
stione. Si opera sul povero, sul 
nglio iUegittimo, sulla prosti¬ 
tuta, sul senza tetto, sul disoc¬ 
cupato, sul coniugi in lite: de¬ 
gno e meritorio lavoro, che pe¬ 
rò è destinalo a rimaner sterile 
ove manchi la comprensione dei 
grandi motivi storici, sociali, 
politici por cui sorgono e si in¬ 
cancreniscono l problemi del 
pauperismo, della disoccupazio¬ 
ne, della crisi degli alloggi, del¬ 
la conbitnzlonc, delia prostitu¬ 
zione, e cosi via. In queste con¬ 
dizioni, è facile scadere in un 
generico ..attivismo sociale» che 
aiuterà forse a mettere a po¬ 
sto in coscienza del singolo ma 
che lascerà intatte le piaghe 
della collettività. 

Non si può negare clic certi 
aspetti — esposti nel nostri ar¬ 
ticoli — dei programmi, dei 
se il gran numero di osserva-1 metodi d’insegnamento, delle fl- 
zinni, di consensi, di richieste nalità, dcH’organlzzazione stcs- 


iiiiovo concetto; non si tratta di 
assistili, ma di persone psicolo¬ 
gicamente malate che bisogna 
aiutare), di rivolgersi loro con 
domande a carattere stretta- 
mente personale. E’ informata 
sul vari sistemi di lavorazione, 
conosce tutte le officine, è a 
contatto diretto con t capi re¬ 
parto, i capi squadra. Le visite 
domiciliari non sono più soltan¬ 
to iin’occasiotie per segnalare I 
cast bisognosi ma per penetra¬ 
re nel iiiicteo familiare 

C'à quindi un reale tentativo 
di trasformare la vecchia assi¬ 
stente sociale, duìia sorta di da¬ 
ma di cariti! che era, in qualco¬ 
sa di piu moderno ai fini della 
politica padronale .Vi tenia cioi' 
di farla diventare l’Intermedm- 
rio diretto Ira la direzione Fiat 
e l’o)>eraio pre.io indiviiltiitl- 
mcnle, la propiifiaiidistn più 
efficace degli - ideali - del pa¬ 
drone. 

Ma bisogna ri< onosccre che 
tutto questo ò ani ora in fuse 
sperimentale in quanto mollo 
(Iqu-nde dalla prctHiTazioiie e 
dagli intenti delle «ssistenli so¬ 
ciali. Non tutte, in verità, si 
prestano a simile gioco e poi 
bisogna fare i conti con In 
classe operaia che non i certo 
disposta a subire un simile trut¬ 
ta mento. 

All’Olivetll la situazione à un 
po' diversa net senso che da 
mollo più tempo che alta Fiat 
ci s’tnteressa dell’attività delie 
assistenti sociali. Cò quindi un 
personale più sciezionnto, più 
prejHirato che compie il suo la¬ 
voro sociale non superficìal- 
mcnle, come ancora avviene al¬ 
ia Fiat, ma più m profondità. 

Gli assistiti (iirOlivetti, sili 
scintila operai che vi lavorano, 
sono giù più di 1300, fnollrc In 
richiesta di un sussidio o della 
sistemazione di un bimbo in 
collegio ò sempre accompagna¬ 
la, da parte delle assistenti so¬ 
ciali, da Un VIVO interessamen- 
lo urnuno al caso dt fronte ni 
quale si trovano, il clic ò op- 
prezzrtbilc se resta in tali liinifi 
e .Se non viene utilizzato ni finì 
della politica ladronaie. 

Le operaie di Olivetti si do¬ 
mandano comunque i>erehè que¬ 
ste assistenti non si occupano, 
ad esempio, deirintegrità fìsica 
dei lavoratori logorati dal ta¬ 
glio dei tempi. Questo forse 
non fa imrte dei toro comjiifi? 

Un gruppo di lettrici 
di .Torino 


Un personaggio nuovo 
dell’epoca moderna 

Con la publilicazione di que¬ 
sta lettera, che affronta il pro¬ 
blema dal punto di vista dei la¬ 
voratori e delle lavoratrici di 
due grandi fabbriche piemonte¬ 
si. .. In Pagina della Donna » 
conclude la sua breve inchie¬ 
sta suirnssistenza sociale in Ita¬ 
lia. Non cl sarebbe molto ria 
aggiungere a quanto siamo ve¬ 
rnili pubblicando In proposito. 


sa degli istituti di assistenza so¬ 
ciale giustifichino tali preoccu¬ 
pazioni. Cosi come ollarmano 
gli stretti legumi stabiliti con 
organismi di natura dichiarata- 
mcnle clericale (CIF, Onarmo, 
POA», o governativa (Enti Ri¬ 
forma, INA-Casii), o addirittu¬ 
ra padronale (Conflndustriu, U- 
nionc cristiana imprenditori di¬ 
rigenti, aziende Olivetti, Mar- 
zotto, Falck, ccc.). 

Che l'assistenza sociale dei 
nostro Paesi» perda taluni suol 
caratteri paternalistici e pura¬ 
mente caritatevoli dipemle in 
definitiva soprattutto dalla ca¬ 
pacità c nnclie dalla lotta delie 
assistenti stesse. Coloro die la¬ 
vorano in questo campo — c 
le donne in prima fila — si tro¬ 
vano di fronte ad una realtà 
drammatica, spesso tragica; è il¬ 
lusorio pensare di poterla af¬ 
frontare senza trasformare pro¬ 
fondamente i rapporti oggi esi¬ 
stenti nella società, senza — in- 
somina — un jireciso impegno 
politico. Altrimenti, pur con la 
migliore buona volontà di que¬ 
sto mondo, si finirà col lavorare 
proprio por quelle classi, per 
quegli uomini, per quel grup- ■ 
pi responsabili del muli che le 
assistenti sociali, generosamen¬ 
te, intendono combattere. 

« 



Si è svolta In questi giorni a Roma una manifestazione a ra- 
rallere mondano, cosiddetta del « Tocco magico 195G ». K, cioè, 
un concorso per la migliore acconciatura di capelli e per 11 
colore più Indovinato. Che ve nc pare? 



DB, lMi[g>D€@ DD^ 

I foruncoli sono pericolosi? 


Il medico stava constatando 
il rapido miglioramento dell’a¬ 
scesso. La donna non sentiva 
più dolore e il pus era quasi 
cessato. 

- Lo vedi, quanto (' utile sce¬ 
gliere t'aiitibiutico adatto? Ti 
ricordi quello che tl dissi sul- 
l'antiblogramma? / tuoi germi 
erano resistenti alla penicilli¬ 
na mentre sono morti con l'au- 
reomicina ». 

« Era un foruncolo od un a- 
scesso, dottore?-. 

- Te l’ho già detto: era un 
ascesso. Se fosse stato un fo¬ 
runcolo, le cose non sarebbero 
andate cosi lisce-. 

- Perché? Gli antibiotici non 
avrebbero giovato? ». 

«Anche per t /oriincoli ri¬ 
corriamo agli antibiotici. Ma il 
foruncolo non è provocato sol¬ 
tanto dal germe, ch’c su per 
giù quello dell’ascesso. Nella 
formazione del foruncolo, gio¬ 
cano la costituzione (esistono 
individui che sono afflitti dalla 
foruncolosi molto frequente¬ 
mente), l’ctò ((} nota la forun¬ 
colosi dei giovanetti), le con¬ 
dizioni della pelle (la pelle 
grassa è più predisposta), le 
cattive funzioni digestive (è ri- 
saputo che il foruncolctto com¬ 
pare dopo aver mangiato cibi 


picranti o comunque dopo aver 
mangiato .smodatamente). Nel¬ 
le donne poi...... 

-Sono più frequenti nelle 
donne?». 

« In senso assoluto no. Ma le 
donne hanno due altre condi¬ 
zioni che predispongono. La 
prima (} il ciclo mestruale, la 
seconda ò il maquillage. I bel¬ 
letti. le creme, le ciprie mol¬ 
te volte nuocciono, invece di 
giovare, alla pelle dei viso». 

« Qual é più pericoloso dei 
due? L’ascesso o il foruncolo?-. 

- Indubbiamente il forunco¬ 
lo. Questa maggiore pericolo¬ 
sità è dovuta appunto alla 
-debolezza- dell’organismo che, 
mentre ò predisposto, non reg¬ 
ge all’attacco del germe. L’a¬ 
scesso è un fenomeno più occa¬ 
sionale, il pus è più abbondan¬ 
te, la reazione circoslantc e 
minore. C”c poi il fatto che, 
mentre nell'ascesso un bel col¬ 
po di bisturi è risolutivo, nel 
foruncolo, questo colpo di bi¬ 
sturi, molte volte non é con¬ 
veniente, anzi è’ dannoso. LI* 
n’altra ragione della maggiore 
pericolosità é data dal matrat- 
tamento. E’ pericoloso maltrat- 


per i vostri 
figli 


Cì mole nn cerio coraggio 


«Vedi», mi son sentita dire» fondo ver.so quella fede, quel- 


da una giovane amica, brava 
e intelligente c madre di due 
bambini, «io non vorrei far 
fare la comunione ai miei fi¬ 
gli, come non avrei voluto 
sposarmi in chiesa. E mio ma¬ 
rito sarebbe d'accordo con 
me. Ma. cosa vuoi, mia madre, 
mia suocera farebbero chissà 
che tragedie; e allora, per sal¬ 
var la pace in famiglia...». 

Capisco perfettamente Io 
stato d'animo di questa amica; 
c mi rendo benissimo conto 
degli ostacoli gravi c spesso 
quasi insormonLibili che l’o¬ 
stinata volontà dei vecchi op¬ 
pone a volte alla giusta aspi¬ 
razione dei giovani di orga¬ 
nizzare a modo loro la viU 
propria e dei Agli. Capisco; 
ma non posso dire d'approvar- 
la. E non l'approvo proprio 


la religione, quei sacramenti 
e quelle pratiche, di cui. pur 
non condividendole, non si 
può non riconoscere il valore 
ideale c su cui tanta parte del- 
i’umanità ha fondato e fonda 
tutta la propria vita. Senza 
dubbio biasimevoli sono i ge¬ 
nitori credenti che trascurino 
di dare ni loro figli un’educa¬ 
zione religiosa; ma altrettanto 
biasimevoli sono, a mìo pare¬ 
re. quelli non credenti che a 
tale educazione li sottopongo¬ 
no senza convinzione, per pu¬ 
ra pigrizia o paura d’affronta¬ 
re l’altrui opposizione o su¬ 
scettibilità. 

In fondo, non ha Importan¬ 
za. si dice. Vedendo che la 
mamma c il babbo non le se¬ 
guono, non le prendono aul se¬ 
rio. il bambino finisce con lo 


per un senso di rispetto pro-l staccarsi spontaneamente da 


certe pratiche, da corte cre¬ 
denze. E questo è verissimo; 
ma si ricordi però che al tem¬ 



po stesso il bimbo .si viene gra¬ 
datamente, quasi insensibil¬ 
mente convincendo che si può 
pensare in un modo e agire in 
un altro, che è lecito compor¬ 
tarsi cosi oggi e al contrario 
domani; e si pongono in lui le 
basi di quell’indiITcrcntismo 
morale, di quello spinto d’ac- 
comodantismo che è uno dei 
nostri peggiori difetti e che ci 
impedisce di raggiungere l’e- 
quilibrìo c la sicurezza indi¬ 
spensabili al progresso e alla 
civiltà sociale del nostro Pae¬ 
se. Abbiamo detto e sostenuto 
tante volte che, per educare, 
bisogna avere idee precise c il 
coraggio di professarle; c tale 
affermazione vale più che mai 
nei campo fondamentale e de¬ 
licato deH’oducazione religiosa. 
Non si tratta d'essere settari; 
tutt’altro. Bisogna anzi avere e 


IL LIBRO DEI PERCHÈ 
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Per una bambina 
chn si chiama Aurora 

* Perchè il mio nome non c’è 
sul calendario? > • Aurora 
Costa, via S. Bernardo 25 - 
Mondovi Breo (Cuneo). 

Ma sci fortunata! ■ Ogni 
giorno è il tuo onomastico. 
Ascolta: 

Dei calendario. Aurora, 
che t’imporla? 

E’ t’ora 

più beila del giorno. 


Per parteeipare al eaacar- 
M aettliaaiiale a premi. In¬ 
viate le vestre iemanAe sa 
eartallna pestale prinfà Ai 
Aamcnica al acgacate InAI- 
ritza: 

II» UBBO DEI PEBCBC* 
• UNITA*. 
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l’aurora: 

il mondo si desia, 
si mette in cammino, 
ogni mattino 
è la tua festa, 
con il sole che balte alla 
(porta— 

Del calendario. Aurora, 
che t’importa? 

Una bella invenzione 

« Perchè Flslanda viene chia¬ 
mata la terra del fuoco e 
del ghiaccio?» . Luciana Pel- 
listri, via Fosclla, 5 - Ar- 
cola (La Spezia). 

Per due cose l'Islanda è 
famosa; perchè sta su dalle j 
parti del Polo Nord (ed ec¬ 
co il ghiaccio, e un freddo 
che ti fa gelare le parole in 
bocca), e perchè vi si tro¬ 
vano numerose sorgenti di 
acqua bollente. Alle quali 
dedico, con nostalgia, que¬ 


sta canzonetta; 

Che invenzione la sorgente 
d’acqua bollente! 

Senza gas, senza carbone 
puoi cucinare la colazione 
puoi fare il bagno a tutte l'ore 
senza guai col contatore, 
e Madre Natura, a fine mese, 
non mette fuori la nota-spcsc. 

L’omino dei sogni 

• Perchè si sogna?-. - Rosalba 
Grilli, via Pagliado, 3 - For- 
limpopoli (Forlì). 

L’ho già spiegato un’altra 
volta: mentre noi dormia¬ 
mo, il cervello si diverte a 
giocare con le immagini, 
mescolandole a suo piaci¬ 
mento. Un tempo io crede¬ 
vo che ci fosse un nano sul 
cuscino a suggerirmi i sogni. 
L’omino dei sogni è un vero 
(monello: 

ti fa volare con Fombrello, 


ti fa vincere una cimiuina, 
azzecca il -tredici» sulla 

(schedina. 

Quando ti sregli lui ra a 

lripo»ar*_ 

e tutto daccapo tu devi rifare. 

Lo 7 croste dei pane 

» Perchè il pane si chiama pa¬ 
ne? » - Paolo "Toui, \ia Ugo 
Foscolo. 68 - Carbonara di 
BarL 

La parola pane viene dal 
latino panù; e questa paro¬ 
la, a sua volta, ha una sto¬ 
ria che si perde nella not¬ 
te dei tempi, e comincia 
quando gli uomini primitivi 
impararono a indicare certe 
cose con certi suoni, per co¬ 
municare fra di loro. 

Gira !a ed il fornaio 

(ipipasta: 

il pan di chi lavora ha sette 

(croste 


e guoud’è sera trovi che non 

[basta. 

Perchè in AFrica 
fa sempre caldo? 

Elisa Albano, via Nola, 19 - 
Palma Campania (Napoli). 

I raggi del sole vi arriva¬ 
no più diritti che da noi. Ai 
Poli, poi, arrivano tanto in¬ 
clinati che non riescono 
nemmeno a sciogliere i 
ghiacci. Allora, hai voglia 
ad accendere stufe! 

Dica ognuno quel che vuole: 
la meglio stufa è sempre il sole. 

Perchè l’oro 
è tanto prezioso? 

Angelo Arrigoni. via Conte 
Caccia, 11 - Magenta (Mi¬ 
lano). 

L’oro, in sé, non è che uni 


metallo luccicante. E’ il la¬ 
voro umano che lo rende 
prezioso. Il valore deU’oro 
dipende dal tempo dj lavo¬ 
ro necessario alla sua pro¬ 
duzione: per ottenerne un 
grammo bisogna lavorare 
cento volte di più che per 
ottenere un grammo di fer¬ 
ro, o un grammo di pane. 

Secondo un certo prover¬ 
bio anche il silenzio è d’oro. 
Secondo, dico io: per esem¬ 
pio. quando a scuola sei in¬ 
terrogato in geografia, il si¬ 
lenzio non è neanche botto¬ 
ne. E se devi dire le tue ra¬ 
gioni, quando hai ragione, il 
silenzio è di cartapesta e di 
segatura. 

Chi ha torto tira dritto 
se chi ha ragione resta zitto. 

Gianni Rodali 


professare il massimo rispetto 
per le opinioni c le fedi altrui; 
ma questo stc.sso rLspctto ci 
vieta di prenderle alla leggera, 
accondiscendendo a finzioni, a 
reticenze, a compromessi edu¬ 
cativamente negativi. 

Anche qui, come in molte al¬ 
tre cose, bisogna avere un cor¬ 
to coraggio. Quante madri, 
quante nonne dapprima fero¬ 
cemente ostinate ho visto poi 
placate c convinte da un atteg¬ 
giamento fermo e da un sere¬ 
no ragionare! L’educazione dei 
figli è la pietra di paragone 
su cui ì genitori debbono mi¬ 
surare la sincerità, la forza 
delle loro convinzioni, E l’cspe. 
rienza dimostra che quanto Fimo IN(»AO Oirettore 

maggiore è questa forza, tanto Pi,iaen;Tl7;' dir. re^. 

migliori saranno i risultati. j.—-— - 

m — i«»t «. . — m . ■. I Statoì Um dto Trpog. 

Ada Marchesini Gobetti 'vta XV NovenAwe. 140 - Roma 


tare il foruncolo: ne possono 
derivare setticemie o complicu- 
zioni ancora peggiori, liiet-ce lo 
uomo é portato a - rompere - 
il foruncolo. E dopo la rottura 
o lo schiacciamento, la zona si 
ingrossa, si gonfia, il pus di¬ 
laga, c può andare anche mol¬ 
to lontano. I foruncoli più pe¬ 
ricolosi sono quelli situati sul 
labbro supcriore o sull’ala del 
naso. Ho il ricordo di un paio 
di giovani donne che si erano 
” schiacciati " i foruncoli per 
ragioni di bellezza. E sono 
morte in capo a 2-3 giorni. Le 
piccole vene del labbro supc¬ 
riore e del naso vanno addi¬ 
rittura nel cervello, dove pro¬ 
ducono la « trombosi del seno - 
con morte al 100 per cento,. 

-Cosa bisogna fare allora! 
Si debbono lasciar stare? ». 

-Se il foruncolo è unico, e 
viene una volta tanto, sara suf¬ 
ficiente qualche applicazione, 
di pomata all'ittiolo e di cata¬ 
plasmi con farina di lino La 
pelle si assottiglia, rin/iamma- 
zione diminuisce e il pus esce 
spontaneamente. Allora si può 
aiutarne l’uscita totale. Non 
schiacciando, ma anzi stirando 
la pelle, si da far uscire l’ul¬ 
timo nucleo, che così affiora. 

-Se si tratta di foruncolosi, 
cioè di foruncoli diffusi c ri¬ 
petuti. si potrà ricorrere agli 
antibiotici e al sulfamidici, 
sempre dopo aver eseguito il 
noto antibiogramma. Ma no 
non è sufficiente. Bisognerà 
rialzare le condizioni dcU'or- 
ganismo con il vaccino (ana¬ 
tossina stafilococcica), cioè con 
4-S iniezioni fatte ogni 2-3 
giorni. Sarà bene obbligare .1 
malato a dieta in bianco e con 
pochi grassi, curare le sue fun¬ 
zioni intestinali, proteggere il 
suo fegato con sostanze iino- 
tropc, dare vitamine del grup¬ 
po B-. 

Mentre la donna si congeda¬ 
va, il medico concluse: 

- Un mio vecchio professore 
Usava dire ch’è più facile cu¬ 
rare una polmonite che un fo¬ 
runcolo. Credo che avesse ra¬ 
gione ». 

Doti. Albero 


Le macchine perMaolieria Negri - lanofix 

SOHO L’IDEALE PER LA CASA 


l'intelligenza umana, con le sue 
facoltà inventive, ha saputo conti¬ 
nuamente rendere il lavoro più 
veloce e meno faticoso. Si po¬ 
trebbe negli attuali tempi moder* 
ni fare a meno della macchina 
per ctKìre? Pensate, genvii let¬ 
trici, alla cucitrice d'a’trì tetnpi: 
curva per lunghe ore a imbastire 


intere giornate saperxio che delle 
geniali macchine, semplici, rapide 
ed economiche, possono eseguire 
in brevissimo tempo (jueflo stesso 
modello? Sono state create per 
voi le macchine portatili per ma¬ 
glierìa NEGAI - lANOFIX capaci di 
eseguire (qualsiasi lavoro a maglia 



punti su punti, con le dita indo- . 
lenzite e gli occhi stanchi. Riflet- I 
tendo a oò. non è forse un risul¬ 
tato meravigrioso l'essere nusoti 
a eliminare l'uso dei lurvghi ferri 
per la confezione della maglie¬ 
ria a mano? Che ne dite? Vi sen¬ 
tireste ancora di sferruzzare per 


accoppiando, alla precisione la fi- 
“tzza, alla rapidità il gusto arti¬ 
stico e di permettere un notevole 
risparmio sul bilancio familiare, 
le nuove macchine portatili per 
maglieria NEGHI • tANOFIX sono 
Mdeale per la casa, per la scucia, 
per il laboratorio, per l'art c 
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